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Consiglio dei Seniores 
della Città di Torino 

Seniores Telecom – Alatel 
Piemonte e Valle d’Aosta 

"BREVIARIO" DI AUTODIFESA 
CONTRO RAGGIRI, BORSEGGI, TRUFFE E FURTI 

 

Premesse 
Questa mia iniziativa è nata all’incirca a metà del 2004 con lo scopo di offrire avvertenze e consigli 
di autodifesa preventiva alle persone anziane, le più a rischio di raggiri, borseggi, truffe e furti a 
causa di disinformazione, eccessiva buona fede, scarsa accortezza e reattività, carenza di calore 
umano e di attenzioni, bisogno di compagnia e di dialogo, mancanza di riferimenti rassicuranti, 
precaria autosufficienza (secondo i dati statistici e le notizie di cronaca i più in pericolo sono gli 
ultrasettantenni, siano essi soli od in coppia). Preciso che in questo lavoro non sono trattati i raggiri 
e le violenze che purtroppo avvengono all’interno dei rapporti familiari. 

Ritengo opportuno sottolineare che si può essere vittime di tali disavventure a tutte le età, cioè 
anche da giovani (quando ad esempio si cerca un’occupazione lavorativa o si naviga in internet)
oppure nella piena maturità (quando ad esempio si eseguono pagamenti tramite card o si cade 
nell’inganno di facili guadagni). 

Ho denominato "Breviario" questo documento perché molto gli si addice la definizione 
enciclopedica di "scritto che si deve leggere di frequente e che deve costituire motivo di continua 
riflessione", tenuto conto della memoria non sempre vivida nella terza età e della maggior fatica a 
concentrarsi per un tempo più o meno lungo e ad interiorizzare almeno i concetti essenziali utili di 
fronte ad uno o più sconosciuti distinti, spesso molto cortesi, ma non certo armati di "buone 
intenzioni". La corposità del testo avvalorano la validità della predetta definizione e ne possono 
consigliare l’assimilazione lenta e meditata. 
 
Origini ed aggiornamenti 
Questo "Breviario" è il frutto delle mie continue ricerche sui documenti prodotti (internet 
compreso) in tema di sicurezza da Forze dell’Ordine (Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia di 
Stato, Polizia Municipale), Enti Pubblici (Comuni, Province, Regioni, Ministeri) e Privati (ABI, 
INPS, Posteitaliane), Associazioni di volontariato ed anzianato, sulle notizie riportate da giornali e 
settimanali o resi noti da programmi radiofonici o televisivi (spot compresi). Nei frequenti 
aggiornamenti (1) tengo naturalmente anche conto delle segnalazioni di amici e conoscenti, nonché 
delle persone che partecipano alle mie conferenze sull’argomento [finora sono state venticinque, 
tenute per Seniores Telecom - Alatel (13 ottobre 2004), le Circoscrizioni 6 (3 novembre), 8 (29 
novembre), 9 (18 gennaio 2005), 2 (26 gennaio (2)), 7 (14 marzo), 3 (16 marzo) e 4 (6 aprile), il 
Gruppo Anziani SANPAOLO (11 maggio), l’Associazione Seniores Aziende FIAT  (UGAF) (16 
giugno), l’Associazione Nazionale Terza Età Attiva per la Solidarietà (ANTEAS) (28 settembre (2)), 
la Parrocchia Assunzione di Maria Vergine (20 ottobre), CA NOSTRA (19 novembre), il 
Coordinamento Dirigenti Pensionati del Piemonte (21 dicembre), la Parrocchia Madonna delle Rose 
(conferenza in due parti tenute il 31 gennaio ed il 7 febbraio 2006), gli otto Centri d’incontro della 
Circoscrizione 5 (periodo 9 febbraio ÷ 30 marzo), la Circoscrizione 10 (29 marzo) e l’Associazione 
50 e più FENACOM (5 aprile)]. Le presenze sono state oltre mille. 
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Note: (1) Per agevolarne la lettura da parte dei fedeli lettori nell’Allegato E sono riepilogate le novità e le 
integrazioni che caratterizzano questa edizione rispetto alla precedente. 

 (2) Le due conferenze sono state svolte insieme a rappresentanti della Polizia Municipale della Circoscrizione 2. 
 
Questo documento è presentato nel sito http://members.xoom.it/alatelpv di Seniores Telecom - 
Alatel Piemonte e Valle d’Aosta. Data la finalità sociale della presente iniziativa, la sua 
riproduzione e divulgazione sono ammesse in tutti i casi in cui siano presentate queste  pagine 
introduttive, le denominazioni iniziali "Consiglio dei Seniores della Città di Torino" e 
"Seniores Telecom – Alatel Piemonte e Valle d’Aosta" e siano riportati nome e cognome del 
sottoscritto. Invece in tutti gli altri casi i diritti di riproduzione, memorizzazione ed 
adattamento (parziale o totale, in qualsiasi forma e su qualsiasi supporto) sono riservati e 
quindi una richiesta in tal senso deve essere inoltrata al Consiglio dei Seniores della Città di 
Torino oppure a Seniores Telecom – Alatel Piemonte e Valle d’Aosta o direttamente al 
sottoscritto. 

Struttura 
Poiché le moltissime variabili in gioco nelle azioni delinquenziali in argomento impediscono la 
presentazione d’una esauriente casistica, questo documento è strutturato in due parti. Nella prima 
("avvertenze") sono raccolte le norme comportamentali delle Forze dell’Ordine, degli Enti socio-
assistenziali (INPS, A.S.L.), delle Aziende di servizi (acqua, energia elettrica, gas, ecc.), del 
personale bancario e postale, delle Parrocchie e delle Associazioni, unitamente ad un quadro 
sintetico dei profili dei borseggiatori, truffatori, ladri e delle loro principali tecniche 
comportamentali. Nella seconda parte sono esposti i "consigli", utilizzabili come le tessere d’un 
mosaico che si compone di volta in volta in relazione all’ambiente in cui l’atto delinquenziale 
avviene, al piano attuato dai malviventi ed al comportamento della vittima. 

La presentazione dei consigli per combattere le possibili truffe nel campo delle carte di credito o via 
computer (e-mail, internet) oppure compiute da Aziende truffaldine (offerte di lavoro comprese) è 
motivata dall’intendimento di non limitare l’utilità del presente "Breviario" alle persone anziane, 
come già sottolineato nel secondo capoverso delle premesse. 

I consigli per la sicurezza della casa, tema di natura ben differente rispetto a quello che ha originato 
questa iniziativa, trovano ragione d’essere nella stessa volontà di dare maggiore completezza 
all’opera. 
 
Avvertenze e convenzioni 
La ridondanza riscontrabile in vari punti di questo documento (ad esempio, sul non aprire la porta di 
casa di fronte a sconosciuti, sul respingere qualsiasi loro approccio e sulle tecniche di furto usate da 
coppie di malviventi) è voluta per i seguenti motivi: 
1) offrire ai lettori un testo che non comporti a priori la necessità assoluta d’una lettura ripetuta, 

come suggerito prudenzialmente nel terzo capoverso delle premesse; 
2) rendere più esauriente la comprensione di quei concetti e la lettura di quei punti od argomenti in 

cui giocano un ruolo importante numerose variabili; 
3) accogliere la raccomandazione di ripetere sovente alle persone anziane e "più deboli" i consigli 

più importanti, espressa dalle Forze dell’Ordine in base alla loro lunga esperienza. 
Entro parentesi oppure in note sono molto spesso presentati chiarimenti ed esempi che (senza 
esaurirne le casistiche) facilitano la comprensione del testo, ma non lo rendono prolisso e quindi 
fanno salva  la sinteticità con cui si è cercato di formulare consigli e raccomandazioni. Per brevità 
espositiva è anche omessa la ripetizione della loro funzione chiarificatrice e soprattutto 
esemplificativa.  
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Le virgolette ", tra cui sono racchiuse certe parole, servono per attirare l’attenzione sul significato 
da attribuire loro. Tra « » sono invece riportate battute simili a quelle pronunciate dai malviventi o 
dalle vittime oppure avvertenze diffuse da Aziende impegnate in campagne a favore della sicurezza. 

In occasione dei frequenti aggiornamenti a cui è stato sottoposto finora questo "Breviario" sarebbe 
stato auspicabile il raggruppamento dei consigli e delle avvertenze riguardanti argomenti similari: 
tale intendimento non è purtroppo risultato realizzabile, perché avrebbe comportato modifiche 
strutturali troppo profonde all’intera opera. 
 
Inviti ed auguri 
I cortesi lettori sono invitati ad interiorizzare questo "Breviario" ed a divulgarlo a parenti, amici, 
conoscenti e vicini di casa (v. 2.1. Rete di comunicazione, solidarietà e sicurezza) che potrebbero 
essere vittime di qualche "disavventura", i cui traumi psichici, secondo l’esperienza acquisita, 
potrebbero essere ben più gravi dei danni materiali tanto da portare, com’è già avvenuto in alcuni 
casi, a gesti tragici. 
Mi auguro che questo documento contribuisca ad alzare la vigilanza personale e, se necessario, a 
predisporre una valida difesa, senza però mai generare stati di angoscia ed appannare la gioia degli 
incontri con chi ci vuol bene e dell’apertura della porta di casa a chi con un sorriso viene ad offrirci 
un momento di serenità e di calore familiare od amicale. 

 

Pier-Luigi Ballesio 
 

Torino, 1 settembre 2006 
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(pagina lasciata volutamente bianca) 
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1

1. AVVERTENZE 

1.1. Forze dell’Ordine (Carabinieri, Guardia di  Finanza, Polizia di Stato) (2.2.) 
1) Operano di norma in coppia, in divisa ed in automobile.  
2) Agiscono in borghese in determinate zone e per operazioni specifiche.  
3) I Carabinieri e la Polizia di Stato possono anche svolgere servizio di vigilanza e prevenzione in 

motocicletta, a cavallo od a piedi (tipico è il caso dei Poliziotti di quartiere).  
 

1.2. Polizia Municipale (2.3.) 
1) Opera in pattuglia, in divisa ed in macchina, ma anche in scooter, in bicicletta od a piedi (tipico 

è il caso dei Vigili di prossimità).  
2) Solo in specifiche condizioni sono previste: 

a) l’operatività in singolo; 
b) la vigilanza e l’osservazione in abiti borghesi.  

1.3. Enti socio-assistenziali (INPS, A.S.L.) (2.4.) 
1) Con gli assistiti tengono rapporti solo per corrispondenza od a sportello; non hanno quindi 

personale operativo (consulenti, ispettori) che faccia telefonate o visite a domicilio a titolo di 
prevenzione, di accertamento o per ragioni amministrative. 

2) Le visite specialistiche domiciliari, previste da alcune A.S.L. per gli anziani, sono richieste dal 
Medico di base, concordate con l’ufficio competente della stessa A.S.L. e preannunciate in 
modo inequivocabile al paziente [per le opportune cautele di quest’ultimo si rimanda a 2.4.5)].   

 

1.4. Aziende di servizi  
1.4.1. Gas, energia elettrica, acqua, telefoni, rifiuti (2.5.1) 
1) Nessuna Azienda manda a casa degli utenti: 

a) funzionari per riscuotere l’importo di bollette, per controllarle o per eseguire rimborsi (1);
b) tecnici senza preavviso per controlli od installazioni. 
Nota (1): Molte Aziende di servizi hanno stampato sulle buste di recapito delle bollette un’avvertenza antitruffa (ad 

esempio su quelle dell’AEM di Torino è riportata la frase «Attenti alle truffe! Si ricorda che AEM Torino 
non incassa né rimborsa somme di denaro al domicilio del cliente»). Altre Aziende, quale l’ENI, hanno 
invece inviato ai loro clienti un dépliant sulla sicurezza, redatto in collaborazione con la Polizia; iniziativa 
analoga è già stata intrapresa in passato da ABI e Posteitaliane (la lettera era stata distribuita ai rispettivi 
sportelli).  

2) La lettura dei contatori è eseguita secondo modalità che non dovrebbero generare sospetti (oltre 
agli eventuali avvisi negli androni o simili, gli addetti segnalano a voce alta la loro presenza agli 
inquilini d’uno o più piani). 

3) Non aprire la porta di casa a promotori di nuovi servizi (1).
Nota (1): A Torino un’iniziativa del genere (legittima, ma inopportuna per ragioni di sicurezza) è stata attuata da 

un’Azienda d’un Fornitore nazionale di energia elettrica. Il contatto, essendo stato scambiato per un 
approccio truffaldino, da alcune persone è stato denunciato alle Forze dell’Ordine. 

4) Le sospensioni programmate del servizio sono anticipate agli utenti tramite locandine. 
1.4.2. Trasporti (autobus, tram, metropolitane, treni) 
Il personale di servizio opera in divisa od almeno esibisce un tesserino di riconoscimento 
(controllori sui trasporti urbani). 
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1.5. Servizi bancari e postali (2.6.) 
1) Sono forniti esclusivamente a sportello (1), per corrispondenza, tramite carte di credito od 

internet (ad elevati standard di sicurezza (2)). 
Note: (1) V. ultima parte della Nota (1) di 1.4.1.1). 

 (2) V. Allegato D, 4)a)v). 

2) Le Banche e Posteitaliane non chiedono mai ai loro clienti i codici personali, i dati delle loro 
carte di credito, ecc., mediante telefonate, lettere od e-mail.

1.6. Corrispondenza, raccomandate, pacchi postali (2.7.) 
1) La corrispondenza è depositata in buca. 
2) Le raccomandate (od equivalenti) ed i pacchi postali sono consegnati sulla porta dello stabile o 

nell’androne. 
3) Le consegne alla porta dell’appartamento [salvo che si tratti d’un postino ben conosciuto che fa 

uno strappo alle regole dette in 1) e 2) per ragioni di amicizia e di riguardo verso persone 
anziane] devono essere trattate come illustrato in 2.7.1) ÷ 4) e respinte nei casi 2.7.5) e 6). 

 

1.7. Parrocchie, Associazioni (religiose, di solidarietà, di anzianato) (2.8.) 
1) Le Parrocchie: 

a) lasciano in buca le loro lettere (raccolta di offerte); 
b) affiggono o lasciano in buca gli avvisi (benedizione della casa (1)); 

Nota (1): V. esempio di truffa in 2.8.5). 
c) senza adeguati preavvisi non inviano volontari a casa dei parrocchiani [2.8.1)].  

2) Le Associazioni tengono solo rapporti per corrispondenza (1).
Nota (1): Molte Associazioni, come già sottolineato per le Aziende di servizi [1.4.1.1) Nota (1)], espongono sulle loro 

buste avvisi antitruffa. Ad esempio l’Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro vi ha stampato 
«Attenzione alle truffe! Non ci sono incaricati AIRC che vengono a casa vostra per raccogliere contributi. 
Se qualcuno viene da voi e vi chiede soldi per conto dell’AIRC, è un truffatore: denunciatelo subito alla 
Polizia (telefono 113) o ai Carabinieri (telefono 112)». 

3) Tutte non raccolgono fondi per strada, per telefono o porta a porta. 
 

1.8. Borseggiatori, truffatori e ladri 
1.8.1. Comportamenti e profili  
1) Se operano "in borghese", in genere vestono elegantemente. Se indossano "divise", il loro 

vestiario ed il corredo (distintivi, cinturoni, ecc.) presentano incompletezze e contraffazioni 
facilmente individuabili [v. avvertenze in 2.2.1)]. In entrambi i casi possono esibire "tesserini di 
riconoscimento" [2.2.2)b) Nota (1)] e portare guanti. 

2) Di norma usano modi gentili, ma decisi, tendono ad essere fini parlatori, si mostrano colti ed 
esperti nei campi di loro "interesse" e spesso cercano di disorientare la vittima con un fiume di 
parole (1).
Nota (1): Certe truffatrici cercano le vittime tra gli uomini soli, potendo puntare anche sull’avvenenza per farsi 

ricevere in casa ed abbattere la loro diffidenza. 
3) Sovente ne conoscono nome e cognome [1.8.2.1)]. 
4) Possono operare da soli, ma più spesso con un complice (o più) per spartirsi i compiti 

(rassicurare la vittima, ricorrendo anche false testimonianze, intrattenerla e soprattutto 
individuare dove il denaro ed i gioielli sono depositati, distrarla ed eventualmente occuparla con 
"misure" od incarichi di vario genere) e rubare tutto il possibile. 

5) Spesso chi interviene per offrire "aiuto" alla vittima è un complice. 
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6) Anche gli anziani possono compiere azioni criminose, comprese le funzioni d’informatori o pali 
e quelle ricordate in 4) e 5). 

1.8.2. Atti preliminari 
1) Sulle persone da raggirare e derubare molti malviventi raccolgono preventivamente (o fanno 

raccogliere) informazioni, quali le generalità, la situazione economica, il nucleo familiare, lo 
stile di vita, le abitudini (orari, movimenti), le eventuali necessità sanitarie [v. truffe in 2.4.5)], 
la struttura dell’alloggio, i loro interessi (religione, computer), i rapporti con i coinquilini [v. 
tenuta chiavi in 2.2.4)]. 

2) Le risultanze di tali osservazioni possono essere scambiate tra malavitosi mediante messaggi in 
codice (Allegato A) scritti vicino al citofono, ai portoni o simili. 

3) Le cronache hanno anche riportato casi di truffatori che hanno eseguito lo studio del tessuto 
sociale d’una certa zona per individuarne i punti deboli (se, ad esempio, il mercato immobiliare 
presentava una crisi di offerte, essi per poche settimane hanno aperto l’ufficio vendite d’un finto 
cantiere per raggirare i primi compratori). 

1.8.3. Approcci fuori casa 
1) Possono avvenire in qualsiasi luogo, ma soprattutto in quelli affollati [autobus o tram (comprese 

le banchine d’attesa), stazioni e treni, mercati, atrii di cinema o di altri ritrovi, riti religiosi, feste 
paesane, raduni] od in cui la vittima: 
a) è meno attenta (sta osservando la merce ed i prezzi o chiacchierando) ad urti e toccamenti 

"interessati" (chi spinge in genere non è il borseggiatore, ma un complice; la refurtiva passa 
velocemente di mano tra i malviventi); 

b) vive momenti di: 
i) affanno (maneggio soldi, visite mediche, esami clinici (1)); 
ii) relax [al bar con un caffè od altra bevanda (da controllare affinché il malintenzionato 

non se ne serva per propinare qualche sostanza nociva); ai giardini pubblici od in altro 
luogo dove l’"incontro" può diventare tanto cordiale da indurre la vittima ad invitare il 
malvivente a casa (2)]; 
Note: (1) Particolare attenzione è quindi necessaria nelle vicinanze di banche, uffici postali, ospedali e 

centri medici. 
(2) In questi casi le "attenzioni premurose" e gli "atti di conforto" possono durare un certo tempo e 

più puntate, utilizzate dai malviventi per ripetute sottrazioni di denaro e/o beni di valore. 
c) è distratta con un sotterfugio (monetine buttate per terra, bambini che girano intorno) (1);

Nota (1): Le principali tecniche utilizzate dai giovani borseggiatori (hanno mani piccole) consistono 
nell’accoppiare l’attacco [d)] alla distrazione ed al disorientamento della vittima (circondandola in 
gruppo, urlando frasi per lei incomprensibili e magari urtandola con spintoni). 

d) è avvicinata alle spalle e borseggiata con azioni rapide e soprattutto con mano vellutata, 
spesso coperta con un giornale od un cartone (1).
Nota (1): Argomento ampliato in 2.10.6). 

2) I possibili argomenti utilizzati nell’approccio sono moltissimi e quindi non elencabili.  
3) L’azione malavitosa può esaurirsi nel luogo dell’approccio o, se iniziata altrove, continuare in 

casa [precedente 1)b)ii) e 1.8.4.2)]. 
4) Riguardo alle principali precauzioni consigliate nel caso di atti malavitosi, si rimanda ai punti: 

a) 1.9. per denunciare alle Forze dell’Ordine sia i colpi andati a segno sia i tentativi falliti; 
b) 2.6.3.4)b)iv), se si reagisce ad uno scippo; 
c) 2.11.5)c) e d) per segnalare un borseggio in corso in tram, autobus, metropolitana; 
d) 2.13.1.8)c), se si tenta di opporsi ad un raggiro in casa; 
e) 2.13.1.11), se si presume che sia in atto un furto nel nostro appartamento. 

1.8.4. Tecniche dei raggiri e dei furti compiuti in casa 
1) Il raggiro od il furto può derivare da un approccio fuori casa (1.8.3.) od alla porta. In questo 

ultimo caso può essere preceduto da una telefonata "di cortesia" o di controllo oppure da un 
"avviso" in buca [2.5.1.1)]. 
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2) I malviventi, appena entrati in casa, spesso usano il seguente schema comportamentale:  
a) terminano, se necessario, di fare breccia nella diffidenza della vittima, magari anche 

fornendo consigli (su impianti che devono “controllare”) (1);
Nota (1): Naturalmente nei casi in cui la vittima fa resistenza o dà evidenti segni di terrore oppure quando i 

malviventi agiscono d’impeto e con premura, il loro atteggiamento può mutare del tutto non appena 
dentro casa, nel senso che possono passare a minacce e spintoni. 

b) pongono in atto le loro strategie per: 
i) localizzare (con il contributo inconsapevole della vittima a cui è richiesta la 

presentazione d’una bolletta o simile) il posto dove essa tiene denaro e gioielli 
[2.5.1.5)b)iii)]; 

ii) carpirne le generalità ed i dati personali [2.10.6)k) Nota (2)]; 
iii) distrarla con richieste varie [2.11.7)a)]; 

c) iniziano "ad operare" [2.5.1.5)b)i) ÷ iv)], spesso chiedendo la "collaborazione" della stessa 
vittima con incarichi che la tengono occupata e soprattutto ferma in un punto della casa 
possibilmente con visibilità nulla sui loro movimenti; 

d) talvolta convincono la vittima ad andare in Banca od all’Ufficio Postale per prelevare altro  
denaro [2.1.3.5)b)]. 

 

1.9. Denunce 
1) Alle Forze dell’Ordine (Allegato B) devono essere denunciati non solo gli atti criminosi di cui 

siamo stati purtroppo vittime (1), ma anche i tentativi (compresi quelli ai danni di terzi (2)), 
perché tutte le informazioni loro fornite (anche solo come  testimoni) possono essere utili a 
livello di prevenzione o d’indagini. 
Note: (1) Non cancellare (pulendo i pavimenti, mettendo in ordine oggetti toccati dai malviventi) tracce od impronte 

di mani, scarpe, veicoli o qualsiasi altro particolare ritenuto di scarso interesse, ma che potrebbe risultare 
utile agli investigatori. 

(2) In particolare contro anziani avvicinati da persone dagli atteggiamenti sospetti che procurano loro 
sorpresa, timore e smarrimento. 

2) Le predette segnalazioni possono anche essere fatte da persone che desiderano restare anonime 
(per timore di vendette o ritorsioni). 

3) Le truffe in campo finanziario ["lotterie multilevel" di 2.16.2)b)ii)], oltre che a Polizia di Stato 
ed a Carabinieri possono anche essere denunciate: 
a) alla Polizia Postale tramite il 113; 
b) alla Guardia di Finanza tramite il 117; 
c) alle Associazioni che tutelano consumatori ed utenti (un esempio è fornito in Allegato B). 

4) Per denunciare il furto del proprio cellulare occorre conoscerne il numero IMEI scritto nel vano 
batteria (o nel contratto d’acquisto) e sulla confezione originale oppure leggibile sul display 
digitando *#06#. Le Forze dell’Ordine segnalano il furto all’Operatore telefonico competente, 
affinché il cellulare non possa più essere utilizzato sul territorio italiano. Purtroppo in alcuni 
Paesi tale blocco non esiste. Il numero IMEI inoltre può essere modificato da truffatori esperti. 

 

2. CONSIGLI 
 
2.1. Rete di comunicazione, solidarietà e sicurezza 
Come già evidenziato nelle premesse, gli anziani, soprattutto se soli, sono i più esposti agli atti di 
criminalità (sia per strada che in casa) e quindi sono i più bisognosi della solidarietà di tutti i 
soggetti (2.1.2. e 2.1.3.) che devono concorrere ad alzarne i livelli di sicurezza, in primis tramite un 
adeguato rapporto comunicativo. 
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2.1.1. Anziani 
Gli stessi anziani devono impegnarsi il più possibile a tenere alta la loro attenzione preventiva, a 
diffidare degli sconosciuti e ad adottare i comportamenti consigliati nel presente "Breviario" con 
l’aiuto, se necessario, della rete di solidarietà in argomento. 
2.1.2. Parenti, amici e vicini di casa 
1) La rete di solidarietà e di sicurezza di cui devono usufruire tutti gli anziani, ma in particolare 

quelli del tutto soli, deve avere come attori tutti i loro familiari, gli amici ed i vicini di casa al 
punto che, oltre ad essere aiutati nel far fronte alle necessità materiali, si sentano "adottati" a 
livello affettivo e solidale (i restanti attori, parimenti utili, sono elencati in 2.1.3.). 

2) Tutti i predetti attori devono coordinarsi in modo da: 
a) contattare gli assistiti con assiduità al fine di fare loro acquisire una sicurezza solidale ed 

una familiarità che rafforzino il loro rapporto comunicativo e quindi li portino, in quanto a 
sicurezza, all’ascolto dei consigli loro dati (1);
Nota (1): È noto che la maggior parte degli anziani è "ribelle" ai consigli, specie a quelli dei figli, in quanto dice 

di «non averne bisogno». 
b) informarli adeguatamente e con le dovute cautele, puntando essenzialmente sui particolari 

più attinenti al loro modus vivendi;
c) fare loro capire che al minimo dubbio od in caso di necessità devono rivolgersi al loro 

"tutore" (o "tutori"), vale a dire alle persone con cui hanno più confidenza e verso cui 
nutrono la maggiore fiducia; 

d) incentivare la socializzazione tra persone di equivalente età, cultura, ecc., perché essa 
rafforza anche il loro senso di sicurezza. 

3) Qualora ad un anziano succeda una "disavventura", la rete di solidarietà deve aiutarlo a: 
a) presentare denuncia (1.9.); 
b) richiedere il duplicato dei documenti necessari; 
c) riparare i danni materiali, "riprendersi" il possesso dell’ambiente violato dai delinquenti e 

riacquistare la necessaria normalità [e)]; 
d) porre rimedio ai danni economici; 
e) superare soprattutto il trauma psicologico (in genere un mix di ridotta autostima, di senso di 

colpa e di vergogna per quanto avvenuto, di maggiore insicurezza) assicurandole una 
sorveglianza commisurata all’entità dello trauma ed alla capacità reattiva (in alcuni casi la 
disperazione ha portato a gesti estremi come già sottolineato nel penultimo capoverso 
dell’introduzione). 

2.1.3. Contributi solidaristici di altri persone 
A fianco degli familiari, degli amici e dei vicini di casa (2.1.2.) è utile che la rete solidale sia 
rafforzata anche dai seguenti altri attori: 
1) Servizi sociali (Circoscrizioni, Assessorati) presenti nel territorio; 
2) postini: le loro osservazioni giornaliere (con o senza recapito di corrispondenza) possono 

rilevare assenze o mancate risposte inspiegabili e fare scattare le conseguenti iniziative ed 
emergenze; 

3) negozianti e gestori di altri esercizi di cui gli anziani sono clienti: vale una considerazione 
analoga a quella esposta in 2); 

4) Associazioni di volontariato: anche per esse quali vale quanto già detto; 
5) Funzionari di Banca o di Posteitaliane: è auspicabile una sempre più ampia loro collaborazione: 

a) nel promuovere la domiciliazione delle bollette e l’accreditamento della pensione su conto 
corrente; 

b) nell’evitare prelievi di somme rilevanti: 
i) destinate a truffatori [2.2.2)c)iii) Nota (3), 2.10.3)b) e 2.15.1.2)c)] (1);

Nota (1): La cronaca ha segnalato numerosi casi di prelievi anomali che hanno insospettito i funzionari di 
Banca, permettendo di salvare il denaro della vittima e di fare arrestare i malviventi. 
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ii) necessarie per eseguire determinate operazioni (1);
Nota (1): Storico è l’esempio d’una signora che decise di vendere per contanti un suo appartamento e che fu 

rapinata prima di poterli consegnare al figlio. 
iii) che l’anziano desidera tenere a casa (1);

Nota (1): È ben nota la preferenza che gli anziani danno al maneggio del contante piuttosto che alle carte di 
credito, ai bonifici, ecc. (da molti di loro addirittura mai utilizzati), come pure il loro desiderio di 
tenere in casa somme di molto superiori alle necessità, un errore da cui sono attratti i truffatori ed 
i ladri. 

c) nell’individuare sconosciuti dal comportamento sospetti che sono mescolati con i clienti; 
d) nel ricordare quando già detto in 1.5. 

 

2.2. Forze dell’Ordine (1.1.) 
1) Prima di decidere se aprire o no la propria porta di casa: 

a) guardare se in strada c’è la loro automobile (od un altro loro mezzo di trasporto); 
b) capire bene il motivo della visita; 
c) osservare, per quanto possibile, i particolari della loro divisa e degli accessori [si rimanda al 

successivo 3)]; 
d) se non si vede alcun mezzo di trasporto e comunque al minimo dubbio su quanto consigliato 

in a) ÷ c), telefonare (1) al corrispondente numero d’emergenza (Allegato B (2)) od al 
Comando da cui gli interlocutori asseriscono di dipendere; 
Note: (1) Se l’approccio avviene (fuori casa oppure in casa) alla presenza dei sospettati, non incaricarli della 

telefonata (potrebbero simularla o connettersi con loro complici), né telefonare a numeri forniti o 
digitati dagli stessi. 

 (2) Si consiglia di tenerne copia anche in macchina e nei luoghi in cui potrebbe risultare utile (seconda 
casa), fatti salvi naturalmente i necessari aggiornamenti a causa del differente territorio.  

e) tenere anche presenti i consigli esposti 2.13.1. 
2) Non aprire la porta: 

a) per il semplice motivo che si è intravista una divisa; 
b) per verificare la veridicità della predetta divisa o d’un tesserino di riconoscimento (1);

Nota (1): I malviventi accorti ne hanno sempre "uno" da mostrare di loro iniziativa: quindi esso non dà alcuna 
garanzia. 

c) di fronte alle richieste (sempre truffaldine) di: 
i) controllare «se l’appartamento sia stato visitato da ladri come avvenuto in case 

vicine» (1);
Nota (1): Frequentemente i malviventi distraggono la vittima per: 

 a) porre a terra qualche suo oggetto o rovistare in qualche cassetto «a dimostrazione del 
passaggio dei ladri» [tali atti, come già sottolineato in vari altri punti, possono anche essere 
compiuti da uno o più complici entrati furtivamente perché la porta di casa non era stata chiusa 
come consigliato in 2.13.1.8)a) e b)]; 

 b) mostrarle «per il riconoscimento» qualche oggetto prelevato con destrezza come detto in a), 
ma «trovato nella refurtiva dei ladri arrestati».  
Se la vittima rimane diffidente e rifiuta il predetto controllo perché la porta risulta chiusa e 
l’alloggio in perfetto ordine, i malviventi, al fine di scoprire i posti in cui essa tiene denaro e 
gioielli, la rassicurano e le suggeriscono un controllo comunque accurato «avendo la fortuna di 
disporre della presenza delle Forze dell’Ordine». 

ii) ricercare i predetti ladri («perché visti entrare nell’androne»); 
iii) "controllare"  le banconote: 

(1) tenute in casa (1) (2) [v. anche 2.6.1.1) e 2)]; 
(2) addirittura prelevate in Banca (3) (4).
Note: (1) È doveroso sottolineare che tale controllo: 

a) non potrebbe essere effettuato neppure da Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia di  Stato o 
Polizia Municipale, perché mancano le condizioni necessarie (falsari, spacciatori di denaro 
falso); 
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b) non compete né alle Banche né alle Posteitaliane [1.5.1) e 2.6.1.]. 
(2) I motivi addotti per arrivare al "controllo" in argomento sono numerosi (denaro falso smerciato 

nelle vicinanze, spacciatori visti operare nella zona, banconota "falsa" data dalla stessa vittima o 
da un familiare ad un negoziate od al supermercato). 

(3) Tra i casi più eclatanti di truffa, nei quali sono risultati determinanti l’ingenuità, la mancanza di 
riflessi e l’affanno dei truffati, si ricordano i seguenti: 
a) falsi Carabinieri che hanno ritirato tutto il denaro che la vittima teneva in casa, l’hanno 

tranquillizzata e sono usciti di casa «per andarlo a controllare via radio in macchina»; 
b) i malviventi, dopo avere dichiarato false le banconote possedute da un anziano, l’hanno 

convinto ad andare a ritirare tutti i suoi risparmi depositati in Banca «per sottoporli allo stesso 
controllo»; 

c) falsi Carabinieri o Finanzieri «sulle tracce di prove contro la Banca (od il Direttore), perché 
spaccia denaro falso». 

(4) Oltre alla classica fuga non appena impossessatisi del denaro ed eventualmente dei gioielli ed ai 
casi già esposti nella Nota precedente, i malviventi più esperti sanno sottrarlo in modo che sia il 
più lungo possibile il tempo che intercorre tra il furto e la scoperta; a quest’ultima tipologia di 
reato appartengono sia il caso della "sterilizzazione del denaro" [2.4.2)e)] e quello del denaro 
"falso" inserito dai malviventi in una busta debitamente sigillata che la vittima «dovrà portare in 
Banca per richiederne la sostituzione» (ovviamente all’apertura scoprirà che con un abile 
scambio la busta a lei ne è rimasta una piena di carta straccia). Secondo una notizia di cronaca un 
truffato ha tenuto la predetta busta chiusa per uno o due giorni, durante i quali i malviventi 
l’hanno ricontattato, l’hanno convinto a fare un prelievo in Banca  ed hanno ripetuto la truffa con 
le stesse modalità 

3) Quando è possibile fare senza rischi (come già detto, a porta chiusa di casa o per strada) le 
verifiche dette nel precedente 2)b), occorre osservare bene tutti i particolari (divisa, cappello, 
eventuale spallaccio, cinturone, borsa porta documenti, simboli del Corpo d’appartenenza 
stampati od apposti su molti dei predetti accessori, pistola, distintivo, radiotelefono, colore della 
camicia e della cravatta, ecc. (1) (2)). 
Note: (1) Il vestiario varia con le stagioni (d’inverno cappello con copertura impermeabile, giaccone che non 

permette di osservare alcune dotazioni; d’estate camiciotto senza cravatta). 
(2) Tra i casi più stupefacenti di falsi travestimenti (che però hanno giocato un ruolo determinante  nella truffa) 

si ricordano i bottoni lucenti (scambiati per quelli d’una vera divisa) ed una fascia a tracolla recante la 
scritta "Polizia". 

4) Rifiutare i controlli detti in 2)c)i) ed ii) in alloggi di: 
a) familiari (individuati dai truffatori osservando i cognomi sul citofono, sulle buche delle 

lettere o sulle targhe alle porte); 
b) vicini di casa; 
che risultano assenti, ma di cui abbiamo le chiavi {i malviventi lo sanno a seguito delle loro 
indagini preliminari [1.8.2.1)] od almeno lo sperano}. 

5) Non farsi intimorire da false minacce di: 
a) arresto per «non collaborazione»; 
b) denuncia per «spaccio» di denaro falso [2)c)iii) Nota (2)]. 

6) Non cadere nella trappola di truffatori che, dichiaratisi appartenenti alle Forze dell’Ordine: 
a) riescono a "controllare" le banconote della vittima, naturalmente le ritengono false, se ne 

appropriano con vari accorgimenti [2)c)iii) Nota (4)] e prima di uscire le annunciano «la 
visita del Direttore della Banca» (1);
Nota (1): Alcune vittime l’hanno addirittura attesa per alcuni giorni prima di scoprire il raggiro. 

b) dichiarano (per strada od alla porta di casa) di avere «in valigia la refurtiva recuperata a 
malviventi che avevano fatto colpi nella zona» e che vorrebbero «restituirla ai proprietari 
dopo i necessari controlli» (scoperto il luogo in cui la vittima tiene denaro e gioielli, uno dei 
truffatori redige un "verbale" della visita e lo fa firmare, mentre il complice gira per la casa e 
s’impossessa del possibile, prima di salutare ed uscire). 

Riguardo ai servizi forniti dalle Forze dell’Ordine e da altri Enti (Comuni) a sostegno delle 
vittimedi fatti criminosi, si rimanda alle Note (1) e (2) dell’Allegato B. 
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2.3. Polizia Municipale (1.2.) 
1) Valgono consigli analoghi a quelli esposti in 2.2. e 2.13.1. 
2) Prima di decidere se aprire o no la porta occorre: 

a) osservare il comportamento del Vigile (o dei Vigili) nei confronti degli eventuali altri 
coinquilini (suona ad altre porte, si dichiara a voce alta, dovendo consegnare anche a loro 
dei documenti); 

b) ricordare che la Polizia Municipale può svolgere il suo lavoro (consegna di documenti) 
anche sul pianerottolo, cioè senza entrare in casa. 

 

2.4. Enti socio-assistenziali (1.3.), di promozione culturale, turistica, ecc., Società varie  
1) Non aprire la porta né dare ascolto a sconosciuti che si spacciano per funzionari od ispettori 

dell’INPS  o d’una A.S.L. (1) o per esempio di Pro loco, Comunità Montane, Ditte di ponteggi 
per restauro facciate (2).
Note: (1) Riguardo alle cautele da adottare nel caso di visite specialistiche domiciliari previste da qualche A.S.L., si 

rimanda al successivo 5). 
 (2) La giustificazione addotta in genere è l’«esecuzione di misure» (balconi, finestre) con coinvolgimento della 

vittima per potere visitare l’alloggio e rubare con maggiore tranquillità. 
2) Respingere: 

a) gli "accertamenti" per concessioni o conferme di esenzioni dal pagamento dei ticket; 
b) gli annunci di "rimborsi" o di "arretrati" (tramite una "pratica" per la cui apertura occorre 

sborsare subito denaro e la cui "conclusione" avverrà agli sportelli dell’Ente); 
c) i controlli di documenti (senza farsi intimorire dalle eventuali minacce di «revoca o 

riduzione della pensione»); 
d) i pacchi regalo ("materiale sanitario") offerti per telefono od alla porta di casa da 

"funzionari" A.S.L. od INPS insieme alla notizia d’un "rimborso" del tipo descritto in b) (1);
Note: (1) Il meccanismo più comune di questo tipo di truffa prevede il controllo dei documenti personali, la 

riscossione del denaro per l’apertura della "pratica" [b)], la sottrazione furtiva degli averi della 
vittima, la scoperta d’una "differenza" tra i predetti dati personali e quanto scritto sul pacco, l’"andata 
in macchina" (2) per prendere il pacco giusto. 

 (2) Occorre non farsi ingannare da finte divise (camici) o da mezzi di trasporto (furgoncini, automobili) 
decorati con scritte o logo simili agli originali. 

e) la "sterilizzazione" del denaro tenuto in casa, proposta da falsi medici (1) (2);
Note: (1) Vale l’ultima Nota (2).

(2) La cronaca ha segnalato l’esempio d’una coppia di finti medici dell’Istituto d’Igiene "incaricati" d’una 
campagna di disinfezione, presentatisi a casa della vittima con due scatole, in una delle quali hanno 
inserito il suo denaro insieme ad una pastiglia. Mentre un malvivente le ha fatto firmare dei documenti 
fasulli, il secondo ha scambiato le scatole lasciandole quella vuota (o piena di carta straccia) con la 
raccomandazione di non aprirla per almeno 24 ore. 

f) le offerte dei più vari "servizi" a fronte d’un compenso; 
g) le proposte di vendita di apparecchi medicali (stimolatori, massaggiatori, misuratori della 

pressione); 
h) i recapiti a pagamento (documenti, notifiche, pubblicazioni), perché opera di truffatori (1);

Nota (1): Per truffe analoghe denunciate dall’Agenzia delle Entrate si rimanda a 2.16.2)d). 
i) le richieste di fondi per l’acquisto di macchinari (ospedali, centri medici). 

3) Valutare con estrema prudenza gli approcci e le visite a domicilio di assistenti sociali o simili 
"mandati" da Comune, Circoscrizioni, ecc., specie se non preceduti da preavviso [possono 
essere truffe analoghe a quelle illustrate in 5)]. 

4) Riguardo alle truffe operate da "Società" (o simili) si rimanda a 2.16. 
5) Visite od assistenze domiciliari ad anziani [1.3.2)]: 

a) non aprire la porta a sconosciuti che: 
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i) si presentano in un giorno ed in un’ora differenti (1) da quelli concordati in sede di 
prenotazione con l’A.S.L. o con il Centro Medico; 
Nota (1): Sovente la "visita" precede quella vera soltanto del tempo necessario ai truffatori per mettere a 

segno il colpo (la vittima può quindi interpretare l’imprevisto come un semplice anticipo). 
ii) si spacciano per un medico di cui la vittima conosce il nome o per un’infermiera che 

sostituisce quella solita (1);
Nota (1): I loro nomi sono facilmente individuati dai malviventi nella fase di osservazione della abitudini e 

delle necessità delle vittime [1.8.2.1)] o con richieste informative presso l’A.S.L. od il Centro 
Medico. 

iii) hanno modi educati e professionali; 
b) nel dubbio (telefonata per anticipare l’appuntamento, visita d’un altro medico) interpellare 

l’Ente di competenza per le opportune verifiche oppure segnalare il fatto alle Forze 
dell’Ordine; 

c) il raggiro, secondo quanto riportato dalla cronaca, prosegue in genere con la 
somministrazione (pastiglie od iniezione) d’un sonnifero e con l’esecuzione del furto; il 
risveglio, magari dovuto all’arrivo degli specialisti veramente attesi, riporta la vittima alla 
dura realtà. 

 

2.5. Aziende di servizi (1.4.) 
2.5.1. Gas, energia elettrica, acqua, telefoni, rifiuti 
1) Diffidare dei preavvisi:  

a) non redatti su carta originale oppure compilati in modo illeggibile;  
b) privi di generalità e firma. 

2) Essere prudenti come consigliato in 2.2.1). 
3) Telefonare (1) all’Azienda a cui l’estraneo (o gli estranei) dichiara (dichiarano) di appartenere. 

Nota (1): Nel rispetto dei consigli espressi in 2.2.1)d) Nota (1).
4) Al minimo dubbio:  

a) non aprire la porta di fronte a richieste di lettura dei contatori (1);
Nota (1): I consumi possono essere segnalati agli Enti erogatori per telefono. 

b) pregare lo sconosciuto (o gli sconosciuti) di ripresentarsi insieme al portinaio od 
all’Amministratore del condominio o quando sarà presente insieme a noi un’altra persona 
(parente, vicino) oppure invitarlo ad attendere (fuori della porta chiusa) un figlio (o simile) 
«che sta arrivando» (e che magari «è un poliziotto»). 

5) Non aprire neppure la porta (potrebbe essere fatale) per: 
a) controllare il tesserino di riconoscimento [2.2.2)b) Nota (1)]; 
b) accertarsi [presso l’Amministratore o l’Azienda di competenza con le avvertenze esposte in 

2.2.1)d) Nota (1)] sulle rassicurazioni fornite da "operai" o "tecnici" (in genere sono in due) 
che, con o senza preavviso e presentando eventualmente lettere redatte come detto in 1), a 
costi contenuti od addirittura gratuitamente (1), dichiarano di dovere: 
Nota (1): La "gratuità" dell’intervento serve a tranquillizzare la vittima ed a renderla più disponibile 

all’accoglienza. 
i) eseguire verifiche od interventi "per conto" dell’Amministratore (stabilità della casa, 

disinfestazione), previi naturalmente i consueti "controlli" dell’ultima bolletta o simile 
[1.8.4.2)b)i)]; 

ii) fare "controlli" od "interventi" su contatori (1) (2) o sull’impianto elettrico per 
"disservizio" (3);
Note: (1) La cosiddetta "truffa del contatore" consiste nel richiedere alla vittima un contributo anticipato 

(qualche centinaio di euro) per la sua sostituzione (obsolescenza). Naturalmente l’atto malavitoso 
può continuare con la sottrazione del rimante denaro mediante una delle tecniche descritte in altri 
punti. 
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(2) Se il contatore dell’energia elettrica è installato all’esterno dell’appartamento (cantina), il 
truffatore potrebbe invitare la vittima ad andare a controllarne il funzionamento mentre egli resta 
in casa «a spegnere ed accendere la luce» (è ovvio che in contemporanea, magari con l’aiuto d’un 
complice, provvede a rubare tutto il possibile per poi scendere, tranquillizzare la vittima e 
"permetterle" di rientrare in casa).  
Alcune cronache hanno riferito di contatori elettronici che permettono di rilevare l’assenza di 
consumi d’energia elettrica nell’ultimo periodo: poiché questa informazione sarebbe assai utile ai 
ladri esperti, un deterrente (non una sicurezza) è dato dalle luci tenute accese per l’intera assenza 
o ad intervalli temporizzati [2.14.1.5)a)]. 

(3) L’erogazione dell’energia elettrica in alcuni casi è stata interrotta appositamente dai truffatori. 
iii) "controllare" gli impianti esistenti (boiler, valvole di sicurezza, elettrodomestici vari, 

tubo di raccordo dei fornelli a gas, impianto di messa a terra) o le solite bollette; 
iv) installare nuovi dispositivi (rilevatori di gas, interruttori) od appartenenti alle tipologie 

descritte in 2.16.4); 
v) eseguire controlli, riparazioni od adeguamenti ("a norme europee"), facendo intravedere 

il rischio di multe e sanzioni (anche penali) (1);
Nota (1): I truffatori in genere eseguono lavori finti od inutili, il cui prezzo è gonfiato, se fallisce il tentativo 

di appropriarsi degli averi della vittima.  
In alcuni casi i malviventi (per telefono, per lettera o direttamente a casa) si sono spacciati per 
funzionari dell’Arpa, dell’A.S.L. o dell’Amministrazione pubblica (Regione) ed alla vittima 
hanno consigliato di affidare i lavori (sempre finti od inutili) a loro complici dichiarati 
«installatori di fiducia». 

vi) visitare l’appartamento perché si è verificata una fuga di gas o la rottura d’una tubatura 
dell’acqua (1) oppure un incendio in un appartamento vicino (2).
Note: (1) Come già evidenziato in punti precedenti, i malviventi chiedono spesso alla vittima una 

"collaborazione" (tenere sotto controllo un rubinetto) per potere "visitare" la casa con maggiore 
libertà. 

(2) In questo caso la predetta "collaborazione" della vittima può consistere per esempio 
nell’osservare (per il tempo necessario ai ladri) se da una finestra d’un vicino "esce" del fumo.  

6) Respingere i "rimborsi" immediati (1).
Nota (1): Gli sviluppi di questo tipo di truffe, abbastanza frequenti, fino all’impossessamento del denaro (e, se 

possibile, anche dei gioielli) possono essere molteplici tra quelli esposti in numerosi altri punti 
[presentazione d’una banconota, magari falsa (Allegato C), di taglio superiore al valore del rimborso, 
dopo avere consultato eventualmente un falso tabulato; controllo d’un documento per scoprire il luogo in 
cui essa tiene il denaro; se riguarda l’energia elettrica, "verifica" del buon funzionamento del contatore 
secondo la tecnica illustrata in 5)b)ii) Nota (2)]. 

7) Controllare con cura l’intestazione delle bollette accompagnate da moduli di conto corrente 
(importo 150 euro) per non essere cadere nell’inganno di imitazioni (per lo più riguardanti la 
tassa rifiuti) (1), ma che risulteranno essere sottoscrizioni di abbonamenti a riviste più o meno 
fantasma. 
Nota (1): Per altre truffe appartenenti al filone delle simulazioni del logo o della denominazione di note Aziende o 

Banche si rimanda a 2.6.7.1)a) Nota (2).
8) Non aprire la porta a sedicenti tecnici telefonici «incaricati della verifica della funzionalità 

dell’impianto» (1), per il quale la vittima aveva effettivamente denunciato un guasto (già riparato 
entro i tempi previsti), ma ne aveva parlato in qualche luogo in cui era presente un "ascoltatore 
molto interessato". 
Nota (1): Telecom Italia esegue i necessari controlli tramite i suoi Centri operativi ed interessa l’utente (con 

adeguato preavviso) solo nel caso in cui il disservizio riguardi il tratto di linea entro l’appartamento. 
9) Le persone che decidono di distruggere le bollette delle varie Aziende di servizi devono trattarle 

secondo le avvertenze esposte in 2.6.5.5)c) per non incappare nel trashing [Allegato D, 3)c)].  
10) Rifiutare il contatto di procacciatori di nuovi clienti, che si presentano alla porta a nome di 

Aziende telefoniche che promettono servizi a tariffe agevolate e tentano di fare sottoscrivere un 
nuovo contratto (1): questo argomento sarà ripreso in 2.10.6)k) Nota (2).
Nota (1): La cronaca ha riportato più volte la notizia di denunce contro alcune delle predette Aziende con l’accusa di 

truffa aggravata e falso in scrittura privata. 
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11) Le persone che prendono possesso d’un nuovo appartamento devono respingere, specie nei 
primi periodi, i contatti di sconosciuti che, spacciandosi per funzionari d’una delle Aziende di 
servizi: 
a) "eseguono controlli" e poi chiedono il pagamento immediato di somme rilevanti di denaro 

adducendo vari motivi (irregolarità da sanare, anticipi cauzionali); 
b) chiedono di prendere visione del contratto e delle bollette eventualmente già emesse [per gli 

sviluppi si rimanda ad 1.8.4.2)b)].  
2.5.2. Trasporti (autobus, tram, metropolitane, treni) 
1) Osservare con cura la divisa degli addetti e/o la loro tessera di riconoscimento (tram, autobus); 
2) Comprendere con estrema chiarezza i motivi dell’eventuale contravvenzione ed al minimo 

dubbio non pagarla immediatamente, ma chiedere di estinguerla con una delle modalità 
alternative (versamento in conto corrente) per la quale occorre conoscere gli estremi 
dell’intestatario. 

 

2.6. Servizi bancari e postali (1.5.) 
2.6.1. "Contatti" a domicilio o per strada 
Sono truffatori tutti gli sconosciuti che dichiarano di essere incaricati: 
1) del riconteggio delle banconote appena riscosse («a causa d’un errore del cassiere»); 
2) del controllo dei numeri di serie o dell’"autenticità" di quelle da noi possedute (1) od appena 

riscosse [«perché la moglie (od il marito) ha tentano di spacciarne una falsa», come già 
segnalato in 2.2.2)c)iii) Nota (2)]; 
Nota (1): Detto controllo è uno dei pretesti di cui si parla in 1.8.4.2)b)i) ed in molti altri punti. 

3) della sostituzione di banconote in euro "false" (in realtà avviene l’opposto) o "fuori corso" 
(nessuna è tale); 

4) del cambio in euro di vecchie banconote in lire (1);
Nota (1): Fino a marzo 2012 la loro conversione è possibile, gratuitamente, solo agli sportelli della Banca d’Italia. 

5) della presentazione di servizi bancari "gratuiti" (cassette di sicurezza). 
2.6.2. Servizi a sportello 
1) Controllare se altri clienti sono "troppo attenti" alle nostre operazioni, specie ai prelievi: al 

minimo dubbio non uscire ed informare un funzionario od un vigilante. 
2) Non appartarsi per ricontare il denaro appena riscosso (1).

Nota (1): Il presente consiglio, unitamente a quelli del successivo punto 6), annulla gli errori (frequenti) di contare il 
denaro mentre ci si indirizza all’uscita o di tenerlo ancora in mano quando ci si allontana dallo sportello od 
addirittura quando si è all’esterno. 

3) Evitare i giorni di maggiore affollamento.  
4) Diversificare i tempi e le modalità dei prelievi periodici (compresi quelli mediante 

BANCOMAT (1)). 
Nota (1): Fatte salve le differenze che caratterizzano i due servizi, consigli analoghi ai due appena esposti ed a quelli 

presentati in altri paragrafi (2.6.5.), valgono per il POSTAMAT (per semplicità d’ora in poi taciuto). 
5) Se si devono fare a sportello operazioni con rilevanti somme di denaro rispetto alle consuete 

necessità, ricercare la soluzione più adatta per ridurne al minimo od addirittura evitarne il 
maneggio ed il trasporto (assegni circolari non trasferibili, bonifici tramite conti correnti, 
pagamenti con BANCOMAT per i servizi ammessi da Posteitaliane ai suoi sportelli). 
Nell’extrema ratio di trattamento di contante, è consigliato soprattutto agli anziani 
l’accompagnamento da parte di persone di fiducia.  
Per altre operazioni con la stessa finalità si rimanda a 2.6.4. 

6) Operare sempre senza affanno, specie quando si sistema il denaro riscosso in tasche o borse: 
a) tenendo conto dei consigli esposti in 2.11.2) per quanto riguarda le borse; 
b) facendosi aiutare dall’eventuale accompagnatore di cui si è detto in 5); 
c) compiendo tutte le operazioni in modo sollecito, lontano da sguardi indiscreti.  
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7) Respingere ogni proposta di prelievo di denaro da parte di sconosciuti [2.10.3)b) e 2.15.1.2)c)]. 
Qualora l’azione malavitosa che ha portato la vittima al prelievo sia tanto pressante od 
addirittura violenta da non concederle scampo, allo sportello essa deve cercare di segnalare in 
qualsiasi modo la criticità in cui si trova al funzionario bancario o postale e ne deve seguire i 
consigli (in genere concordati con le Forze dell’Ordine in relazione alla situazione contingente). 

2.6.3. Ritorno a casa dopo un prelievo di denaro 
1) All’uscita dalla Banca o dall’Ufficio Postale assicurarsi che sui nostri abiti non sia stato 

appoggiato un ″filo di banca″, che funge da segnale per i complici. 
2) Se ci si sente osservati e seguiti, tornare indietro per informare un funzionario od un vigilante od 

entrare in un negozio, cercare una compagnia sicura, richiamare l’attenzione delle Forze 
dell’Ordine eventualmente nelle vicinanze. 

3) Non fermarsi con sconosciuti e non distrarsi. 
4) Camminare il più possibile: 

a) lontano dal bordo strada per evitare gli scippi di malviventi in automobile, motocicletta o 
motorino; 

b) con la borsa (o simile) "lato muro" (1) e nelle condizioni di sicurezza esposte in 2.11.2), 
avendo l’accortezza, in caso di pericolo, di: 
i) non lasciare ai malviventi spazi di manovra; 
ii) portarsi fuori delle loro traiettorie; 
iii) camminare a breve distanza da altre persone od addirittura in gruppo, per evitare di 

essere un bersaglio isolato per uno scippo o per un attacco con bomboletta spray ad 
effetto urticante od accecante; 

iv) non allentare la presa della borsa (o simile) nel caso in cui lo scippatore (aiutato da 
eventuali complici) lanci un urlo alle nostre spalle per spaventarci e distrarci (2).

Note: (1) Purtroppo gli scippatori in motorino, in bici od a piedi possono arrivare da qualsiasi direzione. 
(2) Anche in tal caso il rischio di scippo è minimo, se si ascoltano i consigli detti in 2.11.2)a). 

5) Accorgimenti analoghi valgono per le soste alle fermate di autobus e tram o nelle stazioni di 
metropolitane (1).
Nota (1): La stessa attenzione deve ovviamente essere posta in atto in qualsiasi altro luogo a rischio [turismo urbano 

di 2.17.3.3)b)]. 
6) In caso di scippo, lasciare la presa della borsa (o simile) prima di essere trascinati o travolti e 

quindi subire danni fisici (spesso rilevanti). 
7) Lo scippo può avvenire anche nell’androne, sulle scale ed addirittura alla porta di casa. Occorre 

quindi: 
a) fare molta attenzione agli sconosciuti che entrano nel palazzo insieme a noi od appena dopo 

(facendosi aprire l’ingresso da qualche inquilino imprudente); 
b) farsi accompagnare fino alla porta dell’alloggio dalla persona amica nel caso già trattato in 

2.6.2.5); 
c) richiamare l’attenzione dell’eventuale portinaio o di altri condomini, urlando o suonandone 

il campanello, se la situazione diventa critica. 
8) In linea con i consigli espressi in 2.6.1., respingere senza indugi gli approcci di sconosciuti che: 

a) si presentano come dipendenti (Vicedirettore) della Banca in cui abbiamo fatto il prelievo; 
b) declinano false generalità od addirittura quelle d’un vero dipendente, a noi però non noto; 
c) ci chiedono di controllare la somma prelevata; 
d) dichiarano di doverla riportare in Banca per vari motivi (banconote false), assicurandoci che 

ci sarà riconsegnata allo sportello. 
9) Rifiutare gli inviti a salire in macchina per ritornare a casa il più rapidamente possibile per 

motivi derivati dallo studio [1.8.2.1)] delle nostra situazione familiare (coniuge malato, 
incidente a figlio o nipote). 
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2.6.4. Domiciliazione bollette, accrediti su conti correnti e pagamenti tramite bonifico 
Per ridurre al minimo i rischi connessi con il trasporto ed il maneggio di denaro, di cui già si è detto 
in 2.6.2.5): 
1) domiciliare il pagamento delle bollette; 
2) farsi accreditare la pensione ed eventuali altre entrate su conto corrente, anziché riscuoterle in 

contanti e poi custodirle pericolosamente in casa; 
3) effettuare il più possibile pagamenti tramite BANCOMAT (2.6.5.), carte di credito (2.6.6.), 

bonifici da conto corrente a conto corrente, compresi quelli via internet [2.6.7.2)] (1).
Nota (1): In quest’ultimo caso facendosi aiutare da familiari od amici, se necessario. 

2.6.5. BANCOMAT 
1) Carta {si rimanda all’Allegato D [2.6.6.1) Nota (1)] per una panoramica complessiva sulle carte 

di credito, a cui il BANCOMAT appartiene come carta di debito}: 
a) non conservarla insieme al codice personale segreto ("PIN"); 
b) lasciarla a casa quando si è certi di non averne bisogno;  
c) controllarne frequentemente il possesso (se la si tiene nel portafoglio, l’optimum sarebbe 

farlo quando lo si tira fuori per qualsiasi motivo e comunque ogni sera al rientro); 
d) portare sempre con sé il numero verde (Allegato B) per il blocco dell’uso a seguito di furto o 

perdita (1);
Nota (1): Prima di recarsi all’estero assicurarsi sulle modalità previste per effettuare tale blocco (prefisso 

telefonico compreso). 
e) comunicare il "PIN" solo ai familiari (od agli amici intimi, se si è soli) incaricati di gestire le 

emergenze; 
f) quando se ne prevede l’uso, e quindi la si porta con sé [b)], sistemarla (come eventuali altri 

documenti) in posti sicuri (tasche interne) possibilmente differenti da quelli dedicati al 
denaro; 

g) le carte scadute devono essere distrutte come consigliato in 5)c). 
2) Prelievi (in Italia ed all’estero): 

a) controllare preliminarmente lo sportello come consigliato nell’Allegato D, 2)b)iv)3); 
b) qualora si osservino persone sospette o "curiose" nei dintorni, anche se lontane, adottare 

comportamenti prudenziali analoghi a quelli suggeriti nell’Allegato D, 2)b)iv)3)(d); 
c) prima di digitare il codice segreto coprire la tastiera (con una mano) e comunque impedire 

che l’operazione sia osservata da sconosciuti; 
d) nell’operare valgono consigli analoghi a quelli espressi in 2.6.2.6); 
e) conviene eseguirli durante l’orario d’apertura degli sportelli al pubblico per potere disporre 

dell’assistenza del personale addetto in caso di necessità o difficoltà. 
3) Pagamenti (in Italia ed all’estero): 

a) mantenere sotto controllo visivo il percorso della carta in qualsiasi luogo sia effettuato il 
pagamento (negozi, ristoranti, distributori di benzina, alberghi); 

b) osservare attentamente le manovre e le digitazioni eseguite dagli operatori (1);
Nota (1): Esiste sempre il rischio di manomissione truffaldina del terminale d’utente ("POS"); alcune notizie di 

cronaca hanno parlato di colpevolezza dei gestori, altre di malviventi che hanno inserito furtivamente 
e poi prelevato lo skimmer dal "POS" ad insaputa dei predetti gestori (distributori di benzina). 

c) nell’operare valgono consigli analoghi a quelli espressi in 2.6.2.6). 
4) Scontrini di pagamento o prelievo: 

a) controllarli a pagamento appena effettuato; 
b) conservarli fino al confronto con l’estratto conto [successivo 5)]. 

5) Estratti conto:  
a) riscontrarli con gli scontrini, avendo cura di eseguire l’operazione il più presto possibile (1) 

(tramite interrogazioni a sportello o su internet per non attendere il riepilogo periodico, di 
più ampio periodo) nei casi di: 
Nota (1): Riguardo al servizio «sms alert», si rimanda a 2.6.6.4). 
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i) difficoltà operative verificatesi con un "POS" (digitazioni ripetute per caduta del 
collegamento); 

ii) percorsi della carta che non si sono potuti tenere perfettamente sotto controllo; 
iii) pagamenti effettuati presso operatori sconosciuti (all’estero, distributori di benzina); 

b) segnalare immediatamente all’Ente che ha emesso la carta i prelievi ed i pagamenti che 
dall’estratto conto risultano eseguiti fraudolentemente da altre persone; 

c) conclusa la predetta verifica con esito positivo, strappare ogni scontrino ed il corrispondente 
estratto conto in frammenti molto piccoli ed eliminarli, se possibile, incenerendoli oppure 
ripartendoli in più contenitori dei rifiuti, al fine di renderne impossibile la ricomposizione da 
parte di malviventi che mirino ad impossessarsi di qualsiasi dato personale (1) utile a 
ricostruire il "profilo" dell’intestatario e ad utilizzarlo fraudolentemente (2) per acquisti (on-
line, tramite ordini telefonici, o bollettini postali). 
Note: (1) Le predette cautele devono essere adottate anche per la distruzione di qualsiasi altro documento che 

contenga dati personali [carte scadute, di cui si è già detto in 1)g), bollette, buste con indirizzo, 
ricevute di versamenti in conto corrente, copie di bonifici]. 

 (2) Come già detto in 2.5.1.9), a questo tipo di truffa è stato dato il nome di trashing, poiché trae origine 
da documenti buttati nei rifiuti (trash). 

2.6.6. Carte di credito 
1) Le tipologie delle carte in oggetto sono riepilogate nel punto 1) dell’Allegato D (1).

Nota (1): Questo Allegato è stato predisposto per presentare ai lettori in modo unitario ed omogeneo le tipologie 
delle card esistenti (alcune potrebbero non essere note a tutti), ma soprattutto le varie tecniche di 
clonazione ed i consigli già espressi secondo necessità in punti differenti del presente "Breviario". 

2) Tra le predette tipologie merita sottolineare quella delle carte prepagate che presentano il 
vantaggio di limitare i danni nei casi di frode, furto od uso in siti "a rischio" [2.6.7.2)e) ed 
Allegato D, 1)c)] (1).
Nota (1): In alternativa (fermi restando i differenti costi di gestione) si consiglia di utilizzare per i pagamenti anche i 

bonifici bancari, perché lasciano traccia negli estratti conto. 
3) Valgono consigli analoghi a quelli esposti in 2.6.5. 
4) I possessori di alcuni tipi di card (BANCOMAT compreso) già usufruiscono del servizio (molto 

utile) «sms alert» che segnala immediatamente al titolare un’avvenuta transazione (con importo, 
data e luogo) e, se furtiva, gli permette di contattare subito il Servizio Clienti per il blocco. 

5) Gli estremi delle carte possedute devono essere registrati nel modo e nel luogo più sicuri 
[2.6.5.1)a)] per poterne disporre quando necessario (blocco dell’uso, denuncia nel caso di furto 
o smarrimento). 

2.6.7. Operazioni tramite computer o telefono 
1) e-mail:

a) non dare seguito ad e-mail, tutte truffaldine (1), che, per "motivi tecnici" («aggiornamento 
del software»), per "controlli" («verificare per via telematica la propria situazione 
finanziaria») o per "aumentare la sicurezza" («a seguito di tentativi di accesso all’area 
personale protetta»), invitano il correntista postale o bancario a collegarsi ad un sito simile 
od addirittura ad un clone di quello di cui è cliente ed a fornire i dati personali, codici, 
password, numeri di carte di credito od altre informazioni riservate (2) (3);
Note: (1) Questo tipo di truffa è detto fishing [Allegato D, 3)a)] (o spoof od e-mail contraffatta), in cui 

naturalmente il "pesce" è il truffato ed il "pescatore" il truffatore. Tali e-mail si caratterizzano in 
genere per sgrammaticature. Altri esempi di truffe similari sono presentati in 2.16.2)c), 3)c) e d).  

(2) Il presente consiglio ovviamente vale anche nel caso di contatti similari per telefono o lettera. Spesso 
questi approcci, per rafforzare la "credibilità" della provenienza, presentano grafica e logo di più 
Istituti Bancari (per esempio «Banca Intesa / Banco Posta / San Paolo Imi / Fineco») e di Posteitaliane. 

(3) In certi casi tali e-mail contengono un allegato che, se aperto, installerebbe sul nostro computer un 
programma che permetterebbe ai truffatori di accedere alle informazioni riservate già presenti in 
computer oppure di "vedere" ciò che la vittima sta digitando (questa operazione è detta keylogging). 

b) segnalare le predette richieste fraudolente all’Ente di cui è stato imitato il nome od il logo; 
c) denunciarle (Allegato B) con il massimo delle informazioni possibili; 
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d) quando, grazie all’esperienza maturata, s’individuano all’arrivo e-mail sospette, non aprirle, 
inserirle tra la posta indesiderata e cancellarle immediatamente; 

e) qualora per errore si fosse aperta una di dette e-mail ed addirittura si fossero inseriti codici 
riservati, eseguire immediatamente le variazioni necessarie. 

2) Transazioni on-line:
a) digitare il numero della propria carta solo in siti protetti da sistemi di sicurezza 

internazionale che sono caratterizzati [Allegato D, 4)a)v)] da: 
i) indirizzo che inizia con "https://...", anziché con "http://..."; 
ii) icona d’un lucchetto in basso a destra;  

b) non digitarlo in siti che non offrono garanzie, che assicurano facili guadagni oppure 
occasioni "irripetibili" (2.15.); 

c) fare conoscere i propri codici di accesso soltanto alle persone di massima fiducia; 
d) utilizzare internet per il tempestivo riscontro [2.6.5.5)a)] tra movimenti eseguiti ed estratto 

conto; 
e) non connettersi con siti che propongono programmi per adulti, giochi a premi (telefoni 

cellulari), la ricezione di musica Mp3, kit hardware che liberano l’utente d’un cellulare dalle 
restrizioni del gestore, ecc. (1).
Nota (1): La connessione ai numeri nazionali ed internazionali di tali servizi avviene tramite programmi (dialer)

che praticano tariffe molto alte (12 € + IVA al minuto). Il loro prefisso inizia spesso con 08 che può 
ingannare gli utenti perché scambiabile erroneamente con l’800, l’unico gratuito.  
I soli rimedi efficaci contro questi tipi di truffe sono:  
1) il controllo delle finestre di dialogo che appaiono a computer (non si deve mai cliccare su  yes); 
2) l’attenta lettura delle condizioni tariffarie (in genere scritte in modo volutamente illeggibile) e del 

numero telefonico da comporre, esposti a computer, su settimanali o simili oppure dai canali 
televisivi che offrono in vendita beni o servizi oppure che presentano cartomanti, "lottologi", ecc. 
[3)a)]. 

I prefissi più utilizzati dai truffatori alla data del presente documento sono lo 0878 e l’899, che si 
aggiungono agli "storici" 166, 144 e 709. 

3) Beni e servizi offerti tramite telefono: 
a) l’accorta vigilanza e le preliminari indagini consigliate nella Nota del precedente punto 2)e) 

servono non solo ad evitare brutte sorprese in bolletta, ma anche ad individuare le offerte 
commerciali (non truffaldine) che utilizzano gli stessi prefissi ed applicano tariffe inferiori; 

b) la stessa accortezza deve essere adottata prima di comporre tutti i numeri telefonici di servizi 
e di attività (commerciali, ludiche) (1) di nostro interesse; 
Nota (1): All’interno di certe televendite sono proposti dei giochi a premi per allettare (e truffare) gli spettatori: 

classico è il "gioco del labiale" (occorre indovinare una parola dopo avere osservato il solo 
movimento delle labbra d’una "pronunciatrice") a cui si può partecipare «in diretta» dopo avere 
pagato una certa somma (la truffa sta nel fatto che il programma è registrato e che la linea cade 
appena conclusa la digitazione, facendo perdere la predetta quota di partecipazione). 

c) la disabilitazione dello 0878, anziché essere gratuita come per gli altri prefissi "storici" sopra 
ricordati, è a pagamento (si raccomanda comunque di assicurarsi sempre preventivamente, 
date le possibili modifiche di tali tariffe); 

d) si rimanda a 2.16. per altri consigli contro le truffe operate da "Società" o simili. 
2.6.8. Assegni 
1) Non accettarli: 

a) da sconosciuti a qualsiasi titolo; 
b) se "emessi" da Banche sconosciute (1).

Nota (1): Un’indagine della Banca di Schio nel 2005 ne aveva scoperte ben dodici create da truffatori.  
2) Attendere le risultanze delle verifiche bancarie prima di dare seguito all’operazione per cui ci è 

stato consegnato l’assegno (passaggio di proprietà di un’automobile, d’un immobile, ecc.) (1).
Nota (1): Per un assegno da estero l’attesa può superare il mese e mezzo. 

3) Per lo stesso motivo, all’accettazione d’un assegno non sborsare denaro per la differenza tra suo 
importo e valore del bene. 
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4) Verso persone sconosciute o dubbie, se non sono possibili altre modalità di pagamento [riguardo 
ai contanti si rimanda a 2.6.9.4)]: 
a) emettere soltanto assegni non trasferibili; 
b) registrare sulla matrice, oltre ad importo e data, le generalità complete del beneficiario (1).

Nota (1): Tale regola deve essere applicata per ogni assegno emesso, in vista dei riscontri detti in 2.6.5.5)a). 
5) In caso di furto (o smarrimento) d’un singolo assegno o dell’intero blocchetto (1) occorre: 

a) segnalare immediatamente il fatto all’Ente emittente, indicando gli estremi dell’assegno ed il 
motivo della perdita; 

b) fare denuncia alle Forze dell’Ordine; 
c) seguire rigorosamente quanto prescritto per l’esecuzione d’entrambe le pratiche sopraddette. 

Nota (1): Consigli analoghi valgono nel caso di sottrazione o smarrimento di libretti di risparmio.  
6) Non mostrare a sconosciuti (per avere informazioni sul tram da prendere per recarsi in Banca od 

all’Ufficio Postale) documenti per la riscossione di denaro (avvisi di rimborso, vaglia, assegno), 
un’operazione pericolosa anche solo per il fatto che si apre la borsa e magari il portafoglio. 

2.6.9. Denaro contante 
1) Nell’Allegato C, già menzionato in 2.5.1.6), sono riepilogati le caratteristiche principali delle 

banconote in euro ed i controlli a cui si devono sottoporre per individuare quelle false. 
I Rapporti dell’Ufficio Centrale Antifrodi Mezzi di Pagamento (UCAMP) del Ministero del 
Tesoro evidenziano quanto segue: 
a) i tagli più imitati dai falsari restano le banconote da 20 (in aumento) e da 50 €; 
b) la carta usata non è di qualità, è meno rigida ed invecchia in modo non usuale; 
c) l’ologramma dei 50, 100, 200 e 500 € [Allegato C, 2)c)ii)(1)] è simulato con carta stagnola 

pressata e quindi, quando si ruotano, non cambia colore né presenta l’effetto arcobaleno; 
d) possono mancare: 

i) i bassi rilievi; 
ii) i bordi che circondano le cifre dei valori nominali; 
iii) alcuni disegni; 

e) la filigrana è assente o di colore diverso; 
f) certi disegni e le cifre colorate hanno un colore unico; 
g) l’esame alla luce ultravioletta [Allegato C, 2)d)ii)] evidenzia per gli inchiostri reazioni 

differenti da quelle osservabili nelle banconote originali. 
2) Dal 1° gennaio 2005 è in circolazione la nuova lira turca che, presentando notevoli 

somiglianze (1) con la nostra moneta da 2 €, è già stata "rifilata" al suo posto a persone disattente 
nelle verifiche del resto. 
Nota (1): Presenta l’anello esterno in nichel e la parte centrale in rame; su una faccia si osserva una grande 1 e 

sull’altra la testa di Ataturk (scambiabile, se non si fa attenzione, con la faccia del nostro Dante oppure con 
quelle del Re di Spagna o del Belgio). 

3) Un controllo analogo a quello consigliato nel punto precedente deve essere eseguito sul resto di 
negozianti sconosciuti (e non solo) per evitare di ricevere: 
a) una banconota da 10 euro al posto di quella da 50 (è ben nota la somiglianza del loro 

colore); 
b) monete (di altri Stati, vecchie lire) od altro (gettoni di qualsiasi tipo, semplici tondini). 

4) Pagamenti in contanti a persone sconosciute e dubbie: 
a) in caso di caparra d’una certa entità:  

i) effettuare possibilmente il pagamento con un assegno non trasferibile [2.6.8.4)a), 
anziché in contante]; 

ii) farsi rilasciare sempre una ricevuta degna di tale nome e compilata in modo leggibile, 
firma compresa; 

b) non versare mai in anticipo tutta la somma dovuta. 
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2.6.10. Promotori finanziari 
1) Diffidare di quelli che intrattengono rapporti troppo confidenziali con i clienti. 
2) Controllare preventivamente ed accuratamente l’intestazione (denominazione, indirizzo, ecc.) 

dei documenti presentati (potrebbero essere falsi ed imitare quelli di note Società) ed al minimo 
dubbio contattare l’Istituto da cui il promotore dichiara di dipendere (1), con avvertenze analoghe 
a quelle esposte in 2.2.1)d) Nota (1), se si telefona. 
Nota (1): I più pericolosi sono i promotori freelance (non legati da contratti in esclusiva e pagati a prestazione). 

3) I promotori finanziari non sono autorizzati ad incassare denaro (quindi non affidare loro i propri 
risparmi, anche se sono parenti o conoscenti di lunga data). 

4) Non lasciarsi ingannare da: 
a) documenti o fotografie che "attestano" conoscenze importanti (politici, banchieri, Alberto di 

Monaco) e rafforzano la "credibilità" del promotore e delle "rendite favolose previste"; 
b) attività promozionali offerte in ambiti esterni a quelli istituzionali (Banche) per vari motivi 

(allettanti commissioni meno onerose, pratiche più semplici); 
c) operazioni iniziali "retribuite" con rendimenti molto interessanti rispetto a quelli di mercato 

(sono specchietti per indurre le vittime ad affidare loro altre somme di denaro, che poi 
spariranno magari insieme agli stessi promotori). 

5) Ogni operazione finanziaria deve concludersi con l’emissione di documenti redatti su carta 
intestata della Banca e firmati sia da suoi rappresentanti legali sia dagli intestatari, che devono 
riceverli in copia originale. 

 

2.7. Corrispondenza, raccomandate, pacchi postali (1.6.) 
1) Non aprire la porta di casa a "postini" che vogliono consegnarci lettere, pacchi o simili. 
2) Invitarli a ritornare sui loro passi per: 

a) deporre la corrispondenza in buca o nelle vicinanze se d’ingombro eccedente; 
b) attendere la nostra discesa per firma e consegna. 

3) Prima d’aprire la porta di casa per scendere [2)], assicurarsi che lo sconosciuto sia già disceso 
come richiesto.  

4) Chiuderla per evitare che un complice del "postino" (1) possa entrare in casa mentre siamo a 
pianterreno.  
Nota (1): Travestito da pizzaiolo, fioraio, commesso di qualsiasi altro negoziante per non dare troppo nell’occhio; 

alla sua uscita il "postino" saluta la vittima e si allontana. 
5) Respingere la "consegna" di: 

a) pacchi non attesi, che sono indirizzati a noi od a vicini assenti e che comportano un 
pagamento (1);

b) corrispondenza in contrassegno (1) (2):
i) proveniente da Enti sconosciuti e scambiabile per notifiche (rimborsi (3)); 
ii) indesiderata. 

Note: (1) Il Regolamento Postale ne prevede solo l‘accettazione od il rifiuto, ma non l’apertura prima di decidere. 
(2) Il contrassegno è l’unica forma di pagamento a domicilio prevista da Posteitaliane. 
(3) Classica è la truffa operata con busta intestata «Incass. Comunale dei Contribuenti, Via Piave 61, 00187 

Roma», contenente carta straccia. L’Agenzia delle Entrate [v. anche 2.16.2)c)] a causa di consegne di 
"notifiche" a domicilio in contrassegno, è stata costretta a pubblicare spesso l’avviso che le sue 
comunicazioni sono recapitate (per posta ordinaria o per raccomandata oppure tramite notificatori) sempre 
senza spese per i contribuenti.  

6) I "postini", che si presentano per strada od alla porta di casa per controllare denaro o documenti 
personali (libretto della pensione, libretti di risparmio), sono tutti truffatori (come i finti 
Carabinieri, gli ispettori INPS, ecc. di cui si è detto in altri punti).  
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2.8. Parrocchie, Associazioni (religiose, di solidarietà, di anzianato) (1.7.) 
1) Non aprire a "volontari" che, presentandosi magari a nome di persone ben note (il Parroco), 

desiderano entrare in casa per (1):
a) "aiutarci" nella prevenzione di furti, raggiri, ecc. [un esempio di truffa è presentato in 

2.16.5)]; 
b) fornirci (magari anche gratuitamente) "servizi" od "aiuti" di vario genere (sicurezza, 

solidarietà); 
c) "assicurarci" anche soltanto un po’ di compagnia, sapendoci soli; 
d) raccogliere fondi (per Parrocchia, Missioni) con la contropartita di qualche oggetto (santini, 

stampe della Madonna). 
Nota (1): Gli sviluppi dei sopraelencati tentativi malavitosi possono essere i più vari (per i dettagli si rimanda a molti 

altri punti di questo "Breviario") in relazione, come già noto, al luogo, al comportamento della vittima e 
naturalmente alla gamma di piani delinquenziali di cui dispongono i truffatori. 

2) A porta chiusa invitare gli sconosciuti a lasciare in buca gli estremi della loro Parrocchia od 
Associazione. 

3) Respingere tutte le proposte d’acquisto ("rosario di Padre Pio"). 
4) Non aderire a richieste formulate a vario titolo (1) (2) (per strada, alla porta di casa, per telefono) 

da Associazioni (o simili) di non provata affidabilità (3) (4).
Note: (1) Esempi di truffe: donazioni {Associazioni che assistono i figli e le famiglie di caduti delle Forze 

dell’Ordine), a cui si possono aggiungere le spese per "pratiche notarili" [la vittima, provvista del 
necessario denaro (magari prelevato allo scopo), è accompagnata in auto "dal notaio", ma lungo il percorso 
è invitata dai malviventi a scendere per acquistare le necessarie marche da bollo (in pochi istanti essi 
fuggono con la somma)]; offerte a favore di persone con un handicap (talvolta esposto o simulato anche 
dal richiedente); raccolte di vestiti, di generi alimentari, ecc., organizzate "per beneficenza", che in realtà 
sono solo commerci lucrosi; contributi per la pubblicazione d’un Notiziario o da devolvere ad "invalidi"]; 
richieste di denaro o vendita di oggetti "a nome" di Enti o di persone molto impegnate nel sociale (Don 
Ciotti ha dovuto fare una smentita sui quotidiani); raccolta di fondi per la protezione di animali}. 

(2) Oltre alle truffe esemplificate nella Nota precedente, in molti casi gli sconosciuti hanno scippato il 
portafoglio od il portamonete alla vittima che stava per fare loro un’offerta.  

(3) Sono state smascherate "Associazioni", i cui responsabili si ripartivano i proventi con i questuanti e non 
svolgevano alcuna attività solidaristica. 

(4) Richiesto loro un recapito come già suggerito in 2), occorre controllarlo personalmente (elenco telefonico, 
internet) ed assicurarsi della loro serietà con tutti i mezzi possibili; qualora il giudizio sia favorevole, 
effettuare il versamento desiderato tramite Banca o Posteitaliane.  

5) Rifiutare l’approccio di "suore" o "volontari" che, per strada o per telefono, propongono un 
appuntamento (sempre a nome del Parroco) per la benedizione della casa (1).
Nota (1): Se si accetta il contatto, i truffatori si presenteranno in due o tre, di cui uno vestito da prete che "officerà" 

ed impegnerà la vittima, mentre i complici frugheranno e ruberanno il possibile. 
6) Non cadere nella trappola di volontari (Associazioni di solidarietà, Cooperative) che, 

approfittando delle loro mansioni (recapito pasti, spesa o medicinali, disbrigo pratiche, 
esecuzione piccoli lavori) e dopo avere conquistato la fiducia delle persone assistite: 
a) propongono "operazioni" finanziarie; 
b) chiedono loro denaro «per fare fronte ad improvvise emergenze». 
 

2.9. Atti preliminari di azioni malavitose 
1) Osservare spesso ed attentamente le zone prossime agli accessi di casa (citofoni, campanelli, 

buche delle lettere) alla ricerca di scritte o simboli (Allegato A) con i quali, come già noto 
[1.8.2.2)], i malviventi si scambiano messaggi ed in caso positivo: 
a) fare eliminare tali scritte nel più breve tempo possibile; 
b) segnalare il fatto alle Forze dell’Ordine. 

2) Altre segnalazioni alle stesse Forze dell’Ordine: 
a) presenze sospette vicino a casa (1);
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b) "controlli" sulla casa e sui nostri spostamenti abituali (potrebbe trattarsi di "osservatori" o 
"pali" (1)); 

c) telefonate (mute o non) ritenute "controlli" sulla presenza o meno di persone in casa (2).
Note: (1) Rilevare preliminarmente tutti gli elementi possibili (sesso, età, altezza, colore dei capelli, vestiti, tipo e 

targa d’eventuali mezzi di trasporto). Molto realisticamente occorre sottolineare che la rapidità con cui 
avvengono certi atti malavitosi (scippo, borseggio), lo scarso senso di osservazione e memorizzazione, 
nonché l’affanno con cui sono vissuti (denuncia compresa) riducono sensibilmente la collaborazione delle 
vittime nel ricostruire il "profilo" (con l’aiuto delle Forze dell’Ordine) di tali malviventi. 

(2) I servizi TELECOM "400" e "405" permettono di conoscere rispettivamente l’ultimo e gli ultimi cinque 
numeri da cui siamo stati chiamati ed a cui non abbiamo risposto. Per entrambi i servizi è previsto un 
addebito (differente fra loro) alla risposta. Sono escluse dai due servizi le chiamate fatte da numeri 
riservati, da telefoni pubblici e cellulari, il che li rende poco utili per risalire ai chiamanti.  

 

2.10. Approcci di sconosciuti 
Elaborando (con le dovute aggiunte) quanto già espresso in 1.8.: 
1) respingere ogni contatto, anche se cortese, rassicurante e magari reso "cordiale" da: 

a) conoscenza del nostro cognome e nome, di certe nostre abitudini, di episodi effettivamente 
avvenuti (1) o di nostri interessi (religione); 
Nota (1): Ne consegue che per ragioni di sicurezza non si deve essere loquaci e confidenziali non solo con gli 

estranei, ma anche con i parenti, gli amici ed i conoscenti che hanno l’abitudine di trasferire ad altri 
qualsiasi informazione di cui vengono in possesso.  
Classico è il caso di aggancio "confidenziale", la cui credibilità è suffragata dalla conoscenza d’un 
fatto (malattia, conseguenze d’un incidente) che «potrebbe aggravarsi» qualora «non si provveda in 
merito» ("offerte" alla Madonna, richieste d’"intercessioni" di qualsiasi tipo, naturalmente tutte a 
pagamento e spesso con ripetizione dell’"offerta"). 

b) tentativi di abbraccio (per sfilarci il portafoglio o le chiavi (1) o comunque per guadagnare la 
nostra fiducia prima di eseguire l’"affondo" malavitoso); 
Nota (1): Nella brevissima chiacchierata, i truffatori che ci hanno sfilato le chiavi, se non conoscono le nostre 

generalità [1.8.2.1)] e l’indirizzo, cercano di carpirceli in svariati modi (credono di averci già 
incontrati in passato, ma non ricordano più dove abitiamo; addirittura si fingono lontani nostri parenti 
o vecchi amici; desiderano mandarci una cartolina dal mare o da Lourdes). 

c) dichiarazioni di: 
i) loro "parentela" (1) con nostri amici o conoscenti (la moglie del nostro medico di 

famiglia), contatti che terminano naturalmente con la richiesta di denaro (per "pagare" 
un ticket); 
Nota (1): In un caso (Torino, 2004) il truffatore, spacciatosi per lontano nipote di tre sorelle molto anziane, 

è stato ospitato per circa due anni, durante i quali è riuscito ad impossessarsi dei loro beni con la 
scusa di "donazioni alla chiesa". 

ii) "stretta amicizia" con un nostro familiare (figlio) che vive lontano e che "manda" lo 
sconosciuto a chiedere un prestito per un’emergenza, promettendone la «"restituzione" 
in poche ore» o tramite lo stesso familiare, «il cui arrivo è imminente»; 

iii) straordinaria somiglianza con qualche parente già deceduto (nonna) (1) (2);
Note: (1) Il raggiro è quasi sempre compiuto da una giovane donna ad una anziana, a cui racconta "episodi" 

dell’infanzia per abbatterne la diffidenza prima di offrirle un oggetto "prezioso" (collana) in 
cambio di denaro (qualche centinaio di euro) «utile per tornare a casa». 

(2) Analogamente a quanto già sottolineato nella Nota (2) di 1.9.1), se si osservano situazioni 
riconducibili a quella descritta nella precedente (1), è doveroso avvicinarsi con le dovute 
precauzioni alla vittima per capire se è in difficoltà. 

d) vicende commoventi (malattie, decessi), ma del tutto inventate; 
e) handicap veri o simulati [Nota (1) di 2.8.4)]; 
f) notizie su vicini di casa che i truffatori "conoscono bene"; 
g) proposte di accompagnamento, adducendo i più svariati motivi (aiuto nel portare la spesa, 

maggiore "sicurezza" in strada e nell’entrare in casa); 



20 

 

© Consiglio dei Seniores della Città di Torino – Seniores Telecom Alatel  -  Tutti i diritti riservati 

h) uso del piemontese o del dialetto parlato dalla vittima. 
I sopraddetti approcci, che possono essere preceduti da una "presentazione" vaga o confusa da 
parte dei malviventi, si caratterizzano per il loro tono insistente, mirato ad annullare qualsiasi 
perplessità della vittima e ad accelerare i tempi dell’azione delinquenziale. Durante tali contatti 
si consiglia di evitare gli sguardi dei malviventi, perché essi potrebbero percepire la nostra paura 
e comportarsi di conseguenza (minacce, spintoni) come già sottolineato in 1.8.4.2)a) Nota (1).

2) Oltre alle informazioni di cui si è detto in 1.8.2.1) ed in 1)a) di questo paragrafo, a nessuno si 
devono dare notizie su nostri spostamenti, periodi di vacanza (1), ecc., perché potrebbero essere 
di grande utilità per la messa in atto di piani delinquenziali. 
Nota (1): V. anche 2.14.4.1). 

3) Non cadere nella trappola di: 
a) richieste d’informazioni da parte di malviventi (a piedi od in automobile (1)) che ben presto 

rendono il loro discorso più "personalizzato" {se necessario, valgono i consigli già espressi 
in 2.6.3.2), suonare ad un conoscente possibilmente abitante in un altro palazzo [2.11.6)a)], 
non aprire mai la porta di casa}; 
Nota (1): Il consiglio vale anche se si è su un tram od un pullman, sulla metropolitana. 

b) inviti a salire in macchina per qualsiasi motivo [facilitare e rendere più sicuro il nostro 
ritorno a casa come già esemplificato in 1)g), prelevare denaro ad uno sportello bancario o 
postale, acquistare marche da bollo di cui già si è detto nella Nota (1) di 2.8.4)]; 

c) richieste di controllo di documenti personali [2.4.2)c)] o simili oppure di banconote 
[2.6.1.2)]; 

d) "litigi" [quando si cerca di separare i contendenti, tutti complici, questi asportano tutto il 
possibile dalle tasche dei pacieri (chiavi (1), portafogli, cellulari)]; 
Nota (1): Uno dei complici, in genere rimasto nell’ombra, segue la vittima per scoprirne l’indirizzo; per mettere 

poi a segno il furto potrebbe essere usata la tecnica illustrata in 2.132.5).  
e) "malori", simulati alla presenza o con il successivo intervento d’uno o più sconosciuti (tutti 

complici) ed il cui sviluppo può essere analogo al caso precedente. 
4) Se si tenta di fare da "paciere" o di "soccorrere" i simulatori dei due casi appena esposti, non 

portarli a casa [per gli sviluppi si rimanda a 1.8.4.2) e 2.11.7)]. 
5) Osservare attentamente gli sconosciuti [Nota (1) di 2.9.2)], compresi quelli che sono a noi vicini 

in tram, autobus, ecc. per poterli descrivere alle Forze dell’Ordine, ma non incrociarne gli 
sguardi per evitare i rischi d’ipnotismo (pare che l’uso di occhiali riduca od annulli tali rischi). 

6) In aggiunta agli approcci delinquenziali già menzionati in 1.8.3.1) ed a quelli elencati in 1) e 3), 
necessita respingere categoricamente anche ogni contatto con persone che: 
a) usano cartoni, giornali, sciarpe o simili per coprire le "manovre" delle mani; 
b) mostrano cartine stradali «per avere informazioni» [in realtà vogliono distrarci, farci aprire 

la borsa (ricerca occhiali o penna) ed alleggerirci delle chiavi o del portafoglio]; 
c) tengono in braccio bambini o ne sono attorniati (servono anch’essi a distrarre la vittima e 

spesso partecipano al borseggio, come detto nel punto successivo); 
d) presentano (1) biglietti o cartelli "strappalacrime" con cui: 

i) fanno la questua; 
ii) non disdegnano i borseggi in qualsiasi luogo si trovino; 
Nota (1): In queste operazioni, di cui gia si detto in 1.8.3., si distinguono soprattutto bande di stranieri, che 

operano molto spesso in gruppi composti anche soltanto da ragazzi. 
e) propongono la lettura della mano o giochi di scaltrezza (1);

Nota (1): Classico è il "gioco delle tre campanelle", in cui il raggiro scatta dopo l’eventuale concessione alla 
vittima d’una o più vincite iniziali.  

f) chiedono il cambio di banconote di taglio medio–grosso, con il duplice scopo di darci 
banconote false e farci aprire il portafoglio [per l’analoga truffa in casa, si rimanda a 2.5.1.6) 
Nota (1)]; 
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g) desiderano conoscere l’ora {in realtà vogliono osservare il nostro orologio e gli eventuali 
braccialetti [2.17.2.3)b)(2)(c) Nota (2)]}; 

h) offrono gite a prezzi irrisori od addirittura gratuite, durante le quali avvengono 
dimostrazioni promozionali (1) a cui segue la vendita abbastanza forzata di oggetti di vario 
tipo (soprattutto casalinghi) o la richiesta di denaro per spese "impreviste" (o già specificate 
in modo volutamente incomprensibile nel programma); 
Nota (1): Lo stesso diniego, da opporre però in modo ancora più restrittivo, vale per le dimostrazioni e le 

vendite porta a porta (2.15.3.). 
i) ci informano (tramite una telefonata, un messaggio sul cellulare, un’e-mail, una lettera od 

una cartolina) che siamo: 
i) i "vincitori" d’un premio in denaro ("estratto" in una lotteria straniera), d’un viaggio o 

d’una vacanza; 
ii) i "beneficiari" d’una ricca eredità; 
iii) i "destinatari" d’un pacco contenente un "campione" d’una cassa d’oro (da cui la 

denominazione "truffa della cassa d’oro") depositata all’estero (Ghana) a nostro nome e 
per la cui "consegna" (compresa quella del "campione") i truffatori richiedono il 
pagamento anticipato d’una certa somma (16.000 €);    

approcci che proseguono in vari modi, ma soprattutto con l’invito a: 
(1) fare una o più telefonate (naturalmente infruttuose) a numeri ad elevato addebito 

[Nota di 2.6.7.2)e) Nota (1)] gestiti anch’essi da malviventi; 
(2) recarsi in un albergo (dove si possono incontrare molte persone, tutte vittime della 

truffa, con le quali è impossibile avere contatti, data l’abilità del gruppo di 
malfattori) "per gli sviluppi della "pratica" [ad esempio la firma di documenti «che 
permettono di ritirare il "premio"» ma dei quali non è permessa la lettura e che in 
realtà sono contratti d’acquisto di oggetti o beni (anche case in multiproprietà), i cui 
costi  sovente lievitano più volte]; 

(3) sborsare una somma rilevante di denaro {per "adempimenti burocratici" o "pratiche 
notarili" (sono motivi ricorrenti), a titolo di "caparra" o per la "consegna" di "premi" 
o di oggetti " di valore" [iii)]} che, giunta a tiro dei malviventi, sparisce insieme ai 
medesimi come già raccontato nella Nota (1) di 2.8.4); 

(4) restituire "il certificato di vincita", allegando denaro o versandone tramite vaglia 
(dopo di che la vittima non saprà più nulla); 

j) assicurano facili "guadagni" con: 
i) la "duplicazione" di nostre banconote mediante un "processo chimico"; 
ii) la "creazione" di banconote mediante "riti magici"; 

k) fingono (per strada o per telefono (1)) di eseguire ricerche di mercato, interviste o sondaggi 
d’opinione (trasporti, pulizia della città, qualità del servizio telefonico) per poi richiedere 
firme su fogli che si riveleranno contratti (2) di acquisto in contrassegno (enciclopedie, 
prodotti e strumenti multimediali spesso obsoleti, oggetti domestici "utilissimi") a cifre 
astronomiche diluite in rate infinite (3);
Note: (1) Durante tali contatti telefonici occorre avere l’accortezza di non dire mai "sì", perché, se registrato 

dagli interlocutori, potrebbe essere carpito come un assenso verbale alla sottoscrizione truffaldina. 
(2) La stampa e la televisione hanno più volte segnalato truffe poste in atto tramite contratti. Oltre alle 

appena ricordate, hanno fatto scalpore quelle ad opera di procacciatori di nuovi clienti [già citati in 
2.5.1.10)] che compilavano falsi contratti, li trasmettevano alla Società di riferimento che emetteva 
(senza alcun controllo) le bollette. Le indagini hanno rilevato che detti contratti erano stati predisposti 
utilizzando dati desunti da bollette mostrate da utenti sprovveduti, da loro dichiarazioni telefoniche o 
partendo addirittura dagli estremi riportati sulle tombe di persone decedute poco tempo prima. Ogni 
"acquisizione" si concludeva con una firma falsa, fatta dagli stessi procacciatori. Le denunce e le 
relative cause ammonterebbero a molte migliaia. 

(3) Si consiglia pertanto di non firmare alcun documento senza l’assoluta certezza della sua validità e 
senza la lettura d’ogni riga e postilla, ricordando che i contratti di vendita devono sempre contenere la 
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clausola del diritto di recesso entro sette giorni (4) [si rinvia a 2.16.8) per un caso di restituzione resa 
complessa ed onerosa da condizioni capestro imposte dal venditore]. 

(4) Si approfitta dell’occasione per ricordare che per revocare un ordine firmato occorre inviare entro 
sette giorni dall’acquisto una raccomandata con ricevuta di ritorno, con cui si richiede al venditore la 
restituzione sia dell’importo già versato sia delle eventuali cambiali. 

l) offrono: 
i) tramite televendite, oggetti che alla ricezione si rivelano differenti rispetto a quelli offerti 

e/o più costosi (1) (per non parlare della possibilità che si tratti di merce di dubbia 
provenienza); 
Nota (1): Tali incrementi di costo in genere sono "giustificati" dai truffatori come spese aggiuntive 

precedentemente non  specificate ma ovvie (spedizione) oppure dichiarate, ma non rilevate dalla 
vittima (ad esempio perché illeggibili). 

ii) per telefono, accessori "molto utili" ed a prezzi contenuti, che alla ricezione si rivelano 
dei "bidoni" (1);
Nota (1): Esempi: chiodi offerti come «appendiabiti universali», un filo con qualche molletta da bucato 

dichiarato «essiccatore ecologico per biancheria». 
m) organizzano feste per bambini che poi si trasformano in dimostrazioni e vendite analoghe a 

quelle del caso h) [molto simile è il caso descritto in 2.16.8)]. 
7) Non dare credito e quindi non contattare (1):

a) "sensitivi" ("maghi") che «sanno»: 
i) «leggere il futuro» (per lo più con le carte); 
ii) «parlare con i morti» (scarabocchiando su fogli e poi "leggendo"); 
iii) «risolvere i nostri problemi economici» (con giocate "supercerte"), di cuore, di lavoro; 
iv) «eliminare il malocchio o certe negatività»; 

b) "guaritori" (2);
tutti truffatori abili, sia nel suggestionare le loro vittime mediante riti propiziatori (3), pozioni 
"miracolose", amuleti vari, sia nel raggirarle con "sedute" a puntate e con richieste di denaro in 
progressione, accompagnate (in caso di resistenza) da minacce di nuovi guai. 
Note: (1) In aggiunta a quanto appena consigliato, si rimanda alla Nota (1) di 2.6.7.2)e) ed a 2.6.7.3)a) riguardo alle 

"tariffe truffa" applicate a molte delle telefonate in argomento. I "maghi" ed i "guaritori", dopo i primi 
contatti al telefono (magari in televisione), fanno tutto il possibile per incontrare le vittime da sole "nel 
loro studio" (tali "visite" possono anche continuare per lungo tempo). 

(2) Oltre ai danni di natura psicologica ed economica prodotti da tali guaritori, spesso si aggiunge anche 
quello dovuto alla sospensione delle cure mediche in corso.  

(3) Lo stesso consiglio deve essere adottato nei confronti delle persone e delle sette che praticano riti 
pseudoreligiosi, satanici, esoterici, ecc. e che spingono gli adepti a comportamenti che ne annullano 
gradualmente la personalità fino ad indurli alla donazione di tutti i beni. 

 

2.11. Norme d’autodifesa 
1) Le prime armi di difesa da porre in atto per la nostra sicurezza, e già sottolineate od implicite in 

vari punti precedenti, sono: 
a) diffidenza verso gli sconosciuti, prudenza e riservatezza in qualsiasi momento e luogo e con 

qualsiasi persona "troppo loquace" (compresi familiari ed amici), oppure che tende a 
solidarizzare e magari a "commuoversi" di fronte a problemi o difficoltà (1) che 
improvvidamente le abbiamo rivelato (2);
Note: (1) Invalidità, cure lunghe e costose, disoccupazione di familiari sono alcuni esempi dei problemi a cui i 

malviventi, dopo essersi bene informati sulla situazione della vittima e di eventuali suoi familiari, 
fanno riferimento per dichiararsi capaci di risolverli millantando conoscenze adeguate e chiedendo 
ovviamente denaro a vario titolo (viaggi in aereo a Roma per seguire la pratica in un Ministero). 

(2) Il consiglio appena espresso deve naturalmente essere seguito in modo ragionevole ed accorto, senza 
cadere nell’isolamento che, oltre ai danni psicologici derivabili, potrebbe essere un incentivo a 
"visite" ed a "contatti" con qualsiasi persona, il che aumenterebbe i rischi d’incontri spiacevoli. 

b) casa nostra aperta solo alle persone di provata onestà ed insospettabili; 
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c) controllo continuo sulle persone accolte in casa per necessità, ma che non si conoscono bene 
[artigiano di fiducia che si fa accompagnare da (o delega) un aiutante che potrebbe non 
essere uno "stinco di santo", magari solo a livello di "soffiate"]; 

d) mantenere autocontrollo e riflettere con la massima calma possibile di fronte a proposte 
formulate da sconosciuti (v. ad esempio punto successivo); 

e) non accettare proposte d’acquisto per strada, porta a porta od anche in negozi (gestiti in 
genere da stranieri): 
i) fatte "a nome" di Aziende note (possono essere oggetti rubati o venduti sottocosto 

perché il loro uso è in scadenza oppure perché dichiarati sulla confezione non 
commercializzabili in quanto destinati dalla Comunità Europea alle popolazioni di Paesi 
sottosviluppati); 

ii) utilizzanti denominazioni simili a quelle di Aziende conosciute [v. esempio in 
2.15.1.1)c)]. 

2) Borse: 
a) utilizzare il più possibile, oltre naturalmente alle tasche interne (che costituiscono il luogo 

più sicuro), le borsette antiscippo poste a tracolla sotto un indumento, le borse tenute sotto 
ascella dopo avere infilato un braccio entro il loro manico (o manici) (1);
Nota (1): E’ implicito il consiglio di non impugnare mai le borse con le sole dita (lo scippo in tali casi è un gioco 

da ragazzi).  
b) tenere appoggiata sulle predette borse una mano per rilevare i possibili "contatti interessati" 

(si consiglia comunque di avere il più possibile una mano libera), il che dovrebbe anche 
essere un buon deterrente contro l’uso di taglierini o calamite; 

c) loro aperture: 
i) comprese quelle interne, tutte devono essere tenute ben chiuse; 
ii) le laterali devono essere posizionate verso il corpo; 
iii) le superiori devono essere protette con la mano di cui già si è detto in b); 

d) quando si devono trasportare somme rilevanti od oggetti di valore, oltre a quanto già detto in 
2.6.2.6) specie per quanto riguarda l’accompagnamento, una borsa più piccola, utilizzata 
come "civetta", potrebbe ingannare i malviventi; 

e) borse appoggiate per operare con le due mani (pulire una tomba, manovrare un carrello di 
supermercato) oppure per osservare meglio la merce in vendita: in aggiunta ai consigli già 
espressi, cercare di appoggiarla in modo che sia sempre visibile e rapidamente 
raggiungibile; 

f) per altri consigli antiscippo si rimanda anche a quanto già detto in 2.6.3.; 
g) al ristorante o simili occorre deporla nella posizione più sicura, evitando di appenderla allo 

schienale della propria sedia oppure nei modi sconsigliati per gli abiti nel successivo 3)b)ii); 
h) il marsupio non è ritenuto sicuro da molti esperti; 
i) non portare in borsa "affetti", cioè oggetti che, oltre ad essere eventualmente preziosi 

(2.12.2.), siano ricchi di ricordi familiari (fotografie o lettere del coniuge defunto, orologio) 
perché la loro perdita o furto produrrebbe un dolore indicibile e difficilmente rimarginabile 
(non si esce più, non si frequenta più il luogo del misfatto). 

3) Abiti: 
a) cappotti, giacche o simili: quando si sfilano per portarli al braccio o depositarli, verificare 

che tutte le tasche siano vuote; 
b) pellicce od altri abiti di valore: 

i) per strada non appoggiarli semplicemente sulle spalle (anche in questi casi lo scippo è un 
gioco da ragazzi); 

ii) in altri luoghi a rischio (bar, ristoranti) non depositarli sulle sedie situate ai bordi di 
dehors delimitati da siepi o simili, né ad attaccapanni lontani od addirittura fuori del 
campo visivo. 
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4) Percorsi e luoghi da evitare il più possibile, soprattutto nelle ore di scarsa frequentazione e 
quando è buio: 
a) parchi, giardini, tratti di strada isolati, fiancheggiati da siepi od alberi di alto fusto o 

comunque dalla visibilità limitata, sottopassaggi, zone limitrofe a stazioni o simili; 
b) luoghi appartati, nei quali si consiglia anche di non sostare, specie di notte, da soli od in 

compagnia di sconosciuti; 
c) qualsiasi altro punto in cui sostano persone apparentemente senza motivi. 

5) Autobus, tram, metropolitane (2.5.2.): 
a) evitare, se possibile, le ore di punta; 
b) adottare i consigli espressi in 2.12. per la tenuta in sicurezza del denaro e di preziosi, nonché 

delle borse [precedente 2)]; 
c) se ci si accorge di essere stati derubati, avvisare immediatamente ed in modo discreto il 

conduttore affinché fermi il mezzo con le porte bloccate ed esegua una ricognizione (spesso 
il ladro, se ancora a bordo, abbandona a terra la refurtiva);  

d) se si osserva un borseggiatore in azione a spese di altra persona, non avere timore a reagire 
immediatamente ed a voce alta (1).
Nota (1): Riferendosi anche ad analoghi consigli espressi in precedenti punti, è bene sottolineare che tale 

reazione può avvenire in qualsiasi luogo (strada, mercato) purché siano presenti altre persone. Con la 
massima cautela si deve invece intervenire qualora esista il pericolo d’una reazione violenta 
(immediata o successiva) da parte del malvivente (o malviventi) (percorsi compiuti a piedi e senza 
compagnia, tratti di strada poco frequentati, ore notturne).    

6) Rientri a casa (oltre a quanto già detto in 2.6.3.): 
a) non entrare nel proprio palazzo, se siamo seguiti da sconosciuti sospetti (non dobbiamo 

indicare loro il nostro indirizzo); 
b) accompagnare le persone "deboli" (o farsi accompagnare) fino all’appartamento (i 

malviventi potrebbero essere nell’androne, nelle scale o sul pianerottolo); 
c) non farsi accompagnare [specie se vogliono farlo fino alla porta dell’alloggio ad esempio 

per i motivi espressi in 2.10.1)g)] da estranei molto "gentili" e "premurosi"; 
d) al rientro di sera in taxi, pregare l’autista di attendere qualche istante affinché possiamo 

entrare nell’androne, controllarlo e, se necessario, prendere l’ascensore (1).
Nota (1): La soluzione ottimale sarebbe quella in cui l’autista attende l’avviso che siamo entrati in casa e che 

tutto è regolare.  
7) Sconosciuti (1) fatti entrare erroneamente in casa [riguardo alla chiusura della porta si rimanda a 

2.13.1.8)]: 
Nota (1): Il plurale è d’obbligo, data la ripartizione dei ruoli tra malviventi in molti loro piani (intrattenimento e 

distrazione della vittima da parte di uno, furto da parte dell’altro) com’è già stato evidenziato in molti 
precedenti punti e soprattutto in numerosi esempi [successivo a)iv)]. 

a) se richiedono:  
i) un bicchiere d’acqua, un caffè o simile: portarli tutti insieme in cucina (1);
ii) l’uso del gabinetto: accompagnarli tutti insieme ed aspettarli sulla porta (1);
iii) "controlli" delle camere, dei balconi, ecc.: rifiutarli od effettuarli tutti insieme: 

(1) impedendo che qualcuno di loro si allontani; 
(2) osservando i movimenti delle loro mani {potrebbero spostare o porre a terra degli 

oggetti per "dimostrare" l’avvenuta visita di ladri [come già sottolineato in 2.2.2)c)i)] 
oppure prelevarli anche da un cassetto per poi mostrarli come refurtiva «ricuperata 
altrove»} (1);

Nota (1): Gli accorgimenti appena consigliati non possono annullare tutti i furti (specie di soprammobili), 
ma dovrebbero limitarli sensibilmente.  

iv) l’accensione di fornelli, l’apertura di rubinetti, la scrittura di dati, letture o misure 
(dell’intero alloggio per l’«aggiornamento della tassa rifiuti»), altri incarichi che ci 
obbligano a restare fermi in un posto [2.5.1.5)b)vi) Note (1) e (2)]: non eseguirli per non 
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distrarsi e/o per non allontanarsi (1) e soprattutto per potere controllare tutti i movimenti 
dei truffatori; 
Nota (1): L’avvertenza vale anche nel caso di telefonate o scampanellate eseguite allo stesso scopo da 

complici.  
b) impedire l’uso di bombolette spray a qualsiasi titolo [2.13.1.4)], perché potrebbero produrre 

torpore od accecamento oppure avere effetto urticante, con conseguenze pericolose (qualora 
sia impossibile bloccare la nebulizzazione, occorre portare subito un fazzoletto od almeno le 
mani su bocca e naso per ridurre l’inalazione e, se ci si trova al chiuso, aprire finestre e/o 
porte); 

c) non affannarsi, per quanto possibile, di fronte alle pressioni ed alle sollecitazioni dei 
malviventi {come già detto [1.8.4.2)a)], spesso essi ricorrono anche a minacce e spintoni}. 

8) Non entrare da soli in ascensori già occupati da estranei od insieme a sconosciuti. 
9) Esercitare il massimo autocontrollo in occasione di: 

a) avance che mirano a carpire la nostra benevolenza ed addirittura il nostro affetto [v. anche 
b)], ma che più o meno gradualmente si trasformano in iniziative interessate nei confronti 
dei nostri averi e/o di altri beni mobili ed immobili (1);
Nota (1): Molti anziani, "studiati" a lungo, come già evidenziato in 1.8.2.1), per quanto riguarda stato 

economico, vita in solitudine, relazioni parentali, capacità d’intendere e di volere, sono stati 
abbindolati da truffatrici fino a disfarsi o perdere ogni avere. I casi di donne anziane raggirate in tale 
modo sono invece pochi (si è trattato in genere di piani messi in atto da finti lontani parenti). 

b) offerte di prestazioni sessuali a qualsiasi titolo {molti anziani sono stati ricattati e costretti a 
versare somme anche ingenti, spesso per il nascere di relazioni affettive [a)]}. 

10) Se si ha necessità di far fare un lavoro (affilare forbici, aggiustare un ombrello) da un ambulante 
sconosciuto: 
a) chiedergli preventivamente il costo; 
b) cercare di non dargli denaro in cauzione. 

11) Segnalazioni di nostri indumenti "sporcati" (uccelli) o "macchiati" (gelato, caffè, vernice): 
a) non darvi ascolto; 
b) rinviarne il controllo ad altro momento e luogo, perché il malvivente (o malviventi) che ce li 

ha sporcati appositamente, vorrebbe aiutarci nello sfilamento e nella pulitura per potere 
frugare abilmente nelle nostre tasche ed "alleggerirci" di portafoglio e/o chiavi (1).
Nota (1): Il raggiro in argomento è simile a quello "degli abbracci" [2.10.1)b)]. 

12) Un cane, oltre ad essere un ottimo "accompagnatore" e compagno sia in casa che fuori, non è 
gradito dai malviventi che ne temono le reazioni ed in genere ne chiedono l’allontanamento (in 
altra stanza, sul balcone od addirittura fuori della porta). 

13) Se si decide d’incontrare una persona conosciuta attraverso le chat (1), si consiglia di prendere 
delle precauzioni per il primo appuntamento (luogo pubblico ed affollato, possibilmente insieme 
ad un accompagnatore). 
Nota (1): Sebbene sia un argomento che esula dalle finalità del presente "Breviario", è doveroso sottolineare i 

pericoli (pedofili) insiti nella navigazione on-line in piena libertà per i ragazzi che molti nonni educano e 
sorvegliano per gran parte della giornata. Oltre all’adozione dei programmi che limitano la predetta 
navigazione, la Polizia Postale (Allegato B) consiglia di assistere ed accompagnare i ragazzi in tali 
scorribande, d’informarli sui pericoli potenziali e, insieme ai genitori, di guadagnarne l’incondizionata 
fiducia in modo da raccogliere le loro esperienze. 

 

2.12. Denaro, gioielli, documenti personali 
2.12.1. Denaro, carte di credito, libretti di assegni, ecc. 
1) Solo il denaro strettamente necessario per le spese correnti deve essere tenuto nel portafoglio, da 

sistemare sempre in posti sicuri [2.11.2) ed in particolare a)] e mai nella borsa della spesa, nelle 
tasche esterne di soprabiti e di giacche e nei pantaloni (soprattutto quelle posteriori, anche se 
provviste di chiusura a bottone). 
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2) Per eventuali elemosine conviene tenere in tasca qualche moneta piuttosto che aprire il 
portafoglio e rischiarne il furto (tali spiccioli potrebbero essere utili anche in caso di rapina). 

3) Frazionare l’eventuale somma eccedente il predetto fabbisogno corrente, prima di sistemarla in 
posti sicuri (v. precedenti consigli). 

4) Evitare di tenere a lungo il portafoglio aperto e bene in vista per qualsiasi ragione e soprattutto 
nei luoghi in cui ci sia il rischio di presenze "interessate" (1) (2).
Note: (1) Il tentativo malavitoso potrebbe anche avvenire in un tempo successivo ed in altro luogo. 

(2) Secondo la cronaca esistono bande specializzate (soprattutto ragazzini) che chiedono l’elemosina, ma che 
al comparire del portafoglio se ne impossessano e si dileguano. 

5) Non tenere in casa somme elevate di danaro (intera pensione, addirittura tutti i risparmi). 
6) Non fare sapere né dare l’impressione di avere molto denaro in casa. 
7) Non dare notizie sui nascondigli o sull’eventuale cassaforte di casa (1).

Nota (1): In genere trattasi di rivelazioni involontarie che si verificano nel corso d’un raggiro [2.2.2)c)iii), 2.5.1.6) 
Nota (1), 2.6.1.] oppure in momenti di loquacità inopportuna [2.10.1)a) Nota (1)]. 

8) In strada od a casa non mostrare né consegnare a sconosciuti denaro, carte di credito, libretti di 
assegni, libretti di risparmio, ecc. (anche se esse indossano una qualsiasi divisa (1) ed 
"assicurano" il rilascio d’una ricevuta per la "restituzione" a controllo eseguito). 
Nota (1): V. Nota (1) di 2.2.1)c).  

9) Fare un uso responsabile del denaro e quindi non impegnarlo in giochi d’azzardo, scommesse 
clandestine, videogiochi (truccati o non truccati), ecc. perché ci potrebbero portare alla perdita 
di somme ingenti ed anche renderci prigionieri di usurai. 

2.12.2. Gioielli ed oggetti di valore (argenti, quadri, avori, mobili) 
1) Non esibirli nelle condizioni analoghe a quelle descritte per il denaro in 2.12.1.4) (1).

Nota (1): Il loro scippo, essendo in genere compiuto con violenza, potrebbe provocare gravi danni fisici. 
2) Valgono consigli analoghi a 2.12.1.6) e 7). 
3) Tenerli in camere il cui accesso deve essere vietato alle persone non di fiducia (potrebbero 

essere tentati anche "solo" a livello di "soffiate"). 
4) Adottare le misure più adatte di sicurezza prima di lavori di muratori, imbianchini, ecc. in 

appartamento, sulla facciata della casa o dei palazzi circostanti da cui si possono osservare i 
nostri interni. 

5) Eseguire fotografie accurate ed a colori di tutti gli oggetti di valore posseduti e conservarle in 
luogo sicuro insieme ad un loro elenco in cui devono essere registrate tutte le informazioni utili 
(dimensioni, autori, epoca, peso e marchi degli argenti) in caso sia di denuncia sia di stipula 
d’una polizza assicurativa contro i furti [2.14.3.d)]. 

6) Respingere (e denunciare, se si dispone di elementi utili alle indagini) le richieste di denaro in 
cambio di oggetti a noi rubati. 

7) Depositare in cassette di sicurezza gli oggetti di valore dall’uso non frequente, adottando per il 
loro deposito e prelievo tutti gli accorgimenti del caso, in relazione alla quantità ed al valore 
(ripartizione in più tasche interne, con accompagnatore, con personale specializzato).  

2.12.3. Documenti personali 
1) Carta d’identità, card del codice fiscale: tenere in portafoglio loro fotocopie, ricordando che: 

a) in molti casi tali copie non hanno validità; 
b) per i cittadini italiani non è obbligatorio tenere in portafoglio la carta d’identità. 

2) Riguardo alle carte di credito, si rimanda ai consigli esposti in 2.6.5., 2.6.6. ed Allegato D. 
 

2.13. Porta e chiavi di casa 
2.13.1. Porta 
1) Oltre ai consigli già espressi in molti paragrafi, non aprirla a: 

a) "fiorai", "garzoni" di negozianti, tintori (1), ecc., che non conosciamo bene o la cui visita è 
ingiustificata od inattesa; 
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Note: (1) La maggior parte delle truffe in oggetto inizia con il recapito alla vittima d’un pacco confezionato in 
modo anonimo, ma in certi casi (fiori) i truffatori abili utilizzano un involucro con la scritta od il logo 
di qualche vero negoziante (2).

(2) Ad esempio per mettere in atto "la truffa del tintore", resa nota da un programma televisivo, un 
malvivente, individuata una persona anziana che stava portando in tintoria un capo d’abbigliamento, 
fingendosi cliente (lavaggio d’una camicia) è entrato nel negozio con lei, ha saputo che il predetto 
capo era una giacca e che sarebbe stato disponibile in un certo giorno. Il truffatore, quando ha ritirato 
la camicia, ne ha riutilizzato l’involucro per predisporre un finto pacco e nel giorno prefissato ha 
telefonato alla vittima spacciandosi per un addetto della tintoria, annunciandole che la giacca era 
pronta e che avrebbe potuto portargliela a casa. La vittima ha gradito "il servizio". Entrato in casa, il 
malvivente ha lasciato la porta socchiusa, ha riscosso l’importo "del lavaggio" (scoprendo dove 
l’anziana teneva i soldi) e si è intrattenuto con lei per il tempo necessario ad un complice per entrare e 
rubare il possibile. L’anziano ha capito di essere stata derubata nel momento in cui ha aperto il pacco 
trovandovi uno straccio. 

b) sconosciuti che si presentano: 
i) come vecchi amici nostri o di familiari e che dichiarano di volerci salutare, avere nostre 

notizie o farci gli auguri (natalizi, pasquali); 
ii) per i motivi più vari [esempi in 2.8.1)]. 

2) Al minimo dubbio adottare anche per i predetti sconosciuti controlli analoghi a quelli espressi 
ad esempio in 2.2.1), 2.7. e 2.8.2). 

3) Se il dubbio ancora rimane, pregarli di lasciare la merce fuori della porta oppure di ripassare 
quando sarà presente un familiare [2.5.1.4)b)] od un vicino. 

4) Evitare, se possibile, di aprirla parzialmente con il chiavistello a catenella, perché i malviventi 
potrebbero impedircene la chiusura, tentare di aprirla a spallate od azionare bombolette spray 
[2.11.7.b)]. 

5) Non aprirla preventivamente (non avendo lo spioncino) per osservare la persona (o le persone) 
in arrivo, in quanto: 
a) potrebbe mancarci il tempo per rientrare e richiuderla; 
b) potrebbero verificarsi rischi analoghi a quelli detti in 4). 

6) Quando la si apre perché sta salendo una persona conosciuta, non lasciarla sguarnita in attesa 
del suo arrivo, perché: 
a) potremmo non averne capito bene l’identità; 
b) nelle scale o sull’ascensore potrebbe esserci qualche malvivente. 

7) Se non si è del tutto certi dell’identità della persona (1) in arrivo: 
Nota (1): Poiché è facile cadere in un equivoco (sordità, rumorosità dell’ambiente), si consiglia di non delegare ad 

altri (specie ai bambini) il rispondere al citofono, perché i rischi potrebbero aumentare. 
a) non mandare bambini ad aprire la porta; 
b) assicurarsi che non incorrano anch’essi nell’errore descritto in 6) (porta lasciata sguarnita 

perché desiderosi di tornare a giocare). 
8) Commesso l’errore di fare entrare lo sconosciuto (o gli sconosciuti) (1):

a) chiudere la porta (se restasse aperta, un complice potrebbe penetrare, girare nelle camere, 
rubare ed uscire); 

b) non farla chiudere dallo stesso sconosciuto (se volesse fare entrare dei complici, la 
lascerebbe socchiusa oppure, prima di ″chiuderla″, potrebbe bloccarne lo scatto con mastice 
o simile); 

c) nel momento in cui ci si accorge di avere a che fare con un malvivente, reagire con 
fermezza, ma con prudenza, al fine di evitare sue possibili reazioni incontrollate e dagli 
sviluppi imprevedibili [conviene permettergli la fuga prima di urlare (nel pianerottolo o 
simile, mai in casa) per attrarre l’attenzione dei vicini o prima di telefonare alle Forze 
dell’Ordine) (2) (3).
Note: (1) Per i possibili sviluppi dell’azione malavitosa si rimanda a 2.11.7)a). 

(2) Riguardo alla pericolosità dell’uso di armi proprie od improprie si rimanda a 2.14.1.7). 
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(3) Urlare mentre si è sul pianerottolo, ma tutti i vicini sono assenti, è pericoloso quanto fronteggiare i 
malviventi entro casa. 

9) Non lasciare messaggi alla porta (per qualche familiare che deve arrivare), perché 
dimostrerebbero che nessuno è in casa. 

10) Quando si esce, assicurarsi della sua perfetta chiusura (1).
Nota (1): È ovvio che prima di uscire occorre: 

1) controllare che tutte le porte e le finestre a rischio d’intrusione siano chiuse in sicurezza [2.14.1.1)]; 
2) attivare il sistema d’allarme, anche se si prevede un’assenza molto breve.  

11) Quando si torna a casa, se la porta risulta aperta (1) oppure chiusa dall’interno: 
Nota (1): Il presente consiglio vale naturalmente anche nel caso in cui si riscontri aperta la porta di casa d’un vicino 

che si sa assente [2.14.4.1.c)ii)(1)].  
a) non tentare di entrare, specie se si è soli o in compagnia di anziani, bambini; 
b) cercare un aiuto all’altezza della situazione (familiari, vicini) o, soluzione ottimale, 

telefonare alle Forze dell’Ordine; 
agendo non soltanto con la prudenza già espressa in 8)c), ma evitando rumori e movimenti che 
potrebbero insospettire i ladri prima che sia possibile bloccarli. 

12) Quando si è soli in casa (1), tenere sempre la porta ben chiusa con le avvertenze dette in 
2.13.2.6).  
Nota (1): Alcuni esperti consigliano di adottare in tale condizione piccoli accorgimenti (luce accesa in più d’una 

stanza, lucidatrice lasciata nel corridoio) per simulare la presenza di altre persone: tali espedienti 
potrebbero ingannare i ladri sprovveduti, ma non quelli che preparano i loro colpi (1.8.2) e che della 
vittima "sanno tutto". 

2.13.2. Chiavi 
1) Affidarle (comprese le copie (1) di riserva) solo a persone della massima fiducia, non mostrarle 

ad estranei, né lasciarle incustodite [automobile (2), uffici aperti agli estranei, spogliatoi; v. 
anche 3)a)], essendo tutte "tentazioni" per i malviventi. 
Note: (1) Alla duplicazione occorre provvedere di persona (senza lasciare generalità, indirizzi, numero di telefono se 

chi le esegue non è della massima fiducia) oppure delegare solo persone di cui ci fidiamo ciecamente.  
(2) Dalla carta di circolazione o dalla targa i malviventi potrebbe risalire al nostro indirizzo con le prevedibili 

conseguenze. 
2) Non riportare sul cartellino del portachiavi le generalità od addirittura l’indirizzo. 
3) Quando usciamo:  

a) non depositarle sotto lo zerbino, sopra lo stipite della porta, in un vaso, sotto il davanzale 
d’una finestra, ecc.; 

b) sistemarle in posti sicuri come consigliato per il denaro in 2.12.1.1) (1);
Nota (1): Molte persone ritengono che il metodo più sicuro [compreso il continuo controllo suggerito in c)] sia 

quello di tenerle sempre in mano. 
c) se l’assenza è prolungata, controllarne il possesso con una certa frequenza (la loro 

sottrazione potrebbe permettere ai borseggiatori di visitare casa prima del nostro rientro). 
4) In caso di loro perdita, di scippo o furto fare subito sostituire le serrature (od i loro particolari 

essenziali) da persona di fiducia. 
5) Non farsi ingannare da chi telefona perché «ha trovato» le nostre chiavi e ci dà un 

"appuntamento" (naturalmente lontano da casa nostra, magari vicino alla sede di Forze 
dell’Ordine o della Polizia Municipale) per "restituircele" (l’attenderemmo invano, mentre il 
nostro alloggio sarebbe "ripulito"). 

6) La chiusura della porta: 
a) con il solo "scrocco" non è una garanzia assoluta, perché certi tipi di porte sono apribili con 

una lama metallica od addirittura con una card, anche se la chiave è inserita dall’interno (1);
b) è invece sicura anche con un solo giro di chiave (1).

Nota (1): Si consiglia di non lasciare mai la chiave inserita dall’interno, né "proteggere" la chiusura con la 
catenella o simile, perché tali accorgimenti impedirebbero l’entrata dei familiari o dei soccorritori nei 
casi d’emergenza. 
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2.14. Sicurezza della casa contro i furti  
Prima di entrare in argomento è utile tenere ben presente che i sistemi di sicurezza e gli 
accorgimenti di cui si parla nel seguito di questo paragrafo hanno lo scopo di rendere il più 
possibile difficile la vita ai ladri d’appartamenti (sperando di farli addirittura desistere dall’intento), 
ma non assicurano garanzie assolute, perché i "professionisti" hanno le necessarie "conoscenze" e 
sono abili nell’individuare i possibili punti deboli del sistema di difesa installato (1).
Nota (1): Il lavoro dei ladri è naturalmente agevolato nei casi in cui i rumori sospetti provocati dagli stessi e l’entrata in 

azione dell’allarme non provocano reazioni da parte dei vicini di casa [2.14.4.2)]. 
2.14.1. Messa in sicurezza della casa 
1) La soluzione "ottimale" prevede: 

a) porta principale blindata: 
i) installata entro telaio metallico murato e fissato con zanche o tasselli di adeguata 

lunghezza e robustezza; 
ii) dotata di serratura di sicurezza (1) e di spioncino quadrangolare; 

Note: (1) Poiché la serratura può essere uno dei punti più deboli di ogni porta (blindata o meno), le chiavi 
più sicure sono quelle: 
1) a "doppia mappa" provviste di dentelli asimmetrici ai lati ed inserite in una serratura con 

piastra di protezione frontale in acciaio temprato antitrapano (2);
2) abbinate ad una tessera con codice, senza il quale non sono riproducibili (anche queste 

serrature sono a "doppia mappa"). 
(2) Dalla cronaca risulta che abili ladri abbiano aperto porte non dotate delle predette serrature di 

sicurezza: 
1) praticandovi un foro con un trapano, infilandovi un ferro di forma tale da agire sulla maniglia 

interna; 
2) rompendo il cilindretto della serratura.   

b) eventuali altre porte similari (di servizio, di discesa in giardino, su balconi a pianoterra o su 
terrazzi): 
i) vale quanto già detto in a); 
ii) se non sono utilizzate, si consiglia di valutare l’opportunità di murarle dall’interno con la 

massima sicurezza possibile; 
c) finestre ad accesso facile [a pianoterra od al primo piano (queste ultime potrebbero essere 

una tentazione per ladri "funamboli") oppure vicine alle finestre delle scale, a balconi di altri 
alloggi, a muretti, a tetti di garage, a terrazzini e terrazzi, a sottotetti e tetti accessibili da 
case vicine] o comunque situate in posizioni tali da permettere ai malviventi di "lavorare" in 
tranquillità e lontano da occhi vigili: le alternative possibili sono: 
i) grata a maglie da 12 cm al massimo, realizzate con barre di sezione non inferiore ad 1 

cm2 ed adeguatamente penetranti nel cemento del muro; 
ii) vetri antisfondamento; 
iii) avvolgibili metalliche di adeguata robustezza in relazione all’accessibilità e quindi alle 

possibilità di effrazioni; devono essere inoltre corredate di fermi e di sensori del sistema 
antifurto [e)]; 

d) altre finestre e porte (su balconi dei piani superiori): la soluzione più adatta per la loro messa 
in sicurezza deve essere valutata caso per caso entro la gamma delle alternative enunciate 
nel presente sottoparagrafo; 

e) sistema elettronico antifurto: 
i) la progettazione, l’installazione e la manutenzione devono essere affidate ad un’Azienda 

specializzata ed affidabile in termini tecnici, economici e di riservatezza; 
ii) deve essere dotato degli opportuni rilevatori (perimetrali, a barriera, volumetrici) 

secondo la posizione e la struttura dell’alloggio (e dell’intera casa); 
iii) tutti i collegamenti devono essere posti sotto traccia; 
iv) può essere collegato alla centrale operativa delle Forze dell’Ordine; 
v) deve essere attivato anche per assenze brevi; 
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f) interruttore dell’impianto elettrico: si rimanda al punto 3) che segue; 
g) porte interne: in fase di progetto conviene valutare la possibilità di chiuderne alcune (ad 

esempio quelle che dividono l’appartamento in settori) al fine di complicare la vita dei ladri 
e costringerli a fare rumori rilevabili dai vicini di casa [2.14.4.2)]. 

2) Non adottare per il sistema d’allarme [1)e)], per ragioni economiche, soluzioni di tipo 
"artigianale" (collegamenti a vista), e/o parziali o troppo commerciali, perché sono le più facili 
da neutralizzare. 

3) Trasferire l’interruttore dell’impianto elettrico dall’esterno all’interno della casa od almeno 
proteggerlo con un’adeguata cassetta metallica [la sua disattivazione sarebbe la prima mossa di 
attacco al sistema d’allarme, come già evidenziato in 2.5.1.5)b)ii) Nota (3)] (1).
Nota (1): Tale disattivazione (analoga a quella usuale per molti proprietari prima di assentarsi per periodi più o 

meno brevi) comporta l’alimentazione del sistema d’allarme da parte della sola batteria, la cui carica, a 
sirena attiva, si esaurisce entro un certo tempo, dopo il quale i ladri possono agire indisturbati. 

4) Posizione della centralina dell’antifurto, istruzioni per l’uso, chiavi o codice segreto: devono 
esserne informati soltanto i pochissimi familiari di cui è previsto l’intervento nei casi 
d’emergenza. 

5) Non garantiscono alcuna sicurezza [come quelli ricordati nella Nota (1) di 2.13.1.12)] i seguenti 
accorgimenti: 
a) luci, radio e televisione (anche solo in stanby) tenute accese per l’intera durata d’una 

assenza oppure ad intervalli temporizzati; 
b) lasciare staccato il ricevitore telefonico; 
perché anche i ladri più maldestri, prima di entrare in azione, verificano la presenza o meno del 
proprietario (o dei proprietari), suonando il campanello o facendo una telefonata. 

6) Soffitte, cantine o simili:  
a) valutare l’opportunità della loro messa in sicurezza in relazione al valore delle cose 

depositatevi e che, se rubate, potrebbero interessare brocanteur e collezionisti incauti; 
b) se sono facilmente accessibili ai ladri e non sono posti in sicurezza, non utilizzarli durante le 

assenze più o meno lunghe (vacanze) per nascondere beni di valore (pellicce). 
7) In accordo con la prudenza espressa in 2.13.1.8)c), si consiglia di non tenere in casa armi (1) a 

titolo di difesa, perché: 
a) non è detto che sia sempre possibile impugnarle nei casi di necessità; 
b) potrebbero provocare reazioni dagli sviluppi incontrollabili ed addirittura tragici (un 

malvivente a volto scoperto potrebbe temere l’identificazione; il volto coperto potrebbe 
invece rassicurarlo fino a portarlo al delitto; spesso l’atto malavitoso è compiuto sotto 
l’effetto di alcool e/o droga). 

Nota (1): Il consiglio vale anche per quelle improprie. 
8) Eventuali cani da guardia devono essere addestrati a non accettare cibo da sconosciuti, perché 

potrebbe contenere sonnifero od addirittura veleno. 
9) Se si dispone d’un giardino, oltre alla ben nota recinzione metallica (2 m o più), magari abbinata 

ad una folta vegetazione, una fra le soluzioni più sicure è la barriera invisibile di fasci di raggi 
infrarossi o di microonde, tarata in modo da evitare falsi allarmi provocati da piccoli animali. 

2.14.2. Cassaforte ed altri depositi 
1) Cassaforte: 

a) installarla in una delle zone meno individuabili e meno accessibili della casa, scegliendo, se 
possibile, una parete portante a cui ancorarla con zanche antistrappo; 

b) sua posizione, luogo di deposito delle chiavi o codice, beni e documenti depositati: vale 
quanto già detto in 2.14.1.4). 

2) Altri depositi d’uso corrente od alternativi alla cassaforte: 
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a) devono essere scelti con oculatezza, evitando quei "nascondigli" che i ladri conoscono bene 
(cassetti, armadi, tavolini da notte, vasi, barattoli della cucina, impianti sanitari ed arredi del 
bagno, nicchia contatore, materassi o tappeti, quadri); 

b) riguardo alla riservatezza sulla loro posizione, vale quanto già detto in 2.14.1.4). 
2.14.3. Assicurazione contro i furti 
1) Una polizza assicurativa conclude la serie degli "strumenti" da adottare contro i furti, tenendo 

presente che: 
a) per definizione una polizza non protegge dai furti, ma pone solo rimedio ai danni, escluso il 

valore affettivo dei singoli beni, per il quale non esistono rimedi; 
b) essa deve coesistere con efficaci sistemi protettivi (2.14.1. e 2.14.2.), anche per il motivo 

espresso in c); 
c) il suo premio è determinato in base al valore dei beni [c)] che si desidera assicurare ed alla 

qualità del sistema di sicurezza; 
d) il valore dei beni da assicurare è valutato in base all’anagrafe documentale di cui si è detto 

in 2.12.2.5). 
2) In fase di ricerca e di scelta della Compagnia assicuratrice si consiglia di: 

a) contattarne più di una;  
b) scartare in primis quelle che dispongono di procedure di rimborso troppo complesse e lente; 
c) valutare con prudenza le proposte che si caratterizzano per premi troppo bassi (potrebbero 

essere dovute a rimborsi di molto inferiori rispetto al valore reale d’ogni oggetto assicurato). 
2.14.4. Altri accorgimenti  
1) Oltre a quanto già dichiarato in 2.12.1.5) ÷ 7) e 2.12.2,. in caso di previste assenze da casa 

(impegni di lavoro, vacanze, ricoveri ospedalieri): 
a) non parlarne con amici e conoscenti, specie in presenza di estranei [già sottolineato in 

2.10.2)];  
b) non usare la segreteria telefonica per darne notizia (paradossale è l’errore di chi ne annuncia 

anche la durata e la data del rientro); 
c) nel caso di lunghe assenze: 

i) al di fuori della cerchia familiare informare soltanto i vicini di casa più fidati e riservati; 
ii) lasciare ai parenti più intimi e, se necessario, ai predetti vicini di fiducia il recapito (od i 

recapiti) ed il numero telefonico utili a rintracciarci; 
con l’intesa di (1):

(1) sorvegliare la casa; 
(2) ritirare la posta, affinché non si accumuli nella buca delle lettere; 
(3) avvisarci nel caso di emergenze che richiedano un nostro intervento od addirittura la 

nostra presenza; 
(4) aprire periodicamente persiane, serrande e finestre come se la casa fosse abitata. 

Nota (1): Tale "solidarietà organizzata" (naturalmente da ricambiare) rafforza molto il livello di sicurezza, come 
già sottolineato in 2.1. 

2) Le collaborazioni tra condomini, di cui già si è detto nel precedente punto c), sono anche 
utilissime in qualsiasi momento dell’anno nel caso di: 
a) avvistamento di persone sospette, a piedi od in auto (osservano la casa, chiedono 

informazioni, suonano al citofono dichiarandosi funzionari di Società di servizi, chiedono 
l’elemosina);  

b) portone o porta di casa lasciati aperti senza controllo (in occasione di traslochi, di forniture 
di materiali, di lavori in altri appartamenti); 

c) rumori sospetti; 
d) azionamento della sirena del sistema di allarme; 
tenendo conto che gli alloggi più a rischio, oltre a quelli al piano terra ed eventualmente al 
primo piano [2.14.1.1)c)], sono i situati all’ultimo piano, dove i ladri sono meno disturbati. 
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3) Prima di andare a dormire: 
a) controllare la chiusura (1) delle porte e finestre ad accesso facile [2.14.1.1)]; 

Nota (1): Nei periodi più caldi dell’anno può verificarsi l’incompatibilità tra detta chiusura di porte e finestre e 
l’aerazione delle camere: occorre pertanto trovare tra entrambe le esigenze il compromesso ottimale 
(condizionamento, barriere a microonde o simili). 

b) chiudere a chiave la porta principale come consigliato in 2.13.2.6)b); 
c) attivare il sistema di allarme che protegge gli accessi esterni dalle intrusioni ma che non 

ostacola i movimenti in casa.  
4) Per le persone sole vale sempre il deterrente descritto in 2.13.1.12) Nota (1).
2.14.5. Consigli per la sicurezza dello stabile 
La sicurezza personale e quella del proprio appartamento non possono essere disgiunte, soprattutto 
nelle zone particolarmente degradate, dal rispetto di criteri di prevenzione riguardanti l’intero 
stabile. Eccone alcuni: 
1) accertarsi che il portoncino (od il portone) d’ingresso si chiuda perfettamente (in caso di 

anomalie, queste devono essere tempestivamente segnalate all’Amministratore od al custode); 
2) citofono: 

a) riguardo alla sua funzionalità vale lo stesso consiglio espresso in 1); 
b) se lo stabile non ne è ancora dotato: 

i) proporne l’installazione tempestiva; 
ii) prodigarsi (insieme ad Amministratore, custode, altri condomini) affinché nel frattempo 

sia rispettato rigorosamente l’impegno a non tenere aperto il portoncino (od il portone) 
quando si prevede l’arrivo di qualche persona; 

3) aprire il portoncino (od il portone) solo alle persone che si identificano senza dubbi (1);
Nota (1): Respingere quindi le richieste delle persone sconosciute che dichiarano di volersi recare da altri inquilini.  

4) rifiutare l’accesso allo stabile a sconosciuti [sopralluoghi, controlli di cui già si è detto in 
2.5.1.5)b)i)] senza preavviso da parte dell’Amministrativo o tramite locandina [2.5.1.1)]. 

 

2.15. Offerte "irripetibili" 
2.15.1. Esempi di truffe, oggetti di dubbia provenienza 
1) Non comprare, anche se a "prezzi molto convenienti" (il negozio sta chiudendo in modo  

definitivo): 
a) cellulari od altre apparecchiature tecnologiche; 
b) orologi, gioielli (1);

Nota (1): Tipica è la "truffa dell’anello" «trovato per terra» da uno sconosciuto, ma «non di suo interesse», il cui 
"valore" è stimato da un "gioielliere" complice, che tratta l’"affare" al ribasso fino ad un prezzo molto 
inferiore del "valore reale" per poi naturalmente "lasciarlo" acquistare dalla vittima. Un altro esempio 
simile è presentato in 2)b)(1) Nota (1).

c) capi d’abbigliamento, borse, scarpe od altra merce griffata ("coordinati Versace"); 
offerti (in genere per strada, ma anche porta a porta): 

i) come occasioni "uniche" od almeno "irripetibili" e consegnati: 
(1) senza scatola od a scatola aperta, spesso senza garanzia (è merce contraffatta o 

rubata); 
(2) in confezione sigillata che, quando sarà aperta, si rivelerà piena di carta straccia od 

addirittura vuota; 
ii) "a titolo promozionale" anche "gratuito", la cui consegna è condizionata dalla firma 

d’una "richiesta", che in realtà è un ordine d’acquisto di cianfrusaglia al costo di 
centinaia od addirittura migliaia di euro. 

2) Non farsi influenzare, se lo sconosciuto (o gli sconosciuti): 
a) dichiara le generalità d’un parente, magari d’un amico a cui «ha già venduto la stessa 

merce» oppure che «l’ha prenotata» (1);
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Nota (1): Ad esempio il malvivente si presenta alla vittima come "amico" del figlio (ne conosce il nome, sa che 
è fuori casa, magari lontano) e dichiara di avergli portato l’oggetto od il capo di abbigliamento 
(giubbotto rubato o taroccato) che gli era stato richiesto con una certa urgenza; la vittima abbocca e 
paga "per il figlio". 

b) si spaccia per straniero (o straniera) in difficoltà, perché ad esempio deve: 
i) ritornare in patria («morta la madre»), ma non ha il denaro necessario; 
ii) recarsi in altra località (spesso molto vicina), ma ha bisogno d’indicazioni e soprattutto 

di acquistare il biglietto di viaggio; 
iii) «prendere contatto con l’Ambasciata» od «il Consolato» del suo Paese; 
e quindi ha "necessità" di: 

(1) vendere un "gioiello" (1);
Nota (1): Ad esempio, davanti ad una gioielleria, una donna "incontra" un’anziana signora, si dice 

dispiaciuta della chiusura perché vorrebbe vendere con urgenza un gioiello. Arriva un 
complice (si dichiara un commesso della gioielleria), i due truffatori parlottano, "valutano" il 
gioiello (1.000 €) e lo offrono alla vittima (a "soli" 400 €). Questa abbocca, va a casa a 
prendere il denaro (se la somma è per i due sufficiente, l’"affare" si conclude, altrimenti il 
finto commesso porge alla complice la differenza, ritira il gioiello e rassicura la signora che 
lo terrà «in negozio a sua disposizione». 

(2) cambiare "valuta estera" in euro (1);
Nota (1): Classico è il caso in cui un complice interviene "in aiuto" dello straniero, ne apre la borsa 

"inavvertitamente", "scopre" che è piena di "dollari" e convince la vittima ad un cambio 
"molto vantaggioso". 

c) ci propone di accompagnarci a casa od a ritirare del denaro in Banca od all’Ufficio Postale 
per permetterci di concludere l’"affare" [acquisto d’uno degli oggetti menzionati in 1)a) ÷ 
1)c) od in b)(1), oppure "cambio" di b)(2)]; 

d) "confessa" di dovere vendere, anzi svendere, biancheria (refurtiva), gioielli (anch’essi rubati 
o falsi), per necessità (figlio malato). 

3) Respingere la proposta di qualsiasi estraneo che, intervenendo in nostro "aiuto" nelle trattative 
di cui si sta parlando, si dichiara un esperto ed addirittura disponibile ad anticipare per noi il 
denaro necessario [oltre ad essere un complice, fa anche l’usuraio]. 

2.15.2. Svendite 
Qualora si accerti che una delle offerte esemplificate in 2.15.1.1)a) ÷ 1)c) non è una truffa, né 
riguarda merce contraffatta o rubata, ma che effettivamente si tratta d’una svendita molto 
vantaggiosa e si decida pertanto di trattarne l’acquisto: 
1) prendere il massimo di tempo per: 

a) valutarla nei dettagli (materiale, griffe); 
b) acquisire il maggior numero possibile d’informazioni sull’offerente (generalità, numero 

telefonico) e sul produttore della merce; 
c) informarsi attentamente sulle clausole di vendita; 
d) controllare l’esistenza o meno dei diritti di recesso (le liquidazioni non li prevedono); 

2) ritardare il più possibile i pagamenti ed effettuarli come suggerito in 2.6.6.2) Nota (1), 2.6.8.4) e 
2.6.9.4); 

accorgimenti che permettono di verificare ulteriormente la regolarità o meno dell’offerta (i truffatori 
vogliono concludere nel più breve tempo possibile). 
2.15.3. Dimostrazioni a casa  
Non prendere appuntamenti con persone che propongono di venirci ad illustrare a casa prodotti o 
servizi di varia natura (anche se potrebbero interessarci), specie se siamo soli (1).
Nota (1): Questo caso appartiene alla serie delle numerose "offerte" di cui si è parlato in punti precedenti [ad esempio in 

2.10.6)h)]. 
2.15.4. Acquisti on-line o tramite annunci su giornali 
1) Riguardo ad eBay, vale quanto detto in 2.15.5.1). 
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2) Qualsiasi altra trattativa, che trae origine da passa parola, annunci su altri programmi on-line, su 
giornali specializzati o meno, richiede la massima prudenza per: 
a) non cadere nelle truffe esemplificate in 2.15.5.2)a) ÷ c); 
b) evitare pagamenti anticipati di somme che potrebbero andare in fumo perché gli oggetti 

(materiale informatico, capi d’abbigliamento, oggettistica varia) non arriveranno mai, sono 
differenti dagli attesi, né sarà possibile rintracciare il venditore-truffatore. 

2.15.5. Vendite on-line o tramite annunci su giornali 
Rovesciando i ruoli di 2.15.4, moltissime (anzi migliaia in Italia e milioni nel mondo) sono le 
persone che cercano di vendere oggetti di varia tipologia. 
1) Il più famoso mercato virtuale (mondiale) è eBay. Pur basandosi sulla fiducia tra venditori e 

compratori (molto influenzata positivamente anche dallo scambio di ruolo tra gli stessi), per la 
sicurezza delle transazioni eBay dispone d’una vasta gamma di programmi protettivi (1) che lo 
rendono del tutto sicuro sia verso i tentativi d’intrusione (simili a quelli di cui sono vittime tutti i 
sistemi che trattano dati riservati), sia nei confronti dei truffatori che vi accedono e tentano di 
porre in atto i loro piani delinquenziali. Contro costoro è molto efficace il sistema del feedback,
che prevede:  
a) un punteggio ed un giudizio reciproci tra venditore ed acquirente ogniqualvolta si conclude 

una transazione (2);
b) una valutazione progressiva che consente a ciascun operatore di conoscere in ogni istante la 

sua "reputazione" e quella di ogni altro utente con cui vorrebbe avviare un nuovo contatto. 
Note: (1) Ogni utente ha una sezione riservata, multifunzionale (messaggi, feedback, promemoria sulle transazioni 

avvenute od in corso, oggetti sotto osservazione, elenco venditori e/o compratori preferiti, profilo 
personale), denominata «il mio eBay», a cui si accede tramite un codice utente ed una password e la cui 
riservatezza è indicata in basso dal lucchetto [2.6.7.2)a)ii), Allegato D, 2)b)iii)(4) e 4)a)v)].  

(2) Gli oggetti, ripartiti per tipologia, sono presentati a video per un prefissato periodo di tempo, al termine del 
quale sono aggiudicati al migliore offerente. Una seconda modalità è quella del «Compralo Subito». Ogni 
oggetto è corredato dei dati necessari (codice del venditore, prezzo di partenza, scadenza dell’asta, 
progressione in tempo reale delle offerte, messaggi personalizzati a chi effettua l’offerta più alta, ecc.). 
Alla scadenza venditore ed acquirente, sempre tramite messaggi entro eBay, si scambiano le notizie utili 
(importo totale, modalità di pagamento, ecc.) per la conclusione dell’operazione. 

2) Tra gli altri possibili mercati la seconda tipologia più comune è quella che si basa sulle offerte e 
sulle richieste pubblicate sui giornali (Secondamano, Tutto Affari). Non risulta che essi 
dispongano di sistemi di sicurezza, in quanto la loro attività si esaurisce nel momento in cui 
avviene il contatto tra offerente e potenziale acquirente. I principali rischi di questi mercati 
riguardano: 
a) la perdita di caparre, di cui già si è detto in 2.15.4.2)b); 
b) la circolazione d’informazioni personali (generalità, indirizzo) fittizie, di assegni falsi e di 

cambiali inesigibili dopo un anticipo in contanti (1), a fronte di transazioni di qualsiasi 
valore, ma soprattutto per oggetti di valore elevato [c)]; 
Note: (1) La consegna d’un bene (roulotte (2), automobile) deve sempre avvenire dopo la registrazione del 

cambio di proprietà (a prescindere dell’accordo tra le parti sulle modalità di pagamento di eventuali 
rate e del saldo). 

(2) È salito all’onore della cronaca il caso d’una roulotte consegnata al compratore prima del cambio di 
proprietà. Constata l’insolvibilità delle cambiali, la pratica legale intrapresa dallo sprovveduto 
proprietario gli ha fatto scoprire di non esserlo più, perché l’acquirente aveva subito ceduto il mezzo 
ad altra persona ed aveva registrato il passaggio grazie ad una sorprendente norma vigente che per 
rimorchi di peso superiore alle 3 t richiede soltanto la presentazione alla Motorizzazione del libretto 
di circolazione. 

c) più acquisti fatti dallo stesso acquirente, che paga regolarmente i primi (in genere di valore 
contenuto) con denaro contante, assegni coperti, bonifici o vaglia, ma che poi tenta il colpo 
su oggetti di valore pagandoli con assegni falsi o scoperti. 
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2.16. Truffe operate da "Società" o simili 
In aggiunta ai consigli già espressi in precedenti paragrafi [2.6.7.1)a), 2.6.10.2), 2.11.1)e)]: 
1) diffidare delle "Finanziarie" che promettono prestiti facili ed immediati anche a persone 

protestate, perché: 
a) possono richiedere un acconto per l’"istruzione della pratica" e poi sparire; 
b) impongono tassi d’interesse in genere appena al di sotto del limite legale dell’usura; 
c) insieme al contratto di finanziamento spesso fanno firmare altri documenti («a tutela della 

privacy») che in realtà sono polizze vita d’una Compagnia assicuratrice; 
pertanto occorre: 

i) trattare tali "Finanziarie" con molta cautela ed attenzione; 
ii) accertarsi del valore del tasso annuo globale; 
iii) fare esaminare il contratto (prima di firmarlo) da esperti (avvocati, Centri di tutela dei 

consumatori) (1);
Nota (1): L’attenta lettura delle clausole (sempre molto numerose e scritte in caratteri microscopici) è 

fondamentale per evitare, come minimo, complicazioni onerose e rischiose oppure truffe più o 
meno occulte. La cronaca ha segnalato ad esempio: 
1) restituzioni previste entro i soliti sette giorni, ma con modalità capestro imposte dal venditore 

[8)]; 
2) concessione di crediti per acquisti tramite una card inviata in busta anonima e senza alcuna 

sicurezza (se intercettata, potrebbe quindi essere utilizzata con spese a nostro carico). 
iv) non apporre firme su qualsiasi altro tipo di documento senza averlo attentamente letto 

(raccomandazione già espressa in 2.10.6)k) Nota (3);
2) respingere gli approcci (a voce, telefonici, per corrispondenza, e-mail, siti web) che: 

a) assicurano facili guadagni o premi di valore (viaggi, prodotti di alta tecnologia); 
b) richiedono: 

i) il pagamento d’una quota d’iscrizione ad una lista di "promotori" (nel campo dei 
computer o dei DVD); 

ii) un’attività di proselitismo alla ricerca del maggior numero possibile di altri "promotori" 
(minimo cinque); 

perché trattasi di truffe che un tempo erano chiamate "catene di San Antonio" ed ora "giochi    
piramidali" o "lotterie multilevel" (1) (2) (3);
Note: (1) Il meccanismo prevede che più sono gli aderenti coinvolti (ognuno deve pagare una "quota") e più si 

sale verso il vertice della lista (piramide) fino ad arrivare nella zona in cui c’è un ritorno di denaro o 
premi: in realtà, a parte eventualmente una fase iniziale ingannevole che non fa testo, è impossibile 
raggiungere la predetta zona dei ritorni, perché occupata dai truffatori o perché il meccanismo "si 
blocca prima" (esaurimento delle adesioni). 

(2) Poiché alle persone che si coinvolgono nel "gioco" si arreca un danno, tutti gli aderenti corrono il 
rischio di denuncia per pubblicità ingannevole. 

(3) L’Agenzia delle Entrate (di cui si parla in vari altri punti, perché "utilizzata" da molti malviventi per 
fare leva sul generale timore dei contribuenti) è stata costretta a rendere noto a mezzo stampa che 
erano truffe i messaggi proponenti le predette "catene", firmati con nome e cognome d’un suo 
effettivo funzionario e riportanti logo, indirizzo, numeri di telefono e di fax d’un suo preciso Ufficio. 

c) richiedono i dati personali: 
i) ed il curriculum, prospettando inesistenti possibilità di collaborazioni professionali (1);
ii) per il rilascio via internet della nuova tessera sanitaria (1);
Nota (1): Anche questi due contatti truffaldini sono stati denunciati a mezzo stampa dall’Agenzia delle Entrate, 

in quanto utilizzanti fraudolentemente il suo nome ed il suo marchio. 
d) propongono: 

i) abbonamenti a riviste; 
ii) consulenze e prestazioni varie, a pagamento, in campo fiscale; 
sempre "a nome" dell’Agenzia delle Entrate, di cui si è appena detto e che si è premurata 
d’informare che: 



36 

 

© Consiglio dei Seniores della Città di Torino – Seniores Telecom Alatel  -  Tutti i diritti riservati 

(1) le sue pubblicazioni sono gratuite, reperibili presso i suoi uffici oppure scaricabili dai 
siti www.agenziaentrate.gov.it e www.fiscooggi.it;

(2) nessun dipendente è autorizzato a chiedere denaro in contante per nessuna ragione, 
né a domicilio, né al telefono; 

3) non rispondere ad offerte di lavoro: 
a) a domicilio (produzione di collanine, montaggio di giocattoli), per le quali è richiesto il 

versamento d’un deposito cauzionale (50 €) (1);
Nota (1): In genere la vittima riceve lettere personalizzate, un primo pacco di materiale ed eventualmente un 

manuale, ma poi constata che il lavoro è irrealizzabile oppure, al suo termine, con mille scuse è 
informata dall’"Azienda" che non è stato "eseguito bene". Spesso, fin dal secondo tentativo di 
contatto, l’"Azienda" non è più rintracciabile e quindi l’attività non inizia neppure. 

b) che implicano preliminari corsi di formazione a pagamento, "indispensabili" per accedere al 
posto di lavoro, che invece poi risulterà non assicurato od inesistente; 

c) che prospettano (1) "interessanti" incarichi, da svolgere a domicilio (e «compatibili con altri 
impegni»), che «non richiedono titoli di studio ed esperienze pregresse nel "campo" (2)», ma 
per i quali sono necessarie conoscenze informatiche ed esperienze nell’uso di internet  (3);
Note: (1) Quasi sempre i messaggi in argomento si caratterizzano per sgrammaticature, come già sottolineato 

nella Nota (1) di 2.6.7.1)a). 
(2) In genere il tipo di lavoro non è specificato in prima battuta oppure è descritto in modo molto 

generico («gestione di risorse umane», «agenti», «assistenza a manager», «corriere della nostra 
Compagnia», «ricezione dei mezzi finanziari dai nostri partner e loro trasferimento nel Dipartimento 
finanziario della nostra Compagnia»). 

(3) V. Nota (1) di d). 

d) che richiedono la messa a disposizione d’un conto corrente per il transito di somme «senza 
rischio finanziario e senza spese», di cui non è precisata l’origine (1);
Nota (1): Le Forze dell’Ordine specializzate in sistemi informatici (Polizia Postale) hanno già scoperto 

numerosi casi di riciclaggio di denaro sporco, per il quale è prevista la reclusione da 4 a 12 anni.  
4) non accettare l’installazione di dispositivi elettromagnetici che permettono "forti risparmi" 

d’energia elettrica o di combustibile da riscaldamento (1) oppure "minore emissione" di gas 
inquinanti; 
Nota (1): Storico fu nel 2002 il "caso Tucker".  

5) respingere (senza aprire la porta) qualsiasi offerta di dispositivi antifurto «collegati con le Forze 
dell’Ordine» da inserire nel portafoglio od a casa dov’è tenuto il denaro {i malviventi, in genere 
in coppia per meglio attuare, come ormai è ben noto, le loro strategie, in alcuni casi si sono 
presentati «a nome del Parroco» [2.8.1)a)] o di Associazioni}; 

6) al minimo dubbio su un’Azienda (vera o truffaldina che sia): 
a) contattare gli Uffici provinciali del lavoro, dove esiste un registro delle Aziende con 

lavoranti a domicilio; 
b) controllare se essa: 

i) è iscritta alla Camera di Commercio; 
ii) ha una sede stabile (la frequente mobilità è un segnale negativo); 

7) non cadere nella trappola di proposte che, dietro compenso, permetterebbero di realizzare un 
sogno "irripetibile", anche se sono formulate da persone che ne avrebbero la possibilità reale (1);
Nota (1): Eclatante è stato il caso d’una pittrice di modesta levatura, ingannata da un promotore che, lavorando per 

una notissima Casa editrice, le prospettò (naturalmente a pagamento) il suo inserimento, come uno dei 
migliori "pennelli" italiani, in una pubblicazione di forte richiamo pubblicitario. 

8) rispondere negativamente agli inviti telefonici di Società che organizzano "feste" per bambini 
[già sottolineato in 2.10.6)m)] o che offrono loro regali (tricicli, moto elettriche, biciclette a 
seconda dell’età) in cambio di un po’ di tempo dedicato dai genitori alla presentazione (su 
appuntamento, in un albergo) d’una enciclopedia multimediale, acquistabile in comode ed 
infinite rate, essendo il prezzo elevato (5.000 €). I promotori usano tecniche molto aggressive, 
supportate dall’offerta di altri ricchi regali (computer, play station). Se si accetta, si firma un 
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contratto che prevede [2.10.6)k) Nota (3)] la recessione entro sette giorni. I guai sorgono proprio 
quando si decide di restituire la merce, nel senso che la Società impone delle condizioni esose 
(950 € + IVA) (1). Se non la si accetta, gli incontri terminano con la consegna ai mancati 
acquirenti dei regali previsti per i bambini. 
Nota (1): Molti sono i clienti che hanno presentato denuncia contro tali condizioni contrattuali. Alcune Società sono 

già state condannate, per altre le cause legali non si sono ancora concluse. Pur non trattandosi di truffa, il 
consiglio sopra espresso è utile, se si vogliono evitare battaglie lunghe e costose. 

 

2.17. Trasporti e viaggi 
2.17.1. Consigli generali 
I documenti di viaggio non devono essere portati in giro costantemente, ma devono essere: 
1) tenuti in posti sicuri [portafoglio, tasche interne o borse antiscippo, come detto in 2.11.2)a)] solo 

per il tempo necessario; 
2) depositati (casa, cassaforte d’albergo) quando non se ne prevede l’uso. 
2.17.2. Automobile 
I consigli che seguono valgono sia nell’uso quotidiano dell’automobile sia quanto con lo stesso 
mezzo s’intraprende un viaggio. 
1) Fare le fotocopie dei documenti fondamentali (certificato di proprietà, carta di circolazione) e 

tenerle in luogo sicuro (casa, ufficio). 
2) Parcheggi: 

a) non uscire dall’automobile con la chiave inserita nel cruscotto (a motore acceso o spento) in 
nessun luogo e per qualsiasi motivo (salutare una persona, chiudere un cancello, comprare 
giornali o sigarette, sistemare meglio un oggetto sui sedili posteriori o nel bagagliaio, 
addirittura sorseggiare un caffè al bar) (1) (2);
Note: (1) Il massimo degli errori consiste naturalmente nel lasciare in macchina anche un bambino. 

(2) La Corte di Cassazione ha confermato una sentenza della Corte di Appello di Trento, secondo cui non 
è indennizzabile il furto di un’automobile, il cui proprietario lasci le chiavi sul sedile. 

b) all’arrivo od alla partenza porre attenzione all’eventuale presenza nel luogo (compreso il 
garage condominiale) di persone sospette; in caso affermativo, agire con circospezione ed al 
limite rinunciare temporaneamente al parcheggio; 

c) prima di lasciare la macchina in un parcheggio, anche per brevi soste: 
i) inserire l’antifurto o l’equivalente dispositivo autobloccante (volante, pedali), senza farsi 

notare nel primo caso da sconosciuti (1);
Nota (1): Com’è già stato sottolineato per i furti in appartamenti (2.14), pochi sono i sistemi sicuri al 100%; 

in ogni caso si spera di rendere il "lavoro" dei malviventi tanto difficile da farli desistere. 
ii) verificare: 

(1) la chiusura di vetri, porte e portabagagli; 
(2) l’eventuale dimenticanza all’interno dell’abitacolo di oggetti (autoradio, documenti, 

chiavi, borse, occhiali, pacchi, abiti) in vista; 
d) non lasciare incustodita l’automobile con bagagli a bordo nelle stazioni di servizio, nei 

parcheggi di bar o ristoranti (1), alberghi; 
Nota (1): Se possibile, nelle soste brevi il controllo può essere svolto a turno tra i vari passeggeri; nel caso d’un 

pranzo o simile si consiglia anche di parcheggiare l’automobile in modo da poterla sorvegliare da 
tavola. 

e) prima di entrare da soli in un parcheggio chiuso (compreso quello condominiale): 
i) accendere tutte le luci; 
ii) se si osserva qualche anomalia (rumori sospetti, porta d’accesso e cancello non chiusi), 

rinunciare all’entrata e provvedere al caso (chiamare il portinaio od il personale di 
servizio); 

f) non parcheggiare, se possibile, in zone buie e/o isolate; 



38 

 

© Consiglio dei Seniores della Città di Torino – Seniores Telecom Alatel  -  Tutti i diritti riservati 

g) nelle condizioni previste nei casi e) ed f), prima di salire in automobile, controllare anche 
che al suo interno non ci siano intrusi; 

h) non affidarne le chiavi a parcheggiatori abusivi; 
i) se si rileva una gomma a terra: 

i) prima di salire sull’automobile, qualunque sia il posto in cui è parcheggiata, ma 
soprattutto in prossimità di supermercati o di ospedali, eseguire le necessarie 
osservazioni, senza aprire la porta e quindi senza depositare eventuali borse, pacchi o 
simili sui sedili (1);
Nota (1): Qualora sia indispensabile deporli perché ingombranti oppure numerosi, occorre chiudere subito 

dopo l’automobile, prima di effettuare le predette osservazioni.  
ii) dopo avere fatto un breve tratto di strada: 

(1) prima di uscire dall’automobile osservare i dintorni (in particolare la presenza o 
meno di sconosciuti); 

(2) uscire dall’automobile e chiuderla subito a chiave; 
(3) eseguire le necessarie osservazioni; 

iii) se l’afflosciamento risulta sospetto o se si osserva un taglio: 
(1) telefonare immediatamente alle Forze dell’Ordine; 
(2) respingere il contatto e l’aiuto di sconosciuti (1), perché potrebbero essere gli autori 

del danno. 
Nota (1): Anche in questi casi i malviventi "lavorano" almeno in coppia per i ben noti motivi; spesso il 

colpo si conclude con il furto dell’automobile. 
3) Quando si viaggia: 

a) sistemare appena possibile (1) nel bagagliaio le borse e gli oggetti di qualsiasi genere e valore 
per evitare quanto detto in 2.c)ii)(2); 
Nota (1): Farlo all’ultimo momento, cioè solo prima di chiudere l’automobile appena parcheggiata, potrebbe 

attrarre l’attenzione di malviventi situati in prossimità. 
b) se, contrariamente a quanto appena detto, li si appoggia sui sedili, viaggiare con: 

i) finestrini chiusi; 
ii) porte bloccate; 

per evitare i furti e le rapine: 
(1) nei punti di rallentamento, di fermata (semafori (1)) o di sosta; 

Nota (1): Occorre fare molta attenzione ai comportamenti delle coppie di persone (donne comprese) 
che lavano i vetri, ma all’occorrenza si trasformano in ladri con una tecnica analoga a quella 
descritta in 2)i)ii)(2) Nota (1).

(2) preceduti da: 
(a) un piccolo tamponamento (in genere senza danno) provocato volontariamente dai 

malviventi (1);
(b) una segnalazione d’un "danno subito" (specchietto retrovisore (2), fanale) da un 

altro automobilista che si avvale spesso della "testimonianza" d’un complice; 
(c) l’avvertimento d’una disfunzione alla nostra automobile (una luce spenta, una 

porta od il cofano posteriore non ben chiuso, fumo uscente dalla marmitta, 
gomma a terra);  

Note: (1) L’automobilista quasi sempre scende dall’auto per assicurarsi di quanto successo (magari un 
semplice colpo dato con una mano sulla carrozzeria) senza chiuderla a chiave ed addirittura 
senza togliere questa ultima dal cruscotto [grave errore analogo a quello già sottolineato nel 
precedente 2)a)].  
Nei casi più semplici il malvivente, spesso spalleggiato da un complice, richiede un 
"risarcimento" immediato e di entità contenuta, magari supportato dallo scontrino d’acquisto 
d’un analogo accessorio, con la scusa di "evitare" alla vittima complicazioni assicurative. 

 (2) I colpi messi a segno dalle cosiddette "bande dei rolex", costituite in genere da giovani, si 
sviluppano quasi sempre secondo il seguente copione: 
1) accurata selezione delle vittime; 
2) esecuzione del colpo (due persone che si muovono su due motorini): 
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a) semafori o punti di rallentamento:  
(1) simulazione  d’un urto contro lo specchietto retrovisore, di cui già si è detto;     
(2) sfilamento (orologio e/o gioielli) quando l’automobilista tira fuori il braccio per 

riposizionare lo specchietto; 
b) qualsiasi altra zona (brevi soste, parcheggio, arresto forzato da parte dei malviventi magari 

con le armi in pugno): 
(1) l’orologio (e/ od altri gioielli), oltre ad essere sfilato come detto in a), può essere 

strappato con violenza, se trattasi di luogo isolato; 
(2) la vittima (magari presa letteralmente in ostaggio) è condotta, se necessario, in un 

luogo isolato, eventualmente picchiata, se tenta di reagire, e rapinata di ogni avere, 
compresa magari l’auto. 

c) non lasciarsi ingannare da richieste di aiuto o di invito a fermarsi a fronte d’incidenti altrui, 
di cui non si rileva la gravità, perché potrebbero essere falsi (1).
Nota (1): Premesso che il soccorso a persone incidentate è un dovere civile e potrebbe essere di vitale 

importanza per le stesse, la cronaca ha segnalato casi in cui l’"incidentato" si è trasformato in 
aggressore magari con l’aiuto di complici già presenti od intervenuti in un momento successivo. 

4) Per nessun motivo (guida rilassata, aerazione) non tenere fuori del finestrino la mano ed il 
braccio con un orologio di valore o braccialetti (si rimanda a quanto detto nell’ultima Nota (2)). 

5) Non accettare né offrire passaggi ad estranei. 
6) Utilizzare sia in Italia che all’estero solo taxi autorizzati (1) (anche nei casi di contrattempi di 

vario genere e di prolungata attesa, soprattutto nei pressi di terminal, stazioni ferroviarie, 
metropolitane) per: 
a) trasferimenti (in albergo); 
b) giri turistici [avvertenza di 2.17.3.3)b) Nota (1)]. 
Nota (1): Tale condizione non garantisce una sicurezza assoluta, perché esistono anche i taxisti disonesti (effettuano 

percorsi più lunghi del necessario, truffano nella definizione dell’importo o nel dare il resto).  
7) Rifornimenti di carburante: 

a) informarsi preventivamente: 
i) sul prezzo praticato dal gestore per il tipo carburante di nostro interesse (1);

Nota (1): Fatta salva la legge del libero mercato dei carburanti, sono stati rilevati (e denunciati) casi di 
prezzi alla pompa aumentati arbitrariamente («per errore») dal gestore.

ii) sull’eventuale differenza tra il prezzo a self-service e quello tramite operatore; 
b) prima dell’inizio della fornitura, controllare che risulti azzerato il contatore dell’importo da 

pagare; 
c) osservare tutte le manovre dell’operatore durante l’erogazione del carburante, tenendo 

d’occhio i contatori e senza farsi distrarre da alcuno (compreso un altro addetto) (1);
Nota (1): Sono stati denunciati casi di forniture truccate, il cui importo era elevato dall’operatore al valore 

richiesto dal cliente premendo un pulsante. 
d) a rifornimento appena completato, leggere il predetto importo a contatore (1) (2);

Note: (1) Tale lettura è una tutela contro la truffa, ben nota, dei gestori che azzerano subito il predetto contatore 
e chiedono al cliente un importo "maggiorato". 

(2) I controlli consigliati non eliminano naturalmente il rischio di truffa per manomissione del dispositivo 
meccanico di misura della quantità di carburante fornito dalla pompa. 

e) nelle ore notturne evitare il più possibile i self-service isolati od in cui si rileva, come già 
consigliato in 2.11.4)c), una o più persone in sosta apparentemente senza motivi. 

2.17.3. Bagagli e documenti di viaggio 
1) Premesso che una delle prime "regole d’oro" per viaggiare bene è disporre del minore numero 

possibile di bagagli: 
a) utilizzare valige in materiale plastico rigido (1), chiuse mediante lucchetto o combinazione, 

in tutti i casi in cui è previsto: 
i) un deposito (stazioni, vagoni portabagagli, settori ad hoc di carrozze passeggeri); 
ii) un imbarco (aereo, nave); 
Nota (1): Tali tipi di valige, oltre a presentare rischi minimi di danneggiamento durante le varie manovre ed a 

proteggere nel modo migliore il loro contenuto in caso di urti, schiacciamenti e cadute, assicurano 
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(naturalmente se chiuse come appena detto) anche la massima sicurezza possibile contro i furti degli 
oggetti trasportati (i borsoni e le valige di stoffa, plastica, cuoio, ecc. possono invece essere tagliati 
facilmente). 

b) non lasciare i bagagli incustoditi neppure per pochi istanti ed ovunque (terminal, punti di 
ristoro, toilette, sale di attesa, scompartimenti), perché: 
i) ci si deve assentare; 
ii) ci si addormenta; 

c) per il loro trasporto: 
i) se possibile, e soprattutto se i bagagli sono molti, farsi accompagnare da familiari od 

amici alla partenza e farsi attendere all’arrivo; 
ii) utilizzare solo portabagagli (facchini) autorizzati; 
iii) non accettare aiuti da sconosciuti; 

d) ricordare che l’apertura degli scomparti esterni (chiusi da zip) dei trolley e degli zaini, 
compresi quelli superiori dove in genere sono sistemati il portafoglio e gli altre cose più 
preziose, è una "specialità" di gruppi di ladri (soprattutto ragazzi) che operano vicino alle 
stazioni o simili. 

2) Non effettuare il trasporto (in aereo, in treno o con qualsiasi altro mezzo) di bagagli o di oggetti 
di qualsiasi tipo richiesto da persone conosciute da poco od addirittura sconosciute (personale di 
volo), a prescindere dalle "assicurazioni" delle stesse in merito al loro contenuto o natura. 

3) Denaro, documenti di viaggio e d’identità, oggetti di valore: premesso che durante i viaggi 
aumentano i momenti di rilassamento e di distrazione (acquisti, fotografie, visite turistiche) e 
che le stazioni, i terminal di qualsiasi servizio e le località turistiche molto affollate sono tra i 
migliori "luoghi di lavoro" di malviventi (borseggiatori, scippatori): 
a) durante i viaggi veri e propri: 

i) per denaro, carte di credito ed assegni vale quanto già detto in 2.12.1. e 2.12.2.;  
ii) i documenti di viaggio (biglietti, voucher, indirizzi utili) ed i documenti di 

riconoscimento (passaporto o carta d’identità (1)) devono essere conservati non nel 
portafoglio [come già consigliato in 2.6.5.1)f)], utilizzando sempre posti e possibilmente 
tenendo anche conto dell’avvertenza d); 
Nota (1): Si consiglia di tenere in albergo (o simile) fotocopie dei documenti più importanti, utili in 

un’eventuale denuncia (smarrimento, scippo, furto degli originali). 
iii) i gioielli possono essere indossati senza cadere però nell’esibizionismo [2.12.2.1)] 

oppure essere custoditi anch’essi in luoghi sotto continuo controllo [borsette antiscippo 
di cui già si è detto, zainetti oculatamente chiusi, borse tenute con il braccio come 
consigliato in 2.11.2)a)]; 

iv) altri oggetti di valore (macchine fotografiche, telecamere): quando non sono utilizzati, 
devono anch’essi essere custoditi come detto nel punto precedente (1) (in tale modo si fa 
anche salvo il consiglio [2.11.2)b)] di tenere il più possibile almeno una mano libera; 
Nota (1): Valgono inoltre i consigli esposti in 2.6.3.2) ÷ 6), 2.11.2) e 3). 

b) nelle altre giornate di vacanza (villeggiatura, crociera, turismo urbano (1)) depositare in 
cassaforte (alberghi, nave) tutto ciò che si prevede di non utilizzare (denaro compreso) (2);
Note: (1) Se non si conosce la località in cui ci si trova o si dispone di notizie non aggiornate, è importante 

informarsi (uffici turistici, guide, persone locali di fiducia) riguardo all’eventuale pericolosità delle 
zone che si desidera visitare (è bene anche precisare se di giorno o di notte). 

(2) Se si è all’estero occorre ovviamente circolare con il passaporto o la carta d’identità al seguito, a 
seconda dello Stato in cui ci si trova, tenendo presente l’avvertenza di a)ii) Nota (1).

c) se si è al mare, oltre agli accorgimenti già espressi, non lasciare mai la borsa incustodita 
sotto l’ombrellone (perché si va a fare il bagno o la doccia) od in qualsiasi altro settore 
affollato (specie se anche luogo di passaggio di estranei) dello stabilimento balneare; 

d) quando è possibile, in aggiunta a quanto già detto in a)ii), non tenere i biglietti del viaggio di 
andata con quelli del ritorno; 
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e) riprendendo il discorso di 2.17.2.6) e 2.17.3.1)c)ii) ed iii), non dare ascolto agli abusivi che 
offrono servizi (taxi, trasporto bagagli, giri turistici) od indirizzi (alberghi) (1).
Nota (1): Ai prevedibili pericoli (truffe nelle tariffe applicate, allungamento ingiustificato dei tragitti) occorre 

aggiungere la possibile mancanza di coperture assicurative e la non emissione delle ricevute di 
pagamento. 

2.17.4. Viaggi in treno 
Oltre a quanto detto nei precedenti sottoparagrafi: 
1) respingere dovunque (treni in sosta, stazioni) l’approccio di sconosciuti (questuanti, venditori 

abusivi) anche se apparentemente "a modo"; 
2) chiudere la porta quando ci si ritira nella propria cabina del vagone letto (1);

Nota (1): Condividere con estranei uno scompartimento a cuccette comporta controlli più difficili da realizzare. 
3) chiedere l’intervento del personale di servizio o della Polizia ferroviaria nei casi di necessità 

(approcci indesiderati, molestie, sguardi "interessati" ai nostri bagagli); 
4) se il treno è in ritardo oppure ha inconvenienti, non accettare il trasporto sostitutivo proposto da 

persone non autorizzate. 
2.17.5. Viaggi in pullman 
Valgono consigli analoghi a quelli già esposti nei precedenti sottoparagrafi. 
2.17.6. Viaggi in aereo o nave (traghetti, crociere) 
Anche per questo tipo di viaggio valgono consigli analoghi a quelli già esposti nei precedenti 
sottoparagrafi. 
2.17.7. Truffe da parte di Agenzie turistiche 
Prima di effettuare prenotazioni di viaggi presso Agenzie turistiche con cui non si ha ancora avuto 
contatti né referenze da parte di amici degni di fiducia, è necessario prendere alcune precauzioni (1):
Nota (1): Fonte principale il sito internet "Club Internazionale dei Diritti del Turista – Consigli per evitare le truffe", 

aggiornato all’8 agosto 2006. 
1) chiedere gli estremi dell’autorizzazione amministrativa rilasciata dagli Enti locali (Camera di 

Commercio ed Albi speciali) alle Agenzie di viaggi (1);
Nota (1): Il "Fondo di garanzia per il turista" interviene soltanto nel caso in cui l’operatore turistico sia autorizzato. 

Le funzioni di tale Fondo sono: 
1) il rimborso dei pagamenti effettuati, in caso di fallimento o d’insolvenza dell’operatore; 
2) il rimpatrio del turista (o dei turisti) in difficoltà; 
3) la fornitura della disponibilità economica in caso di rientro forzato (emergenza) di turisti da Paesi 

extracomunitari.  
2) per ottenere il rimborso di quanto pagato [punto 1) della Nota precedente] il turista deve fare 

istanza (1) al Ministero delle Attività Produttive, Direzione Generale del Turismo, Comitato di 
Gestione del Fondo Nazionale di Garanzia, Via Molise 2, 00100 Roma, esibendo: 
a) il contratto di viaggio in originale; 
b) copia della ricevuta dei pagamenti fatti all’Agenzia; 
c) ogni elemento utile a provare la mancata fruizione di quanto previsto dal contratto; 
d) possibilmente un’accurata relazione dei fatti; 
Nota (1): Entro dieci giorni il predetto reclamo deve essere inviato in copia all’Agenzia di viaggi insolvente, anche 

se essa è stata chiusa ed il responsabile è sparito.  
3) l’Agenzia deve fornire al cliente: 

a) un documento (opuscolo) in cui sono specificati i servizi offerti, i mezzi di trasporto, la 
categoria degli alberghi, i pasti forniti, gli itinerari, il prezzo ed ogni altra informazione utile 
e soprattutto quelle obbligatorie (passaporti, visti, vaccinazioni), gli estremi della copertura 
assicurativa, le assicurazioni facoltative ed i recapiti di emergenza locale, compreso quello 
dell’Agenzia; 

b) le condizioni generali del contratto (destinazione, durata, data d’inizio e termine del viaggio, 
generalità, numero di telefono ed estremi dell’autorizzazione (1) all’esercizio 
dell’organizzazione o del venditore di viaggi;  
Nota (1): Qualora sussistano ancora dubbi, si consiglia una visura camerale del Bollettino dei Protesti. 
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c) tutte le necessarie informazioni economiche (prezzo del pacchetto turistico, importo della 
caparra alla prenotazione e termine di pagamento del saldo, modalità delle revisioni (1),
diritti e tasse, eventuali oneri a carico del viaggiatore); 
Nota (1): Sono ammesse revisioni a causa di variazioni dei costi di trasporto, del carburante, dei diritti e delle 

tasse (atterraggio, imbarco e sbarco, ecc.), ma entro il limite massimo del 10 % dell’ammontare 
originario (se tale limite è superato, l’acquirente può recedere, con rimborso della somma già pagata). 

d) caratteristiche del trasporto (tipo dei mezzi, ora e luogo di partenza e di ritorno, orari dei 
programmi giornalieri); 

e) sistemazione in albergo (ubicazione, categoria, servizi previsti); 
f) itinerari, visite, guide, ecc.; 
g) termine entro il quale il cliente deve essere informato in merito all’eventuale annullamento 

del viaggio a causa del mancato raggiungimento del numero minimo di partecipanti; 
4) il cliente deve ricordarsi che: 

a) il prezzo del predetto pacchetto non può essere aumentato nei venti giorni antecedenti alla 
partenza; 

b) le modifiche d’ uno o più elementi del contratto prima della partenza devono essergli 
comunicati per iscritto ed ha due giorni di tempo per accettarli o recedere dal contratto con il 
rimborso del pagato; 

c) se il contratto è stato rescisso dal medesimo cliente od annullato dall’organizzatore, il primo 
ha diritto di: 
i) usufruire d’un servizio tutto compreso, di qualità equivalente o superiore; 
ii) essere rimborsato dell’importo pagato; 

d) se l’annullamento non è dovuto a cause di forza maggiore od a circostanze imprevedibili, ha 
diritto anche ad un indennizzo; 

e) eventuali clausole del contratto che esonerino totalmente l’operatore sono nulle, ma in tal 
caso non deve apporre la doppia firma per non approvarle; 

f) l’organizzatore ed il venditore non sono responsabili di danni alla persona e per quelli 
diversi quando la mancata od inesatta esecuzione del contratto è imputabile al cliente o 
dipende dal fatto di un terzo a carattere imprevedibile od inevitabile, da caso fortuito o da 
forza maggiore; 

g) i biglietti (viaggio, albergo) devono essere consegnati dall’Agenzia alcuni giorni prima, in 
modo che egli possa: 
verificarne la loro rispondenza al contratto firmato e la loro regolarità; 
assicurarsi presso il tour operator dei pagamenti e delle prenotazioni effettuati dall’Agenzia. 

2.17.8. Truffe in viaggi organizzati in proprio 
Se ci si organizza da soli e si prenota un albergo, occorre ricordare quanto segue: 
1) alla telefonata fare seguire un fax (o raccomandata o telegramma) in cui si precisano i 

requisitidella camera richiesta (1);
Nota (1): Se necessario, si consiglia d’informarsi su eventuali restrizioni (animali). 

2) qualora si invii una caparra, richiedere all’albergatore conferma scritta alla ricezione; 
3) la camera deve essere tenuta a disposizione del cliente fino alle ore 18 del giorno previsto per 

l’arrivo; 
4) se l’albergatore non onora il contratto, il cliente ha diritto al doppio dell’eventuale caparra; 
5) l’albergatore è responsabile sia delle cose lasciate in camera sia di quelle lasciate nei locali di 

pertinenza; 
6) nel caso di furto, questo deve essere denunciato sia all’albergatore sia alle Forze dell’Ordine; 
7) per quanto applicabili, valgono avvertenze e consigli analoghi a quelli esposti nel precedente 

2.17.7. 
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Allegato A 
 

MESSAGGI IN CODICE [2.9.1)] 
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Allegato B 
 

NUMERI TELEFONICI E SITI UTILI (1) 

112  Carabinieri 
113  Polizia di Stato (2) 
114  Emergenza infanzia 
115  Vigili del fuoco 
117  Guardia di Finanza  
118  Emergenza sanitaria 
119  Servizio Clienti TIM (3) 
155  Servizio Clienti Wind (3) 
190  Servizio Clienti Vodafone (3) 
1500  Ministero della salute – Emergenza sanitaria 
1515  Corpo forestale dello Stato (servizio antincendio) 
19696  Telefono azzurro per bambini 
199151515 Telefono azzurro per adolescenti ed adulti (problemi relativi a minori)  
800822056 Segnalazione furto od uso fraudolento della carta BANCOMAT 
800832323 Servizio Clienti H3G (3) 
800900910 Segnalazione furto od uso fraudolento della carta VISA 
8003169 Posteitaliane [denuncia richieste dati riservati: v. 2.6.7.1)c)] 
 

consulenza@adiconsum.it Adiconsum (4) 
info@poste.it Posteitaliane [denuncia richieste dati riservati: 2.6.7.1)c)] 
polizia.comunicazione@interno.it Polizia Postale 
 

Note: (1) L’elenco sopra esposto deve essere integrato: 
1) dai numeri telefonici d’emergenza locale, quali Medico di base, Assistente sociale, Farmacia, Aziende di 

servizi (acqua, energia elettrica, gas), Polizia Municipale (011 4606060 per Torino), Protezione Civile, 
Servizi socio – assistenziali del Comune, Servizi Aiuto Anziani Vittime di Violenza (011 8123131 per 
Torino). 

2) dagli altri numeri telefonici personalmente utili, quali Banche, Ufficio Postale, INPS, A.S.L., TELECOM 
ITALIA (servizio clienti, dettatura telegrammi, elenco abbonati, ecc.), altre Aziende di servizi (trasporti 
urbani, smaltimento rifiuti, taxi, ecc.), ASL, Guardia medica, Croce Rossa Italiana, Anagrafe della propria 
Circoscrizione, Ufficio parrocchiale, Uffici circoscrizionali, Associazioni di volontariato, Amministratore di 
condominio, negozianti, Medico Veterinario, Servizio antipedofilia, Soccorso ACI, Associazioni di 
consumatori.  

(2) Al 113 della Questura di Torino fa anche capo anche il "Servizio di ricezione di denunce a domicilio", attivo 
dalle 8 alle 20 e dedicato alle fasce "deboli" (ultrasessantacinquenni, invalidi, persone in ospedale, ecc.): su 
chiamata, pattuglie specializzate si recano a casa della vittima, redigono il verbale dell’accaduto, presentano 
foto segnaletiche di malviventi del ramo, rilasciano dichiarazioni riguardanti i documenti rubati e l’aiutano nei 
contatti con gli Enti preposti all’emissione di quelli nuovi. 

(3) Il furto del cellulare deve essere segnalato al Gestore competente. 
(4) Per i numeri locali di altre Associazioni di consumatori [di cui si fa generica menzione al fondo di 2) della 

Nota (1)], occorre consultare la guida telefonica. 
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Allegato C 
 

BANCONOTE IN EURO: CARATTERISTICHE, AUTENTICITÀ [2.6.9.1)] (1) 
1) Caratteristiche principali: 

a) le sette banconote sono identiche in tutti i Paesi dell’area euro; 
b) sul fronte (recto) di ogni banconota sono raffigurati: 

i) finestre e portali; 
ii) le 12 stelle (in cerchio) dell’Unione Europea; 
iii) la bandiera dell’Unione Europea (cerchio di 12 stelle gialle in rettangolo blu); 
iv) il simbolo ©, indicante la tutela dei diritti d’autore; 
v) l’acronimo della Banca Centrale Europea nelle cinque lingue ufficiali della Comunità 

Europea (BCE, ECB, EZB, EKT, EKP); 
vi) il nome della valuta in caratteri latini ("EURO") e greci ("ΕΥΡΟ"); 
vii) la firma del Presidente della Banca Centrale Europea; 

c) sul retro (verso) di ogni banconota è raffigurato un ponte.  
2) Quattro sono le operazioni utili per riconoscere l’autenticità d’una banconota: 

a) toccarla: 
i) la carta in fibre di cotone le conferisce una consistenza particolare (stropicciare pertanto 

la banconota sospetta per sentire se il rumore è uguale a quello d’una autentica); 
ii) sul fronte [1)b)] i seguenti elementi sono in rilievo: 

(1) il simbolo © [1)b)iv)]; 
(2) gli acronimi della Banca Centrale Europea [1)b)v)]; 
(3) le cifre indicanti il valore nominale della banconota;  
(4) i motivi architettonici [1)b)i)]; 

iii) banconote da 200 e 500 €: ai bordi sono inseriti elementi tattili per i non vedenti; 
b) guardarla in controluce: 

i) sulla parte sinistra del fronte sono visibili: 
(1) in filigrana lo stesso motivo architettonico di a)ii)(4); 
(2) il valore nominale della banconota; 

ii) il filo metallico di sicurezza, microscritto [d)i)], appare come una linea scura verticale; 
iii) fronte, sinistra in alto: devono unirsi le parti del valore nominale scritte sulle due facce; 

c) muoverla con leggere rotazioni: 
i) banconote da 5, 10 e 20 €: 

(1) fronte, a destra: entro la striscia olografica sono osservabili alternativamente: 
(a) il simbolo € dell’euro; 
(b) il valore nominale della banconota; 

(2) retro, zona centrale: è visibile una striscia iridescente; 
ii) banconote da 50, 100, 200 e 500 €: 

(1) fronte, a destra verso il basso: si osserva una placchetta olografica entro cui sono 
osservabili alternativamente il valore nominale, il motivo architettonico [1)b)i)] od €; 

(2) retro, in basso a destra: le cifre del valore nominale cambiano colore; 
d) controllarla: 

i) con una lente d’ingrandimento (contafili) è possibile osservare sul fronte e sul retro delle 
iscrizioni (microcaratteri) che devono risultare nitide; 

ii) alla luce ultravioletta (lampada di Wood) si possono rilevare le seguenti caratteristiche: 
(1) la carta non è fluorescente; 
(2) pagliuzze rosse, blu e verdi inserite casualmente nella carta; 
(3) cambio del colore di determinati elementi grafici. 
 

Nota (1): Principale fonte: sito del Comando Carabinieri Antifalsificazione Monetaria (CCAFM) del 29 luglio 2006. 
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Allegato D 
 

CARTE DI CREDITO (2.6.6) 
 

1) Tipologie (1):
a) Carte classiche. Le caratteristiche e le modalità d’uso sono tanto note che si tralascia di 

descriverle. 
b) Carte di debito. Anche il BANCOMAT è tanto diffuso che se ne tralascia la descrizione. 
c) Carte prepagate. Sono acquistabili a priori, contengono un credito a scalare (come le carte 

telefoniche), non richiedono un collegamento con un conto corrente e sono di due tipi: 
i) ricaricabili, se permettono il ripristino dell’importo, una volta che sia esaurito; 
ii) usa e getta, se utilizzabili solo fino all’esaurimento della somma disponibile. 
Loro vantaggi: l’utente mantiene l’anonimato (utile per acquisti in internet); non è 
necessario disporre d’un conto corrente (è una condizione vantaggiosa per i giovani); 
limitazione delle spese in base all’importo disponibile (monitorabile); danno limitato in caso 
di furto o clonazione. 

d) Carte ricaricabili. Si rimanda a c)i). 
e) Carte usa e getta. Si rimanda a c)ii). 
f) Carte revolving. Il saldo di fine mese è rimborsabile a rate (scelte dal cliente, purché 

superiori ad un valore minimo). Al pagamento delle rate si ricostituisce una disponibilità 
pari all’importo saldato. Nel mese successivo alla somma delle spese non rimborsate è 
applicato un tasso d’interesse mensile. Se la carta non è utilizzata oppure se gli importi sono 
rimborsati per intero, non si pagano interessi. 

g) Carte senza spese (a zero costi). spesso i limiti di credito di queste carte sono inferiori a 
quelli delle carte a pagamento {la tipologia principale di queste ultime è naturalmente quella 
delle carte classiche [a)]}. 

h) Carte cobranded. Sono emesse in collaborazione con un partner dotato di marchio 
affermato. Hanno il valore aggiunto di possedere uno strumento di richiamo ed un segno di 
distinzione grazie al partner. Questo ultimo garantisce servizi esclusivi. 

Nota (1): Per maggiori dettagli (ad esempio denominazione delle carte per ogni tipologia) si rimanda al sito 
http://www.carte-di-credito.net, da cui in data 29 luglio 2006 sono state desunte le principali informazioni 
esposte nel presente Allegato. 

2) Manuale antitruffa: 
a) Premesse. Le carte di credito e quelle di debito (BANCOMAT) offrono notevoli vantaggi in 

termini di praticità e convenienza, nonché di sicurezza.  
Le truffe sono diventate sempre più sofisticate e differenti, andando dal furto alla 
clonazione, dall’alterazione del "POS" (lettore dei dati sulla banda magnetica), all’illecita 
modifica degli ATM (sportelli BANCOMAT per il prelievo del contante).  

b) Consigli:
i) all’emissione controllare che: 

(1) le buste con cui sono fornite le carte ed il codice "PIN" siano integre; 
(2) i cartoncini interni a cui esse sono fissate non presentino alterazioni o rotture; 

ii) diffidare delle buste anonime, provviste di francobolli (quelle autentiche presentano il 
logo della Banca e la tassa di spedizione è prepagata); 

iii) carte di credito [per il BANCOMAT si rinvia al successivo iv)]: 
(1) quando si deve fare una transazione, non perderle mai di vista; 
(2) controllare frequentemente l’estratto conto del conto corrente e delle singole carte di 

credito per assicurarsi che le transazioni riportate siano quelle effettivamente 
effettuate {in caso contrario contattare subito la Banca o l’Ente emittente per 
disconoscerle  [6)]};  tale  controllo  è  consigliato  soprattutto  dopo  pagamenti d’un  
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certo rilievo, transazioni non andate a buono fine od eseguite dopo più tentativi 
oppure in luoghi (negozi, distributori di benzina) non abituali;  

(3) se nell’estratto conto si rilevano addebiti impropri (carta clonata), è bene denunciarli 
alle Forze dell’Ordine (Allegato B); 

(4) prima di effettuare pagamenti su internet, verificare la sicurezza del sito {indirizzo 
browser [4)a)v)], lucchetto a destra in basso dello schermo}; 

(5) non rispondere mai a richieste, in arrivo tramite e-mail, dei dati sensibili (possono 
riguardare anche i conti correnti), avvertire la Banca coinvolta (però possono essere 
più d’una) e/o le Forze dell’Ordine (Allegato B);   

iv) BANCOMAT: 
(1) non cedere mai la carta ed il "PIN" a persone che non abbiano il "POS" vicino a sé, 

ma accompagnarle per l’intero tragitto necessario; 
(2) durante ogni transazione non perdere mai di vista la carta e digitare il "PIN" 

nascondendo l’operazione con l’altra mano; 
(3) prima d’un prelievo: 

(a) osservare l’apparecchiatura alla ricerca di anomalie e modifiche (potrebbe esserci 
una microtelecamera nascosta sulla verticale o sulla diagonale della tastiera); 

(b) controllare che la fessura d’inserimento sia ben fissa: se si muove o si stacca 
potrebbe significare che è stata coperta con uno skimmer [ 3)b)]; 

(c) verificare che anche la tastiera sia ben fissata (spesso i malviventi per catturare il 
"PIN" ne sovrappongono una loro, rilevabile per la presenza d’uno scalino di 
pochi millimetri); 

(d) nel dubbio non introdurre la carta e non digitare il codice, entrare in Banca se si è 
in orario di sportello, altrimenti allontanarsi e telefonare alle Forze  dell’Ordine 
(Allegato B); 

(4) controllare frequentemente l’estratto conto [consiglio analogo è stato espresso in 
iii)(2)]; 

(5) addebiti impropri: vale iii)(3).  
3) Tecniche di clonazione: 

a) Phishing: i truffatori inviano false e-mail apparentemente provenienti da una o più Società 
(Banca, Società emittente carte di credito, di cui falsificano il logo, il nome ed il layout) allo 
scopo di appropriarsi dei dati personali d’un utente (chiavi di accesso al servizio 
homebanking, numero di carta di credito, ecc.), invitandolo a collegarsi tramite un link ad un 
sito simile a quello della Società imitata e ad inserire (in una finestra che si apre dallo stesso 
link) le proprie informazioni riservate. 

b) Skimming (dovrebbe cessare con la sostituzione delle bande magnetiche con microchip): i 
dati caratteristici della carta di credito sono immagazzinati fraudolentemente da 
un’apparecchiatura detta skimmer (di dimensioni molto ridotte ed opportunamente occultate 
od addirittura inserita nel "POS") nel momento in cui avviene la lettura per strisciamento 
della banda magnetica (tali dati sono poi trascritti dai malviventi, mediante programmi di 
gestione per bande magnetiche, su tessere di plastica, aventi le caratteristiche delle carte di 
credito o del BANCOMAT); il codice "PIN", non ricavabile dalla banda magnetica, è in 
genere rubato tramite una microtelecamera nascosta. 

c) Trashing: i truffatori vanno a caccia degli scontrini delle carte di credito e degli estratti 
conto buttati nella spazzatura (trash). 

d) Sniffing: è una truffa difficile da attuare (i malviventi devono essere esperti hacker) contro 
le carte di credito utilizzate per acquisti on-line, delle quali si intercettano le coordinate. 
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e) Boxing: consiste nella sottrazione delle carte di credito (BANCOMAT compreso) inviate 
dalle Banche ai loro clienti, intercettandole nella buca delle posta (box), per poi clonarle.

4) Consigli: 
a) Antiphishing (la fonte principale è un decalogo ABI):  

i) non rispondere alle e-mail che richiedano l’inserimento di dati riservati [1.5.2)] (codice 
fiscale, numero di conto, codici di accesso come codice cliente, "PIN" e password) ed 
informarne la Banca; 

ii) diffidare di e-mail con indirizzi web molto lunghi, contenenti caratteri inusuali; 
iii) tenere presente che tali e-mail non sono personalizzate, dichiarano motivi non bene 

specificati, possono usare toni minacciosi (sospensione dell’account), non riportano una 
data di scadenza; 

iv) non cliccare su link (indirizzi web) presenti in qualsiasi e-mail sospetta [ii)] (potrebbero 
portare a siti contraffatti, ma difficilmente distinguibili dall’originale), né fidarsi se sulla 
barra degli indirizzi del browser è mostrato l’indirizzo corretto (un hacker può fare 
visualizzare un indirizzo diverso da quello nel quale ci si trova realmente); 

v) prima d’inserire dati riservati in una pagina web, assicurarsi che sia protetta: la si 
riconosce in quanto l’indirizzo del browser incomincia con https://..., anziché con 
http://... ed in basso a destra è presente un lucchetto; 

vi) diffidare del cambio improvviso del modo in cui è chiesto d’inserire i codici di accesso 
all’homebanking [ad esempio tramite una piccola finestra aggiuntiva (pop-up)] ed 
informare la Banca; 

vii) se si ha la sensazione che qualcuno abbia carpito le nostre credenziali di accesso, 
cambiarle immediatamente utilizzando il Servizio di Internet Banking oppure il Servizio 
Clienti; 

viii) controllare frequentemente gli estratti conto come consigliato in 2)b)iii)(2); 
ix) periodicamente e gratuitamente le Aziende produttrici dei browser rendono disponibili 

on-line degli aggiornamenti (patch) che incrementano la sicurezza dei programmi (è 
possibile verificare sui loro siti se il nostro browser è aggiornato; in caso contrario si 
consiglia di scaricare e d’installare i nuovi patch). 

b) Antiskimming: come già sottolineato in 2)b)iii)(1) e iv)(2) non perdere mai di vista la carta 
consegnata per l’esecuzione d’una transazione (se lo skimmer è un’apparecchiatura a se 
stante, per il suo uso necessitano alcuni istanti).  

c) Antitrashing:
i) non buttare gli scontrini dei prelievi in prossimità degli sportelli o del luogo in cui è 

avvenuta la transazione, per eseguire il controllo degli estratti conto [2.6.5.5)a)] e 
soprattutto per non permettere ad alcuno di impossessarsi dei dati d’identificazione delle 
carte; 

ii) quando si decide di cestinarli, stracciarli ripetute volte, suddividerli in più gruppi e 
buttarli in più punti di spazzatura [2.6.5.5)c)]. 

d) Antisniffing: controllare frequentemente gli estratti conto. 
e) Antiboxing: controllare:  

i) gli ingressi della casa per proteggere dai furti la posta depositata in buca; 
ii) la corrispondenza in arrivo come detto in 2)b)i) ed ii). 

5) Principali truffe telematiche (e-mail ed internet), che in genere iniziano con una e-mail [in caso 
di dubbio, salvarla ed informare la Polizia Postale (Allegato B)]:  
a) finte vendite all’asta di merci che non sono inviate ai clienti o lo sono a prezzi gonfiati; 
b) offerte di: 
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i) servizi gratuiti, ma che poi risultano a pagamento; 
ii) servizi, oggetti, hardware e software:

(1) a pagamento, ma che non arriveranno mai all’acquirente [come già detto in a)]; 
(2) differenti da quelli pubblicizzati; 

c) schemi d’investimento "a piramide" o multilevel business [2.16.2)b)]; 
d) opportunità d’impiego, di affari o di franchising, tutte proposte che si interrompono quando 

i malviventi hanno incassato il voluto; 
e) offerte di lavoro a casa con acquisto anticipato di materiale necessario per la sua esecuzione 

od almeno con deposito cauzionale [2.16.3)a)]; 
f) prestiti di denaro con richiesta anticipata di commissione, ma mai concessi; 
g) false promesse  (previo pagamento di commissione) di: 

ii) rimozione d’informazioni negative (black-list) per ottenimento crediti; 
iii) concessione di card a soggetti con precedenti negativi; 

h) numeri telefonici a pagamento (tipo 899 …) [2.6.7.2)e) Nota (1)] da chiamare per: 
ii) "scoprire" un ammiratore segreto; 
iii) eseguire "pratiche" necessarie per riscuotere una fantomatica vincita (vacanza, oggetti) 

[per altre truffe si rimanda a 2.10.6)i)] . 
6) Rifiuto di addebito (chargeback): trattasi d’una modalità di gestione dei movimenti contestati 

dal titolare della carta che riscontra sull’estratto conto l’addebito d’una spesa non eseguita. Egli 
deve presentare gratuitamente reclamo alla sua Banca che, dopo avergli eventualmente richiesto 
la documentazione necessaria a sostenere le sue tesi, lo assiste nel risolvere la vertenza. La 
procedura in argomento è valida in qualsiasi parte del mondo con l’eccezione di alcuni Paesi, tra 
cui la Francia. 
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Allegato E 

NOVITÀ DELLA PRESENTE EDIZIONE (1) 

1) Introduzione: Premesse: 1° capoverso (I) 
Avvertenze e convenzioni: 1° capoverso (I) 

2) pag.  "Breviario"
2 1.8.1.2) Nota (1) (N) 

 3     1.8.2.1) (I); 1.8.2.3) ed 1.8.3.1)c) Nota (1) (N) 
 4 1° capoverso 2) ed 1.9.1) (I) 
 5 2.1.2.3)c) (I) 
 6 2.2.2)c)i) Nota (1) b) (I) 
 7     1° capoverso Note (2) e (4); 5) (I); 6) (N) 
 8 2.4.1) Nota (2), 2)d Note (1) e (2), e) Nota (2) ed h) (N); 5) (I)
9 2.5.1.5)b) Nota (1) (N); i) (I); ii) Nota (1) (N) 

 10     1^ Nota (2) e vi) (N); 6) e 7) (I); 9) e 10) (N) 
 11     11) (N); 2.5.2. (I); 2.6.1.5) (N); 2.6.2.5) (I) 
 12 2.6.3.8) e 9) (N) 
 13     2.6.5.1)f) e g) (N); 2.6.5.3)b) Nota (1) (I); 5) Nota (1) (N)

14     c) (I); 2.6.6.1) (N); 4) (I); 5) (N); 2.6.7.1) (I) 
15     1° capoverso d) ed e) (N); 2)a) (I); 3)b) Nota (1) (N)   
16     2.6.9.1) e 4) (N) 
17     2.6.10.2) e 3) (I); 4)c) e 5) (N); 2.7.5)b) Nota (3) (I) 

 18     2.8.1)d) e Nota (1), 4) Nota (4), 5) e 6) (N) 
 19     1° capoverso c) Nota (1) e 2.10.1)a) (I); b) Nota (1) e c) iii) (N) 
 20     1° capoverso 2^ frase (N); 3)d) (I); 6)d) (N) 
 21     h) Nota (1) ed i)iii) (N); k) (I) 
 23     1° capoverso e) e 2)e) (I); g), h) ed i) (N); 3)b)ii) (I) 

24     5)d) Nota (1) e 7) Nota (1) (N); 7)iv) (I) 
25     9) e 13) (N) 

 26     1° capoverso 4) Nota (2) (N); 2.12.1.6) e 9), 2.12.2.7) (I) 
 27     prime Note (1) e (2) (N); 7) (I) 
 28     1^ Nota (3) e 10) Nota (1) (N); 11), 2.13.2.1) e 6)b) Nota (1) (I) 

29     2.14.1.1)a)ii) Note (1) e (2) (N); c) (I) 
 30     3) Nota (1) e 9) (N); 2.14.2.1)a) (I) 
 31     1° capoverso a), 2.14.4.1)b) (I); c)ii)(4) (N); 2) 1^ frase (I) 
 32     1° capoverso 3) e 4), 2.14.5. (N); 2.15.1.1) 1^ frase (I) 
 33     1^ a) Nota (1), b)iii)(1) Nota (1) e d) (N); 2.15.2. e 2.15.3. (T); 2.15.4. (N) 

34     2.15.5. (N) 
35     2.16.1)c)iii) Nota (1), 2)b) Nota (3), c) e d) (N) 
36     3)c) (I); 3)d) ed 8) (N) 

 37     2.17.2.2)a) Nota (1) (N) 
 38     i) e 3)b) (I) 
 39     1° capoverso (seguito di Nota) e c) Nota (1) (N) 
 40     1° capoverso d), 3)a)ii) Nota (1), b) Nota (1), c) e d) (N) 

41     1^ e), 2.17.5.. 2.17.6. e 2.17.7. (N) 
42     Nota (1) ÷ g) [seguito di 3)], 4) e 2.17.8. (N) 

 45     Allegato C (N) 
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segue Allegato E 
 

pag.  "Breviario"
46     Allegato D (N) 

Nota (1): Le novità riepilogate nel presente Allegato differenziano questo "Breviario" (datato 1 settembre 2006) rispetto 
all’edizione del 7 gennaio. Esse si caratterizzano per le seguenti ipotesi e legenda: 
1) data l’elevata quantità di varianti introdotte, sono state sopra riportate solo quelle di rilievo, vale a dire al 

netto delle formali, delle aggiuntive non importanti, nonché dei rinvii ad altre parti del testo; 
2) ogni variante è stata classificata secondo le seguenti tipologie:  

 (I) = testo integrato (comprese eventuali nuove Note);  
 (N) = testo nuovo (se inserito entro un elenco, ha comportato la rinumerazione dei punti successivi) o 

totalmente rifatto;  
 (T) = sottoparagrafo titolato.  

------- 
Il Breviario contro truffe ed. 1 settembre 2006.doc 

 

* * * * *


